
Direzione e redazione: Via S. Bernardo, 37/A • Tel. 0372 45.49.31 - 45.13.14 • Fax 0372 59.78.74 • Sito internet: www.ilpiccologiornale.it • E-mail: redazione@ilpiccologiornale.it
Pubblicità: Immagina srl - Via S. Bernardo, 37 • Tel. 0372 45.39.67 - 43.43.85 - 43.54.74 • Fax 0372 59.78.60 - Cremona • Sped. in A.P.-45%-art. 2 comma 20/B legge 662/96-Cremona

Anno V - n. 46 - SABATO 4 DICEMBRE 2004 Euro 1,00

Cremona e il suo liutaio maledetto nell’ultimo libro di Gualtiero Nicolini - pagina 21

Per il gioco
delle polemiche
boom di vendite

anche nel Cremonese

alle pagine 8 e 9

Confagricoltura

Maestroni
maglia nera
della Giunta

Poca realtà,
troppa reality

In settimane come queste, in cui
milioni di italiani scendono in piaz-
za, scioperano e si mobilitano per
protestare contro una finanziaria ini-
qua e una riforma fiscale che toglie
ai poveri per dare ai ricchi, la televi-
sione che fa? Dà la parola ai suoi
opinionisti preferiti, i protagonisti
dei reality show, che dopo averci
assillato per mesi dalle rispettive
case e isole continuano a occupa-
re i palinsesti anche una volta tor-
nati alle loro esistenze “normali”. E’
in periodi come quello attuale che
l’annosa questione del conflitto di
interessi berlusconiano appare in
tutta la sua gravità. Avendo intuito
che sempre più persone stanno co-
minciando a mangiare la foglia cir-
ca l’operato del suo governo, Ber-
lusconi nelle ultime settimane è tor-
nato prepotentemente al suo amo-
re più antico: la tv, appunto. Da va-
lente imbonitore qual è, sa benissi-
mo, infatti, che se non può mante-
nere realmente le promesse che ha
fatto agli elettori, può però far cre-
dere loro di esserci riuscito. Da qui
la decisione di sostituire alla dire-
zione del Tg5 un Mentana non ab-
bastanza schierato con il fedelissi-
mo Rossella, e la volontà dichiarata
di fare piazza pulita della legge sul-
la par condicio, che garantisce
qualche comparsata al centrosini-
stra negli interstizi del palinsesto tv
non ancora colonizzati dai vari Dj
Francesco e Antonelle Elie, gli eroi
della reality che la maggioranza de-
gli italiani conosce molto meglio dei
contenuti della finanziaria.
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Dal mondo

Nelle guerre del mondo
le vittime sono i civili

Le vittime civili costituiscono il
93 per cento dei caduti di
guerra e solo in Iraq sono
100mila dall'inizio dell'occu-
pazione. Queste le conclusio-
ni più eclatanti di uno studio in-
titolato “Dai conflitti dimenti-
cati alle guerre senza tempo”,
che sarà pubblicato nei primi
mesi del prossimo anno. 
La ricerca sottolinea che, a
fronte dei 19 conflitti armati “di
rilievo”, come li definisce una
accurata categoria tecnica,
come quelli in Algeria, Burun-
di, Colombia, Filippine, India,
Indonesia, Iraq, Israele-Pale-
stina,  Cecenia o Sudan, si re-
gistrano violenze su ampia
scala e un numero altissimo di
vittime in molti altri paesi, co-
me l’Afghanistan, la Repubbli-
ca Democratica del Congo, il
Kenya, la Nigeria o il Pakistan.
Il numero dei conflitti effettivi è
dunque notevolmente più alto. 
Evidente la relazione fra con-
flitti armati e dinamiche di im-
poverimento. Lo dice l’alta
percentuale di guerre che con-
tinuano a esplodere nei paesi
in via di sviluppo. Il 90 per cen-
to dei conflitti, infatti, nasce
proprio in queste aree più dis-
agiate. La ricerca sottolinea
anche che i rifugiati sono 35,5
milioni, mentre i minori impie-
gati in conflitti sono circa
300mila. 
Tra tanti dati preoccupanti, an-
che qualche barlume di spe-
ranza. È costituita dalle situa-
zioni risolte, o in netto miglio-
ramento, di paesi come Etio-
pia ed Eritrea, Guinea Bissau,
Sierra Leone. 
Lo studio pone in rilievo l’e-
spressione “guerre infinite”,
ovvero le cronicità dei conflitti,
all’interno dei quali diventa
sempre più difficile distinguere
le fasi di guerra da quelle di pa-
ce, e la diffusione nello spazio,
a causa della violenza organiz-
zata del terrorismo internazio-
nale. 
A tre anni dalla precedente ri-

cerca sullo stesso argomento,
le anticipazioni dei suoi risulta-
ti registrano una crescente at-
tenzione all’argomento: i me-
dia ne parlano sempre più
spesso. Eppure non si può
parlare di piena esposizione
delle dinamiche di conflitto e di
fine dei conflitti dimenticati. È
parte della ricerca anche un
sondaggio effettuato da Swg.
Arrivano da lì le note più posi-
tive. Riguardano le risposte

che il campione rappresentati-
vo di italiani ha fornito: la guer-
ra è un elemento evitabile per
il 76 per cento, e non esistono
“guerre giuste” per il 78 per
cento. L’80 per cento del cam-
pione interpellato per il son-
daggio sostiene inoltre che il
ruolo delle Nazioni Unite do-
vrebbe essere potenziato,
mentre il 91 per cento ritiene
che non ci siano paesi al sicu-
ro da attacchi terroristici.

Una ricerca sui conflitti rivela alcuni dati allarmanti
I rifugiati sono 35,5 milioni e i bambini-soldato 300mila 

MASS MEDIA

Falluja, interprete
arrestato dagli Usa

Protesta di Rsf

Reporter Senza Frontiere ha chie-
sto alle autorità Usa di chiarire i
motivi che hanno portato alla de-
tenzione di Bakhtiar Haddad, un
interprete iracheno di origine cur-
da arrestato l’8 novembre a  Fal-
luja insieme al fotografo francese
Corentin Fleury. Haddad sarebbe
sospettato di aver collaborazioni-
smo con la resistenza irachena e
attualmente è rinchiuso nel fami-
gerato carcere di Abu Ghraib, ma
Rsf vuole sapere quali prove ci so-
no a suo carico.

Tv Hezbollah
da oscurare

Per incitamento all’odio

Le autorità francesi delle teleco-
municazioni hanno annunciato
l’intenzione di bloccare le tra-
smissioni sull’Unione Europea
della rete televisiva via satellite
Al-Manar, legata al gruppo mili-
tante libanese degli Hezbollah.
L’emittente, infatti, è accusata di
aver violato i termini previsti dal-
la licenza di trasmissione. In par-
ticolare, Al-Manar è accusata di
aver mandato in onda dichiara-
zioni che incitavano all’odio e al-
la violenza.

Nasce network
per musulmani 

Novità negli Stati Uniti

Il 30 novembre ha cominciato
a trasmettere Bridges TV, il pri-
mo network televisivo musul-
mano in lingua inglese degli
Stati Uniti. Si rivolge innanzi-
tutto ai sette milioni di musul-
mani del Nord America, con
una programmazione tesa a
celebrare lo stile di vita e la cul-
tura dei musulmani americani.
Il network è trasmesso attra-
verso la GlobeCast World TV,
un vettore satellitare con più di
un milione di abbonati.

Cuba, rilasciato
un giornalista

Per motivi sanitari

Almeno uno dei 27 giornalisti im-
prigionati a Cuba nel marzo scor-
so con un blitz ai danni della
stampa indipendente è stato rila-
sciato per motivi medici, mentre
molti altri sono stati trasferiti dal-
la prigione in alcuni ospedali del-
l’Havana. Oscar Espinosa Che-
pe, che soffre di seri problemi di
salute, ha rivelato che il suo rila-
scio è stato accompagnato dalla
minaccia di essere imprigionato
di nuovo se criticherà di nuovo
l’attività del governo.

Fotografo ucciso
in Messico

Tagli al personale
di Bbc News

Nello Stato di Sinaloa  

Gregorio Rodriguez, fotografo del
quotidiano messicano El Debate,
è stato assassinato il 27 novem-
bre da diversi uomini armati men-
tre pranzava con la sua famiglia in
un ristorante dello Stato nord-oc-
cidentale di Sinaloa, culla di tutti i
principali narcotrafficanti messi-
cani. Rodriguez è morto sul posto
dopo essere stato colpito cinque
volte. La polizia, che ha assegna-
to 12 agenti alle indagini sull’omi-
cidio, ha detto di non conoscerne
ancora il movente.

Staff ridotto del 15%

La Bbc si appresta a licenziare
350 persone impiegate nel suo di-
partimento delle news. I tagli al
personale, pari al 15 per cento
dello staff, rientrano in una riorga-
nizzazione più ampia della Corpo-
ration, che interesserà tutti i suoi
settori. In tutto, infatti, saranno
seimila i dipendenti che perderan-
no il posto. La responsabile delle
news, Helen Boaden, ha spiegato
che i licenziamenti avranno inevi-
tabilmente delle ripercussioni sul-
la qualità del servizio offerto.

Dal 2005
più truppe

in Iraq
La presenza militare
americana in Iraq in gen-
naio crescerà di altre
12mila unità, portando il
totale delle truppe Usa
presenti nel paese a
150mila, il livello più alto
raggiunto dall’inizio del-
l’invasione dell’anno
scorso. 
Il Pentagono ha annun-
ciato questa decisione
mercoledì scorso, preci-
sando che si tratta di
un’iniziativa volta ad as-
sicurare un grado mag-
giore di sicurezza, in vi-
sta delle elezioni fissate
per il mese prossimo, e a
contrastare possibili in-
surrezioni in varie aree
dell’Iraq. Per aumentare
il numero degli effettivi
presenti nel paese, verrà
ordinato a 10.400 tra
soldati e marine di pro-
lungare la propria per-
manenza, in alcuni casi
per la seconda volta
consecutiva, fino a un
massimo di due mesi. 
Nell’arco delle prossime
due settimane, in Iraq
giungeranno anche
1.500 paracadutisti della
82esima divisione avio-
trasportata, destinati a
una permanenza di quat-
tro mesi, salvo ulteriori
prolungamenti. Alcuni
comandanti ed esperti
militari ritengono, però,
che mantenere le truppe
in area di guerra per pe-
riodi troppo prolungati
possa rappresentare un
serio rischio per il mora-
le delle truppe.
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Crisi di governo in Israele

Ministri destituiti
Il primo ministro israeliano nei giorni scorsi ha
destituito i cinque ministri del partito Shinui
considerati colpevoli di aver votato contro il
progetto di bilancio 2005. La decisione apre
una crisi profonda all’interno del governo
Sharon, peraltro di recentissima formazione ,
essendo stato creato nel febbraio 2003. Nel
frattempo, alcune sere fa, il leader palestine-
se Marwan Barghouti ha annunciato ufficial-
mente al suo popolo la sua candidatura alle
elezioni presidenziali dell'Anp, che si svolge-
ranno il 9 gennaio prossimo. In un primo tem-
po Barghouti aveva invece fatto sapere che
non si sarebbe presentato a tali elezioni, per
non minare l'unità dell'Anp.

La denuncia di Amnesty

Ingiustizie in Darfur
L’ultimo rapporto di Amnesty International,
“Sudan, Darfur: no one to complain to”, de-
nuncia che centinaia di migliaia di persone in
Darfur continuano a vedersi negare giustizia e
sono indifese davanti a uccisioni, torture, stu-
pri e scorrerie. Amnesty ha dichiarato che, per
evitare un ulteriore conflitto, è indispensabile
che i colloqui di pace sul Sudan si concentrino
sulle riforme giudiziarie necessarie per proteg-
gere l'intera popolazione del paese. Il rappor-
to descrive numerosi casi di arresti arbitrari, im-
prigionamenti, morti in custodia, torture, pro-
cessi iniqui e minacce: un contesto di violazio-
ni dei diritti umani che nega alle vittime l'ac-
cesso alla giustizia nella regione del Darfur.

Braccio di ferro sulle elezioni 

Ucraina, ancora crisi
Tutti d'accordo, in Ucraina, nel voler risolvere politi-
camente la crisi scoppiata dopo il “voto-truffa” del-
le presidenziali. Ma come? Su questo, il dialogo tra
autorità e opposizione resta fra sordi. Il presidente
uscente Kuchma, forte del sostegno di Putin, insi-
ste per "ripetere rapidamente le elezioni". Il leader
dei ribelli Yushenko, sostenuto da Usa e Ue, pre-
tende invece la ripetizione del solo ballottaggio en-
tro la fine del mese. Secondo Putin, invece, le ele-
zioni sono da rifare da capo. Per promuovere un sal-
vatore della patria che “tenga unita l'Ucraina”, Putin
e Kuchma devono però sostituire Yanukovich e ri-
giocare la partita dall'inizio. Pur di impedire al "lob-
bista degli americani" di succedergli, Kuchma ha ac-
cettato di licenziare Yanukovich anche da premier.

Global Fund, governo sotto accusa

Impegni non rispettati
“Avevamo avuto precise rassicurazioni che gli im-
pegni presi a sostegno del Global Fund sarebbero
stati rispettati. E’ triste appurare che ciò non sia av-
venuto, soprattutto per chi come me ha partecipa-
to nello scorso mese di settembre ad un seminario
sui bambini africani resi orfani dall’Aids. Prendia-
mo atto che le rassicurazioni fatte dal Ministro Sir-
chia a nome del governo in quella occasione sono
acqua fresca come tante altre promesse di questo
esecutivo”. E’ quanto ha dichiarato Marida Bolo-
gnesi (Ds), membro della commissione Affari so-
ciali alla Camera dei deputati. “In occasione della
giornata mondiale contro l’Aids - continua Bolo-
gnesi - invece di sancire un nuovo impegno, regi-
striamo l’ennesima brutta figura del nostro paese”.

Si è abbattuto sulle Filippine

Torna l’incubo tifone
MANILA - Un nuovo tifone si è abbattuto nei giorni
scorsi sulle Filippine orientali. La zona, pochi giorni
prima, era già devastate dal passaggio di una pre-
cedente depressione, Winnie, che ha fatto oltre 1000
vittime. Secondo un bilancio diffuso dal comando mi-
litare delle operazioni di soccorso nelle città di Real,
Infanta e General Nakar, situate circa 75 chilometri a
est di Manila, i cadaveri recuperati sono 484, i dis-
persi sono 352. La protezione civile a Manila ha rife-
rito inoltre di altre decine di morti e dispersi nell'iso-
la di Luzon, la principale dell'arcipelago. Le autorità
temono che questo bilancio possa aggravarsi dopo
il passaggio del tifone battezzato Nanmadol che ha
colpito la penisola di Bicol, nella parte orientale del-
l'arcipelago, con venti fino a 220 chilometri orari. 

In breve...

Mladic, accusato di genocidio,
era stipendiato dall’esercito slavo

Il generale Ratko Mladic (nella foto), comandante
militare dei serbi di Bosnia accusato di genocidio
e crimini di guerra, era in servizio attivo nell'eser-
cito jugoslavo fino al 2001 e dell'esercito della Re-
publika Srpska (Rs, entità a maggioranza serba di
Bosnia) fino al 2002 e si presume anche che rice-
vesse lo stipendio. Lo dimostra la scheda perso-
nale pubblicata nei giorni scorsi dalla stampa di
Sarajevo. Il nome di Mladic è stato cancellato dai
registri degli ufficiali in servizio dell'esercito di
Belgrado in data 16 giugno 2001 con un decreto
del presidente Vojislav Kostunica, seguito nel mar-
zo dell'anno dopo da quello del presidente della
Rs, Mirko Sarovic, rispettivamente sei e sette an-
ni dopo l'incriminazione di Mladic dal Tribunale in-
ternazionale dell'Aja. “Il fatto che fino a soli due
anni fa il rapporto tra Mladic e l'esercito della Rs
fosse quello di datore di lavoro e dipendente è
scandaloso - ha commentato oggi l’Alto rappre-
sentante della comunità internazionale in Bosnia
Paddy Ashdown - e dimostra la flagrante violazio-
ne da parte delle autorità della Rs degli obblighi di
Dayton e di quelli che hanno, e in particolare l'e-
sercito, verso il Tpi”. E' una prova, ha detto anco-
ra Ashdown, delle “sistematiche debolezze istitu-
zionali”, come le ha definite il procuratore capo del
Tpi Carla Del Ponte davanti al Consiglio di sicu-
rezza dell'Onu la scorsa settimana. Queste debo-
lezze, ha aggiunto l'Alto rappresentante, esistono

“in particolare nei ministeri dell'interno e della di-
fesa della Rs”. Il documento pubblicato contesta
anche, ha detto Ashdown, le affermazioni delle au-
torità Rs secondo cui nel 2000 e nel 2001 sareb-
bero cessati i legami istituzionali tra le forze ar-
mate serbo bosniache e quelle di Belgrado. Se-
condo alcuni funzionari di Belgrado, il generale ri-
cercato percepisce regolarmente la pensione in
Serbia dove si è rifugiato, afferma la procura del
Tpi, sotto la protezione delle forze armate serbe.

Un problema per 75 paesi

Sud, medici in fuga
Ci sono più medici del Malawi nella sola cit-
tà britannica di Manchester che in tutto il lo-
ro paese d'origine. In Zambia, solo 50 sui
600 medici usciti dalle scuole di formazio-
ne, dopo l'indipendenza nel 1964, sono ri-
masti a lavorare nel paese. La fuga di cer-
velli è tra le cause delle carenze sanitarie di
75 Stati del mondo. A rivelarlo è uno studio
realizzato dalla “Joint Learning Initiative”
(Jlt), cartello che riunisce un centinaio di
esperti del settore sanitario, dal titolo “Ri-
sorse umane per la sanità”. Il risultato è che
servirebbero almeno quattro milioni di me-
dici e infermieri in più per migliorare le con-
dizioni sanitarie dei paesi poveri. Ai proble-
mi “cronici” di molti paesi del Sud del mon-
do, come povertà, instabilità politica, cre-
scita economica irregolare, aggravati dal di-

lagare dell'Aids, vanno aggiunti il progressi-
vo esodo dei medici verso il Nord del mon-
do e la mancanza di investimenti nei setto-
ri dell'istruzione e della formazione degli
operatori sanitari. Gli esperti della “Jlt” ri-
tengono che per garantire l'assistenza sa-
nitaria minima occorre almeno un medico
ogni 400 abitanti. Il rapporto segnala che at-
tualmente almeno in 75 paesi, per una po-
polazione complessiva di due miliardi e
mezzo di abitanti, questa proporzione non
viene rispettata. “Con i trattamenti esisten-
ti, si potrebbe ridurre nettamente la morta-
lità materna in molte aree del pianeta, ma
non sta accadendo perché non abbiamo
personale a disposizione”, ha affermato il vi-
cedirettore generale dell'Organizzazione
mondiale della sanità, Tim Evans.

Dopo 14 anni di anarchia, finalmente un governo

La Somalia ritrova una guida
Dopo 14 anni di anarchia, la So-
malia ha finalmente un governo: il
primo ministro Ali Mohamed Ghe-
di ha presentato al presidente so-
malo Abdullahi Yusuf la lista dei
31 ministri che comporranno il
nuovo esecutivo. E mentre a Nai-
robi il processo di transizione va
avanti, in Somalia gli scontri tra
clan continuano a mietere vittime.
Alle pressanti richieste per l'invio di
un contingente di pace fatte dal
presidente Yusuf, Onu e Unione
Africana rispondono facendo orec-
chie da mercan-
te. 
La nomina del
nuovo esecutivo
porta a termine
la prima fase del
processo di
transizione co-
minciato a otto-
bre con l'elezio-
ne del presidente Yusuf. Nel nuovo
governo figurano anche tre signori
della guerra. Le trattative tra il Pri-
mo ministro Ghedi e i vari clan pro-
seguono febbrili, ma dovrebbero
giungere alla conclusione entro po-
chi giorni. Ghedi dovrà venire in-
contro alle richieste delle persona-
lità escluse dal nuovo gabinetto,
come a quelle di alcuni signori del-
la guerra scontenti dei posti loro
assegnati come Hussein Aideed e
Mohamed Qanyare Afrah, che

controllano la capitale Mogadiscio.
Un problema di non poco conto, vi-
sto che le nuove istituzioni dovran-
no trasferirsi a Mogadiscio nelle
prossime settimane e, in mancan-
za di un contingente di “peacekee-
pers”, la loro sicurezza verrà ga-
rantita proprio dalle truppe agli or-
dini dei warlords locali. 
E al momento sembra proprio che
margini per l'arrivo di un contin-
gente di pace in Somalia non ce ne
siano: il Consiglio di Sicurezza del-
l'Onu continua a profondersi in

messaggi di
congratulazioni
e di incoraggia-
mento per le
nuove istituzioni
somale, ma di
aiuti concreti
neanche l'om-
bra. L'organiz-
zazione di una

missione in Somalia al momento
sarebbe sicuramente proibitiva, vi-
sto il clima di anarchia che si re-
spira nel paese. Nelle scorse setti-
mane si era ventilata l'ipotesi di un
intervento da parte dell'Unione
Africana, che però attualmente è
impegnata già in Sudan e, in misu-
ra minore, in Costa d'Avorio. Sem-
bra proprio che l'appello del Presi-
dente Yusuf per l'invio di 20mila
uomini nel paese sia destinato, al-
meno per il momento, a cadere nel

vuoto. Il tutto avrà pesanti conse-
guenze anche sulla sicurezza di
parlamentari e ministri. Il tempo per
le trattative con i signori della guer-
ra sta scadendo, anche perché la
scorsa settimana le autorità ken-
yane hanno fatto sapere a Yusuf di
non gradire più la presenza delle
istituzioni somale a Nairobi, visti gli
alti costi che comporta il servizio di
sicurezza. A ricordare come la si-

tuazione nel paese sia ancora
estremamente precaria ci hanno
pensato gli scontri delle ultime set-
timane: cinque vittime a Mogadi-
scio, due al confine tra Puntland e
Somaliland e 30 a Gelinsor, al con-
fine con l'Etiopia. Il bilancio di Ge-
linsor, che conta anche 70 feriti, è
destinato a crescere visto che gli
scontri, scoppiati tra due ali del
clan Hawiye, sono ancora in corso. 

Dall’Onu
congratulazioni

ma nessun
aiuto concreto

L’Asean
e la giunta
birmana

Durante il summit dell’Asso-
ciazione dei Paesi del Sudest
Asiatico, il primo ministro tai-
landese Thaksin Shinawatra
ha dichiarato che il Myanmar
deve riformare il proprio siste-
ma politico, oggi nelle mani
della giunta militare, se vuole
presiedere l’associazione nel
2006. 
Il premier tailandese ha poi af-
fermato di guardare con otti-
mismo all'impegno in tal sen-
so del Paese confinante, data
la recente scarcerazione di no-
vemila prigionieri, solo 40 dei
quali sarebbero tuttavia dissi-
denti politici, e nonostante la
conferma degli arresti domici-
liari per Aung San Suu Kyi,
leader della Lega Nazionale
per la Democrazia. Anche il
governo statunitense, pur
esprimendo disappunto per la
sua mancata scarcerazione,
ha affermato che guarderà con
attenzione a come l'Asean in-
tende sollecitare la giunta bir-
mana.
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Prostituzione, ecco
come è cambiata

Circa 17 mila pagine di docu-
menti giudiziari, oltre 150 intervi-
ste a testimoni privilegiati, 50
storie di vita. Questi, in estrema
sintesi, i dati su cui si sono ba-
sate tre ricerche condotte nel-
l'ambito del progetto West, acro-
nimo di Women East Smuggling
Trafficking, un’iniziativa che ve-
de coinvolti come partner, tra gli
altri, le Regioni Lombardia, Emi-
lia Romagna, Veneto, Marche, la
Provincia Autonoma di Trento e
il Comune di Perugia, promossa
per analizzare il fenomeno della
tratta di donne e minori che, pro-
venendo dai paesi dell'est Euro-
pa, giungono in Italia per entrare
nel mercato della prostituzione.
Da quando, le donne dell’est
hanno “rotto” i viaggi della clan-
destinità e arrivano in modo re-
golare, è più agevole, per entra-
re a lavorare in un locale, essere
munite di visto turistico. Quindi
gli ingressi in Italia attualmente
avvengono quasi esclusivamen-
te con modalità regolari. E con
l’aumento della mobilità dall’est
a occidente, i mercati, su strada
e al chiuso, sono diventati parti
di un unico sistema. Non sono
più separati, ma collegati come
vasi comunicanti, dove le ragaz-
ze possono lavorare in più ambi-
ti. 
Intanto gli sfruttatori si sono or-
ganizzati in rete. Non lavorano
più da soli, si sono consolidati,
hanno sviluppato contatti con i
proprietari dei locali destinati al-
l’intrattenimento, ma anche con
altri italiani, per esempio per il re-
perimento di appartamenti dove
far lavorare le ragazze. Le “reti”
di stranieri fanno da impresari:
procurano le ragazze, gestisco-
no il loro arrivo o, all’occorrenza,
il loro trasferimento in altri posti.
E se fino a qualche anno fa le
sfruttatrici donne erano una real-
tà messa in pratica esclusiva-
mente nello sfruttamento delle
ragazze africane, principalmen-
te nigeriane, ora è una modalità
diffusa anche nella gestione del
traffico delle donne che arrivano
dall’est europeo. Su 1.940 sfrut-

tatori presi in considerazione
dalla ricerca, infatti, il 17 per cen-
to sono donne, “che però conti-
nuano ad avere un ruolo subal-
terno, perché sono le donne di
fiducia del capo”, spiega il coor-
dinatore scientifico dello studio,
Enzo Ciconte. 
Le ragazze lavorano in genere
nei locali 15-20 giorni, ci sono
sempre nuovi arrivi. Su strada, le
donne dell’est rappresentano
una parte della presenza com-
plessiva, mentre il 50 per cento

sono nigeriane, che non si pro-
stituiscono nei locali. E sempre
la strada è luogo di presenza del-
le transessuali. 
Ma se la prostituzione all’aperto
non sta scomparendo, ciò non
vuol dire che non stia adottando
elementi di “invisibilità”: maggio-
re mobilità, diversificazione degli
orari e delle presenze giornaliere
e notturne, spostamento del
consumo al chiuso in seguito ad
appuntamento telefonico con il
cliente. Se una donna un tempo

rimaneva in una determinata zo-
na per diversi mesi, oggi non è
più così.
Il fenomeno della tratta e dello
sfruttamento della prostituzione,
secondo i promotori di West, ri-
chiede approcci multidisciplina-
ri in grado di coniugare visioni
territorialmente ampie, integra-
zione sociale e sicurezza, analisi
dell'impatto economico e urba-
nistico, strategie di cooperazio-
ne tra Stati e coerenza legislati-
va.

L’identikit del fenomeno nei risultati del progetto West
sulla tratta di donne e minori provenienti dall’est europeo

Dalla Lombardia

Lo studio
cambia rotta

Nuova gestione

Cambiamento di rotta nel sistema
del diritto allo studio universitario
in Lombardia. Non sarà più la Re-
gione a gestire, tramite gli ISU, i
servizi a sostegno degli studenti
meritevoli e privi di mezzi ma sa-
ranno le università stesse a defini-
re gli interventi direttamente op-
pure tramite consorzi pubblici an-
che interuniversitari o soggetti
pubblici istituiti appositamente.Il
provvedimento contenute nella
legge approvata a maggioranza
dal Consiglio regionale. 

Donazione
anonima

A Sondrio

Una busta anonima contenen-
te quattromila euro,  accom-
pagnati da un biglietto con cui
“si prega di destinare la som-
ma ai poveri piu' poveri che
esistano”. Anche quest’anno,
come ormai da molto tempo a
questa parte, lo sconosciuto
benefattore si è fatto vivo con
puntualità certosina all’ap-
prossimarsi delle festività na-
talizie, con una lettera indiriz-
zata al sindaco di Sondrio,
Bianca Bianchini.

Finanziamenti
per il cinema

Anche a Cremona

La Commissione Consiliare del
commercio nei giorni scorsi ha
approvato a maggioranza, l’asse-
gnazione dei finanziamenti per in-
terventi e progetti in ambito cine-
matografico. I finanziamenti sono
per un totale di 180mila euro, ot-
tomila dei quali destinati a Cre-
mona. Le altre province: Berga-
mo 10mila, Brescia seimila, Co-
mo 20mila, Lecco 11mila, Lodi
ottomila, Mantova ottomila, Mila-
no 20mila, Pavia(18mila, Varese
20mila, Sondrio ottomila.

Radio Hinterland
nel Milanese

Candidato Sdi
per le Regionali

Progetto giovani

Musica, ma anche approfondi-
menti, notizie sulla periferia cit-
tadina e le associazioni. Tutto via
radio e tutto realizzato da un
gruppo di ragazzi del Centro gio-
vani di Buccinasco, comune alla
periferia sud di Milano. Merito di
una piccola, ma riuscita iniziati-
va del "Progetto giovani", che da
alcuni mesi gestisce un pro-
gramma settimanale: “DjFor-
mat” (il martedì dalle 16 alle 18)
ospitato da "Radio hinterland"
(frequenza 94.6).

Contro Formigoni

“Nei prossimi giorni ci riserviamo
di fare un nome, espressione del-
la nostra area culturale e politica,
qualora ve ne fosse bisogno”. Lo
ha annunciato nei giorni scorsi, al
termine di una riunione della Gad
(Grande Alleanza Democratica) in
Regione Lombardia, il segretario
regionale dello Sdi, Sergio Fuma-
galli, in merito alla scelta del can-
didato del centrosinistra da con-
trapporre al presidente uscente,
Roberto Formigoni, alle prossime
elezioni regionali lombarde. 

“Oggi operano sia in strada
che in locali e appartamenti”
Intervista a Claudio Donadel, consulente per la Regione Emilia
Romagna e responsabile scientifico della ricerca sulla prostituzione.
La ricerca del progetto West punta a far luce sul “sommerso”.
Cosa si può dire della situazione attuale?
Oramai, sia gli operatori che le forze dell’ordine incontrano donne
che si prostituiscono sia in strada che in appartamenti e in locali.
Fino a qualche anno fa non accadeva, ma oggi c’è più mobilità. 
E gli sfruttatori?
I più sono passati da un’organizzazione di tipo familiare e improv-
visata a vere e proprie imprese, ovvero hanno strutturato delle reti
che si sono diversificate e moltiplicate in termini di paesi di prove-
nienza e appartenenza.
Prostituzione al chiuso e in strada: in un intervento, lei ha detto
che “oggi sembrano essere sinergici e in alcuni casi sussidiari
tra loro”. Cosa intende dire?
Il discorso vale soprattutto per le ragazze rumene, e per altre che
arrivano in Italia per la prima volta. Non vengono mandate subito
sulla strada ma nei locali, come i privé, un mercato peraltro in for-
tissima espansione. Ma non tutte vengono sfruttate in questi luo-
ghi: alcune vengono allontanate o “espulse”, perché secondo i pro-
prietari non hanno i requisiti per lavorare nei locali. Queste giovani
vengono vendute a chi controlla la strada. 
Quindi parlare di spostamento della prostituzione al chiuso è
sbagliato?
Non si può certo dire che la prostituzione su strada sparirà in
appartamenti o club, tutt’altro. Anzi, gli indicatori parlano di un for-
tissimo aumento di tutti e tre i mercati. 

Prostituzione (Progetto West 04): suddivisione % vittime

per nazionalità Anni 1996-2003
Nazioni % Nazioni %

Albania 25,65 Repubblica Ceca 2,17

Romania 22,01 Slovacchia 2,08

Ucraina 14,99 Bulgaria 1,99

Moldavia 14,82 Ex-Jugoslavia 1,65

Russia 4,59 Italia 1,56

Ungheria 2,25 Macedonia 1,13

Fonte: Progetto West 2004
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Continua la battaglia di Coldiretti

Calabria, no agli Ogm
Con l'ordine del giorno approvato dal Consiglio re-
gionale della Calabria salgono a quattordici le Re-
gioni italiane che hanno adottato o stanno per adot-
tare provvedimenti per dichiarare il proprio territorio
libero da organismi geneticamente modificati. Sette
regioni di centrodestra e sette di centrosinistra si so-
no dunque impegnate finora per proteggere il pro-
prio territorio dai rischi di contaminazione del bio-
tech nei campi, a conferma del successo della cam-
pagna della Coldiretti “Liberi da Ogm”, che ha rag-
giunto in meno di un anno 1.744 adesioni tra i co-
muni e 27 tra le province. “Un risultato - commenta
la Coldiretti - che evidenzia la contrarietà dei citta-
dini e delle istituzioni regionali e territoriali al biotech
nei piatti made in Italy”.

Grande manifestazione a Roma

Per i diritti dei migranti
Sabato 4 dicembre Roma ospita una grande ma-
nifestazione in difesa dei diritti e della libertà dei
migranti per chiedere, tra le altre cose, la chiu-
sura immediata di tutti i Centri di permanenza
temporanea, l’abrogazione della legge Bossi-Fi-
ni, senza che si torni alla Turco-Napolitano, la rot-
tura netta del legame tra il permesso di soggior-
no e il contratto di lavoro, una legge in materia di
asilo politico che tuteli i richiedenti e i rifugiati, la
cittadinanza di residenza, il diritto di voto, la li-
bertà di circolazione e la regolarizzazione per-
manente per tutti i migranti residenti in Italia, ol-
tre al rilascio e al rinnovo immediato di tutti i per-
messi e delle carte di soggiorno, bloccando tut-
te le espulsioni e gli accordi di riammissione.

Niente euro per i secondogeniti

Figli, sparisce il bonus
Con la riforma fiscale sparirà il bonus per il secon-
do figlio. Questa misura di sostegno al reddito del-
le famiglie italiane era stata introdotta il primo di-
cembre di un anno fa, data da cui è in vigore, e fi-
no a oggi è stata richiesta da 220mila nuclei fami-
liari. Negli ultimi mesi si era arrivati a parlare addi-
rittura di un’estensione dell’incentivo ai primoge-
niti, ma a quanto pare è prevalsa l’esigenza di ri-
ordino della materia fiscale. La scelta di sostene-
re con mille euro la nascita del secondo figlio era
stata introdotta in via sperimentale dal governo,
che adesso però ha cambiato idea. Come ha spie-
gato il sottosegretario al Welfare, Grazia Sestini,
per l’esecutivo “non sono mille euro a risolvere i
problemi delle famiglie”.

Il segretario Udc entra nel governo

Marco Follini c’entra
Dopo tanti dinieghi, il segretario dell’Udc, Mar-
co Follini, ha ceduto alle avance del presiden-
te del Consiglio, Silvio Berlusconi, accettando
di entrare nel governo come suo vice, accom-
pagnato compagno di partito Mario Baccini,
nominato nuovo ministro della Funzione Pub-
blica al posto del dimissionario Luigi Mazzella.
Dopo la nomina dell’ex ministro degli Esteri
Frattini a commissario europeo e l’arrivo alla
Farnesina di Gianfranco Fini, già vicepresiden-
te del Consiglio, si conclude così il valzer del-
le poltrone all’interno dell’esecutivo. Ironica la
reazione di Gerardo Bianco, della Margherita:
“Follini e Baccini hanno concretizzato lo slogan
elettorale dell'Udc: io c'entro”. 

Presentata una proposta di legge 

Zeroseianni per i nidi
Si chiama “Zeroseianni” la proposta di legge di
iniziativa popolare promossa dai Ds per i nidi e
le scuole dell’infanzia, che prevede un unico
processo di formazione nell’arco dei sei anni,
la riduzione della spesa a carico delle singole
famiglie, con il corrispondente aumento del so-
stegno pubblico, l’istituzione di un Fondo per i
diritti dell’infanzia e di un Piano di finanziamenti
per la creazione e gestione dei nidi. Tra gli
aspetti principali della proposta di legge, viene
ribadito che “tutti i bambini hanno diritto al ni-
do, alle scuole dell’infanzia e a servizi articola-
ti, flessibili e differenziati secondo le esigenze
delle famiglie”, anche attraverso la generaliz-
zazione delle scuole per l’infanzia.  

In breve...Volare, nominato il commissario
“Su Volare, nominato il commissario, per me il ca-
so è chiuso”. Lo ha detto il ministro del Welfare,
Roberto Maroni, che ha espresso parole di ap-
prezzamento per la nomina di Carlo Rinaldini:
"Lo conosco e ci ho parlato, mi pare che la sua
esperienza rilevante nell'affrontare crisi industria-
li sia un buon biglietto da visita e quindi spero che
riesca nel rilancio dell'azienda e nella conferma
del suo ruolo strategico su Malpensa”. 
Maroni ha quindi voluto ribattere alle critiche,
precisando che "non vi sono aiuti di Stato, né ci
sono due pesi e due misure per Alitalia e Volare.
C’è stata solo l'ammissione ad una procedura
che non costa nulla". La nomina di Rinaldini, im-
prenditore mantovano a cui fa capo il gruppo Pa-
gnossin di Treviso (ceramiche), è stata decisa il
30 novembre dal ministro delle Attività produtti-
ve, Antonio Marzano. 
Secondo Dario Balotta, segretario della Fit-Cisl
Lombardia, la nomina di Rinaldini rischia di rive-
larsi “di parte”, essendo il neocommissario “trop-

po spostato sul Veneto e con ipotesi operative
che renderebbero dubbioso il salvataggio di Vo-
lare”. In pratica, Balotta lascia intuire una possi-
bile concentrazione della futura attività di Volare
sull’aeroporto di Venezia, la cui società di gestio-
ne, la Save, punta anche alla quotazione in Bor-
sa, con il rischio di un progressivo disimpegno
della compagnia dagli scali milanesi. 
Guglielmo Epifani, segretario della Cgil, incon-
trando una delegazione di dipendenti di Volare,
ha esortato tutti ad avere fiducia: “Nel caso di
Parmalat — ha spiegato Epifani ai lavoratori —
siamo riusciti a mantenere tutta l’occupazione.
Speriamo di riuscire a fare altrettanto anche nel
caso vostro”. 
Intanto la battaglia legale sale di tono. Gli avvo-
cati del fondatore e socio di Volare Group, Gino
Zoccai, nei giorni scorsi hanno infatti presentato
un’istanza al Tribunale di Busto Arsizio per far ac-
certare l'incompetenza dello stesso tribunale in
merito alla procedura di insolvenza in corso.

Il rapporto
tra media

e immigrati

La Lombardia firma un protocollo. Scettici i Ds 

Fondi sulle rotaie
Due piani sfalsati: da una par-
te un fenomeno, quello del-
l'immigrazione, che si sta ra-
pidamente evolvendo, assu-
mendo caratteri strutturali.
Dall'altra una rappresentazio-
ne, quella dei mass media,
che fatica a stare al passo con
questa evoluzione, preferendo
affidarsi agli stereotipi ormai
collaudati. E’ il risultato a cui è
giunto il convegno “Immigrati
e mass media, nella prospetti-
va di una società e di una co-
municazione multiculturale”,
promosso da “La vita del po-
polo”, Fisc (Federazione italia-
na settimanali cattolici) del Tri-
veneto e Ucsi (Unione cattoli-
ca stampa italiana) del Vene-
to. Un monitoraggio fatto du-
rante il mese di luglio sulle pa-
gine dedicate agli stranieri da
due quotidiani e tre settimanali
del trevigiano, padovano e vi-
centino, ha evidenziato uno
sbilanciamento dell'informa-
zione su argomenti che riguar-
dano criminalità e illegalità,
l'assenza significativa della lo-
ro testimonianza nell'informa-
zione giornalistica e l'uso in-
giustificato di stereotipi per
definirli. Dall'analisi fatta sugli
articoli esaminati si è riscon-
trato un uso, anche se non ec-
cessivo, di stereotipi e tipizza-
zioni riferite all'immigrato, in
particolare nei quotidiani. So-
no stati 252 i pezzi analizzati
nei quotidiani (172 articoli, 55
notizie brevi, 16 fondi editoria-
li e nove interviste) e 32 nei
settimanali. La stragrande
maggioranza degli articoli dei
quotidiani riguardava la crona-
ca, con atti di illegalità e crimi-
nalità (100 articoli, il 40%), se-
gue il lavoro (16%), l’immigra-
zione (11%), la discriminazio-
ne e il razzismo (10%), e l’in-
tegrazione (7%). Di ben altra
natura gli articoli apparsi sui
settimanali, che hanno riguar-
dato principalmente il proble-
ma-fenomeno dell’integrazio-
ne (53%). Interessante analiz-
zare anche il tono del linguag-
gio usato. Che è stato “neu-
trale” nel 64% dei casi per i
quotidiani e nell’88% per i set-
timanali. Non manca il tono al-
larmistico (26% dei pezzi dei
quotidiani), mentre si propen-
de per il tono “pietistico” nei
settimanali (6%) più  che nei
quotidiani (1%).  Emerge, inol-
tre, che solo il 2% degli articoli
dei quotidiani ha valenza di
denuncia, mentre prevale la
descrizione di azioni, fatti e si-
tuazioni (64% dei quotidiani,
50% dei settimanali) e l’aspet-
to interpretativo e di commen-
to (34% dei quotidiani, 50%
dei settimanali).

Mentre non accennano a placarsi le
proteste dei pendolari per le condi-
zioni dei treni e delle ferrovie, la Re-
gione Lombardia ha firmato un proto-
collo d'intesa con le Ferrovie dello
Stato, la Rete ferroviaria italiana (Rfi)
e Trenitalia per il miglioramento delle
rete rotabile e dei treni. L'accordo pre-
vede un investimento di 130 milioni di
euro, 45 dei quali a carico della Re-
gione. “Non abbiamo mai taciuto - ha
detto il governatore Formigoni - la
nostra profonda insoddisfazione per
quantità e qualità del servizio che ha
provocato disagi, soprattutto tra i
pendolari, con manifestazioni di dis-
senso vivace”.
ll protocollo d'intesa prevede, tra l'al-
tro, l'acquisto di 37 locomotive 25
carrozze a due piani e cinque carroz-
ze pilota a due piani. Trenitalia si è im-
pegnata a incrementare il numero di
carrozze effettivamente disponibili
per l'esercizio giornaliero (da 615 a

700 entro il 12 dicembre) e a sostitui-
re, entro il 31 marzo 2005, 30 delle 46
locomotive con anzianità più elevata,
garantendo che altre nove saranno
sostituite entro il 31 dicembre del
2005.
L'assessore Corsaro ha sottolineato
che la Lombardia è il primo cliente
delle Ferrovie. “Versiamo 170 milioni
di euro all'anno - ha detto - ma non
siamo stati ripagati da un buon servi-
zio. Abbiamo ricevuto un'attenzione
residuale perché nessuna regione in
Italia ha treni vecchi come la Lombar-
dia”. Dopo aver dichiarato la sua sod-
disfazione per l'accordo raggiunto,
Corsaro ha ricordato che, per quanto
riguarda le nuove multe da 25 euro,
esistono 160 stazioni nella regione
dove non è possibile acquistare il bi-
glietto. “Abbiamo deciso – ha spiega-
to Corsaro – che in questi casi il pas-
seggero può rivolgersi al capotreno
per acquistarlo”.

Queste novità, tuttavia, non entusia-
smano i Democratici di Sinistra. “Con
l’annuncio di oggi - ha commentato il
consigliere regionale Chiara Bisogni
- Formigoni per la sua campagna elet-
torale è costretto a riciclare una noti-
zia vecchia di qualche mese. Sono
mesi, infatti, che la giunta annuncia
l’acquisto dei 37 locomotori e di 27
nuove carrozze”. Il “non detto” del-
l’accordo, secondo i Ds, è che la gran
parte delle risorse, circa 66 milioni,
sono state messe a disposizione dal
Cipe, e gli investimenti propri della
Regione sono invece stati ridotti.
Quello che preoccupa è il continuo
deterioramento del servizio che è
drammaticamente sotto gli occhi de-
gli utenti. “L’inaugurazione del Pas-
sante e l’avvio della gara per l’asse-
gnazione del servizio - precisa Chiara
Bisogni - potevano essere l’occasio-
ne per rilanciare un servizio quantita-
tivamente adeguato e qualitativa-
mente rispondente ai livelli del tra-
sporto collettivo europeo. Invece si
sta trasformando nell’ennesimo falli-
mento della gestione Formigoni-Cor-
saro. E’ emblematico che il giorno do-
po l’inaugurazione del passante, sul-
la tratta Varese-Milano, oggetto delle
prima gara, tra Canegrate, Parabiago,
Vanzago, con il pretesto dell’introdu-
zione del servizio cadenzato, verran-
no soppressi quattro treni nella fascia
oraria di punta per i pendolari. Deci-
sione contro le quale, come già suc-
cesso a Varese, si sta organizzando la
protesta dei pendolari”.
Su tutte tratte regionali si lamentano
la penuria e la vetustà del materiale: i
locomotori con più di 45 anni sono il
50 per cento, e per mettere a regime
il servizio ferroviario regionale servo-
no almeno 150 nuovi treni ed investi-
menti pari a un miliardo di euro. Oc-
corre, quindi, un vero piano straordi-
nario da costruire attraverso una ser-
rata trattativa con il governo.
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WELFARE
di Giancarlo Storti

Make love, not spam
Il preservativo è caro
Nuovi lavori 
e antiche povertà
Ogni tanto, sul parabrezza
dell'auto parcheggiata, ca-
pita di trovare qualche an-
nuncio pubblicitario. In ge-
nere si butta via, ma questa
volta mi ha colpito il colo-
re... bianco. Non era una
multa, quindi, ma uno stra-
no annuncio. In effetti il te-
sto recitava: "Due euro per
pulizia forni e lapidi e ma-
nutenzione fiori", e di se-
guito un numero di cellula-
re. Un nuovo lavoro per una
povertà antica... Chi sarà
mai questa persona? Un
giovane extracomunitario?
Un cremonese? Chissà...
Sicuramente un disperato
che non trova di meglio che
inventare una nuova occu-
pazione per sbarcare il lu-
nario... Passate parola...
diamogli almeno un poco di
lavoro. Tutti abbiamo un
caro al cimitero.

Una bella piazza 
di lavoratori
Anche da noi martedì 30
novembre, giorno dello
sciopero generale dei lavo-
ratori, la piazza era piena di
lavoratori e pensionati. Il
portavoce di Forza Italia , il
Bondi, stavolta ha detto
che "questo giorno sarà
storico, verrà ricordato per
uno sciopero contro il go-
verno che taglia, per la pri-
ma volta, le tasse". Direi
piuttosto che si è trattato di
una bella prova di civica
coscienza: i lavoratori e i
pensionati hanno capito, e
lo sciopero è riuscito benis-
simo. Chissà cosa diranno
i sondaggi del Berlusca. Se
non ne conosciamo i risul-
tati, vuol dire che vanno be-
ne per noi.

Mi mancano le luminarie
I commercianti tengono
duro: niente luminarie. Fa-
remo un Natale triste, sen-
za luci. Peccato. Mi man-
cano proprio le luminarie.
Però quante macchine ci
sono ancora in centro...
Che cosa sta aspettando il
Comune per ridurre il traffi-
co? 

Il preservativo è caro
In polemica con il ministro
della Salute, Girolamo Sir-
chia, Filippo Manassero,
presidente nazionale della
Lila, la Lega Italiana per la

Lotta contro l’Aids, scrive
che "i ragazzi non usano il
preservativo anche perché
è caro", ma il ministro ri-
sponde che questo proble-
ma non gli compete. Crib-
bio, Sirchia non è proprio
un gran che come ministro,
ma  questo argomento mi
pare piuttosto deboluccio
per dare vita a una polemi-
ca sull’insufficienza della
lotta all'Aids . O no?  Capi-
ta anche  a noi di esagera-
re.

Make Love Not Spam
Fate l'amore, non lo spam
Si chiama così il nuovo pro-
getto di Lycos per arresta-
re la grande piaga dell'e-
mail spazzatura. Il pro-
gramma si connette a In-
ternet e invia centinaia di ri-
chieste. Rallentando i ser-
ver e così via. E' legittimo
difendersi contrattaccan-
do? E' quello che gli spam-
mer si meritano? Potrà il fe-
nomeno dello spam essere
arrestato o, quanto meno,
limitato? Make Love, Not
Spam.

Oggi è Santa Barbara...
Alla nonna combattente
per la libertà un caro ciao.
Sarà forse "nel regno dei
cieli", forse  all'inferno o
forse ancora in purgatorio.
Certo è fra noi con l'inse-
gnamento che ci ha tra-
smesso, le sue storie, le
sue passioni e anche i suoi
odii per i potenti che tene-
vano il popolo sotto il tallo-
ne della schiavitù. Però an-
che lei sapeva amare. Suo
marito, il nonno, fu scelto
fra tanti altri pretendenti
perchè ad esplicita richie-
sta le confermò che sulla
minestra, alla sera, in casa
sua, mettevano il formag-
gio grana. Il matrimonio fu
celebrato ma, la prima sera
delle nozze, la minestra era
sì calda ma senza formag-
gio. Il nonno mentì per
amore e nonna Barbara lo
perdonò. Dal secondo gior-
no, però, il formaggio gra-
na comparve sulla minestra
calda. E questa delicata
abitudine è rimasta a tutti
noi.

Una nuova politica
contro l’Aids
Caro Direttore,
la preoccupante evoluzione
dell'Hiv-Aids, con oltre venti
milioni di morti nel mondo, im-
pone un cambio radicale nel-
la politica sanitaria ed econo-
mica dei paesi ricchi del Nord
del pianeta. E' necessario che
vengano subito rispettati gli
impegni finanziari già presi: la
Commissione Europea, gli
Stati Membri dell'Unione Eu-
ropea, ma anche gli altri
"grandi" paesi contribuenti
del "Fondo Globale per la lot-
ta contro Aids, tubercolosi e
malaria" hanno versato cifre
di gran lunga inferiori a quelle
promesse. L'Italia, che attual-
mente non sta onorando l'im-
pegno di 100 milioni di dollari
per l'anno 2004, e l'Europa si
giocano su questo la credibi-
lità della loro politica sanitaria.
In più, bisogna trovare nei
paesi poveri nuove risorse per
finanziare la prevenzione e la
lotta all'Aids con risorse che
devono provenire dalla can-
cellazione del debito estero di
Africa, Asia e Americhe. 
Altrettanto urgente diventa
garantire l'accesso alle cure a
tutti i malati di Aids: non si
può che registrare una vera e
propria "apartheid mondiale"
su questo punto, a causa del
costo proibitivo nei paesi po-
veri delle medicine e delle cu-
re contro l'Aids: i prezzi (un
trattamento antiretrovirale di
marca varia tra i 7 e i 10mila
dollari all'anno) sono gonfiati

a dismisura da inaccettabili
politiche commerciali dell'in-
dustria farmaceutica europea
e americana, che fa enormi
profitti sull'Aids (garantendo
uno stipendio medio per i suoi
top manager di poco meno di
21 milioni di dollari all'anno!).  
Ma si può fare subito qualco-
sa: la Commissione Barroso
promuova immediatamente
un'iniziativa a livello dell'Or-
ganizzazione Mondiale del
Commercio (Wto) per una
moratoria nell'applicazione
delle cosiddette "norme
Trips" sui brevetti dei medici-
nali a partire dal primo gen-
naio 2005: ciò permetterà la
produzione e l'uso di "farma-
ci generici" fondamentali alla
sopravvivenza di milioni di
persone in tutto il mondo. Non
è accettabile che a causa dei
brevetti o di altre regole sulla
proprietà intellettuale muoia-
no milioni di persone nel mon-
do. 
È necessario che la preven-
zione e il trattamento di ma-
lattie trasmissibili siano visti
come qualcosa di indispensa-
bile, da organizzare come
"bene pubblico mondiale" do-
ve si affermi il primato del di-
ritto alla salute di tutti rispetto
ai profitti di pochi. Deve esse-
re riconosciuta valida per un
paese l'applicazione della co-
siddetta "clausola di salva-
guardia nazionale" che gli
permette di produrre medici-
nali a basso prezzo di fronte
alla calamità naturale rappre-
sentata dall'Aids. Allo stesso

tempo l'Ue deve contrastare
quella politica degli Stati Uni-
ti che impone sanzioni bilate-
rali extra-Wto verso quei pae-
si che non tutelano "adegua-
tamente" i brevetti delle mul-
tinazionali di settore. Insom-
ma, oltre ai facili unanimismi
sugli slogan della lotta all'Hiv-
Aids, è oggi necessaria una
nuova politica sanitaria, in Eu-
ropa e nel mondo.

Vittorio Agnoletto
Parlamentare europeo

La legge lombarda
per i minori
non ha risorse
Caro Direttore,
il Consiglio regionale ha ap-
provato, dopo un lungo iter in
commissione, la legge sui mi-
nori, che istituisce un osser-
vatorio sul disagio dei bambi-
ni e dei ragazzi in Lombardia.
Notevole è stato il lavoro del-
le opposizioni che hanno pre-
sentato numerosi emenda-
menti, accolti in parte dalla
maggioranza in aula. 
E' positivo che siano stati re-
cepiti alcuni principi per noi
importanti, quali l'assegna-
zione di un ruolo rilevante ai
Comuni e alle Province e il ri-
conoscimento del valore del-
la conciliazione dei tempi tra
lavoro e cura della famiglia.
L'astensione dei Ds rimarca
un giudizio aperto ma critico,
dal momento che non è stato
risolto il problema principale
di questa legge: la mancanza
di risorse. 

L'assessore ha dichiarato che
per il 2005 verranno impegna-
ti solo 500mila euro, una cifra
insufficiente che, in sede di
discussione di bilancio, cer-
cheremo di adeguare alle rea-
li necessità della nostra regio-
ne. Siamo inoltre critici perché
non è stato accolto un nostro
emendamento volto a garan-
tire risorse per i piccoli Co-
muni che si trovano a dover
fronteggiare l'affido di minori
da parte del tribunale. 
Purtroppo oggi le famiglie, in
particolar modo quelle giova-
ni, vivono sempre più spesso
la precarietà del lavoro e del-
la casa. Le stesse città sono
luoghi sempre meno acco-
glienti per i bambini, mentre
fenomeni come le nuove po-
vertà delle famiglie, l'abban-
dono scolastico, lo sfrutta-
mento e le violenze sui mino-
ri sono problemi ben presenti
anche nella ricca Lombardia.
E' dunque necessario un pia-
no che, partendo dalle condi-
zioni date, definisca priorità,
risorse e tempi per attuare
una rete di servizi per l'infan-
zia e l'adolescenza. 

Fiorenza Bassoli
Vicepresidente

Consiglio regionale

Energia, l’Italia 
ritorna all’Ottocento
Caro Direttore,
per ridurre la dipendenza dal
petrolio gli altri paesi europei
si attrezzano con un massic-
cio ricorso alle fonti energeti-
che rinnovabili mentre l’Italia
pensa a un raddoppio secco
della produzione di energia da
carbone che passerebbe, per
quanto riguarda il più grande
operatore, l’Enel, nel giro di
tre anni dal 22 al 50 per cen-
to. 
Nonostante dal 1990 l’Italia
abbia aumentato di circa il 10
per cento le proprie emissioni
di gas, non ha praticato poli-
tiche di contenimento e ridu-
zione dei consumi e non ha in-
vestito assolutamente nello
sviluppo delle fonti rinnovabi-
li. Piuttosto che entrare nel
terzo millennio, il nostro pae-
se sembra apprestarsi a un
assurdo ritorno all’Ottocento,
sull’onda delle scelte di politi-
ca energetica del governo,
promuovendo a piene mani
come fonte di produzione di
energia elettrica il ricorso al
combustibile più inquinante
che ci sia. Ma la sfida del fu-
turo sull’approvvigionamento
energetico intelligente si com-
batte oltre che con l’innova-
zione tecnologica che alza il
rendimento, con il risparmio
energetico, con l’eolico e il fo-
tovoltaico. E anche l’Italia può
aspirare a scelte moderne e
tecnologicamente avanzate.

Francesco Ferrante
Direttore generale

Legambiente

La scuola non si tocca,
meglio demolirla 

Caro Direttore,
pochi giorni fa il ministro Mo-
ratti (nella foto), rispondendo
alle rivendicazioni dello
straordinario sciopero del 15
novembre del mondo della
scuola, aveva definito l’an-
nunciato taglio del due per
cento agli organici della
scuola come “inaccettabile”
e si era spesa in rassicuranti
promesse che a ciò non si sa-
rebbe mai arrivati avendo ot-
tenuto, al riguardo, precise
garanzie dal ministro Sini-
scalco. Si era sbilanciata ad-
dirittura nel dire: “La scuola
non si tocca", infatti dobbia-
mo prendere atto che preferi-
sce demolirla!
Con l’emendamento fiscale
che il Consiglio dei ministri si
appresta ad approvare, il go-
verno Berlusconi e il ministro
Moratti passeranno sicura-
mente alla storia per aver
raggiunto il taglio d’organico
più alto in assoluto: 51mila
posti di docenti in meno in un
quinquennio a cui si aggiun-
gono oltre 35mila posti di per-
sonale Ata. Inaccettabile è,

inoltre, l’ipotesi di rinviare il
rinnovo dei contratti scaduti
scegliendo, così, di impoveri-
re i lavoratori. Se andiamo
avanti di questo passo, sem-
pre questo governo potrà
vantare un risultato certo: un
abbassamento del livello del-
l'offerta qualitativa della
scuola pubblica senza prece-
denti.
Altro che investimenti!  Que-
sta nostra  affermazione è av-
valorata  da un'altra notizia:
fra le “mille proroghe” appro-
vate dal Senato ce ne sono
alcune molto significative ri-
guardanti il comparto scuola: 
- la proroga di sei mesi del
termine per l’emanazione dei
decreti legislativi attuativi
della “riforma” Moratti; 
- la proroga al 31 dicembre
2005 del termine per gli
adempimenti relativi alla con-
cessione del nulla osta di pre-
venzione incendi; 
- la proroga fino al 31 dicem-
bre 2005 del termine ultimo
per l’adeguamento degli edi-
fici scolastici alle disposizio-
ni in materia di sicurezza.

In sostanza, il governo si re-
gala altri sei mesi di tempo, si
cautela da responsabilità con
la proroga dei termini per la
messa a norma degli edifici,
continua a promettere risor-
se economiche per una “ri-
forma” definita epocale che
puntualmente vengono
smentite di Finanziaria in Fi-
nanziaria.
Il 30 novembre siamo scesi di
nuovo in piazza con gli altri
lavoratori per protestare con
durezza contro queste deci-
sioni. Non mancheremo inol-
tre, con Cisl Scuola e Uil
Scuola, di mettere in azione
ulteriori iniziative di sciopero
se il governo confermasse
queste sue scelte, a nostro
giudizio dissennate.

Claudio Arcari
Segretario generale

Federazione Lavoratori 
della conoscenza 
Cgil  di Cremona
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un assiduo frequentatore, e
parlando di “una società nella
quale si inneggia alla scorcia-
toia per raggiungere un risulta-
to e dove chi si impegna e sa-
crifica per una vita è poco più
che un cretino”. Evidentemen-
te don Mazzi pensa che l'e-
sempio di fulgida intelligenza e
di sacrificio estremo nel lavoro
che ha fornito per un paio di
mesi Antonella Elia sull'Isola
dei Famosi rappresenti un
esempio migliore per le giova-

di Dario Cortesi

Il videogioco dello scandalo
piace molto anche ai cremone-
si. A un mese dal lancio in Ita-
lia, infatti, sono più di 400 le co-
pie di “Grand Theft Auto: San
Andreas” vendute nei vari cen-
tri commerciali e negozi spe-
cializzati del Cremonese.
L'episodio “San Andreas” è il
sesto di una saga videoludica
che ha raccolto un numero cre-
scente di appassionati ad ogni
nuova uscita. Sviluppato all'ini-
zio come gioco bidimensiona-
le, infatti i primi tre episodi era-
no giocabili solo con una vista
dall'alto, il gioco ha avuto il rea-
le boom con l'arrivo della Play-
station 2, e con l'aumento del-
la potenza di calcolo dei Pc si
è aggiunta la terza dimensione
e il prodotto “Gta III” ha spic-
cato il volo verso un apprezza-
mento totale da parte del po-
polo dei videogame.
A fare scandalo, però, è so-
prattutto il fatto che Gta è un
gioco violento. Nell’ultimo epi-
sodio della serie cambiano il
protagonista e la città teatro
delle vicende che lo riguarda-
no, ma gli ingredienti di base
sono sempre gli stessi. Il per-
sonaggio interpretato dai gio-
catori, il nero CJ, fa parte di una
gang di quartiere, ovviamente
in lotta contro le altre, ed è im-
pegnato in missioni per cerca-
re armi e fondi per il proprio
gruppo o scontrarsi con le ban-
de rivali. Anche in questo epi-
sodio il nostro alter ego virtua-
le può fare tutto. E tutto, o qua-
si, è illegale: furti, gare auto-
mobilistiche in città, esecuzio-
ni di stampo mafioso... 
Da qui le polemiche che nel no-
stro paese si sono sollevate da
più parti. Se la psicologa Vera
Slepoj si è affrettata a dichia-
rare all'Ansa che “attraverso il
gioco si apprendono le regole
che ci accompagneranno tutta
la vita” e si è chiesta “che mo-
dello di riferimento può essere
questo, dove l'eroe è un delin-
quente che bisogna aiutare a
fare delle rapine o compiere
omicidi?”, è opportuno forse ri-
cordare che "Grand Theft Au-
to: San Andreas" è effettiva-
mente un gioco violento, ma è
anche un prodotto destinato
ad un pubblico adulto, essen-
do ben presente sulle due fac-
ce della scatola l'avvertenza
che è riservato esclusivamente
ai maggiori di 18 anni.
Anche don Antonio Mazzi non
si è sottratto all’obbligo del
commento, accomunando Gta
ai reality show, di cui peraltro è

ni generazioni. Ma mentre Gta
è un prodotto a pagamento,
che bisogna acquistare, i rea-
lity show sono fruibili a tutti: ba-
sta premere un pulsante, ac-
cendere la tv e guardarlo. Pure
passivamente, senza bisogno
di pensare a quello che si sta
facendo, senza aguzzare l'in-
gegno per risolvere una situa-
zione intricata.
Nel dibattito si è inserita anche
la meno nota Graziella Buzio,
capogruppo della Lega Nord
nel consiglio comunale di Va-
lenza, che si è spinta fino a
chiedere, con l’irruenza che
contraddistingue tutte le inizia-
tive del Carroccio, la messa al
bando dal territorio cittadino di
“Grand Theft Auto: San An-
dreas”, perché turberebbe le
menti dei giovani valenzani.
Polemiche a parte, però, una
caratteristica della serie Gta su
cui pochi hanno riflettuto è che
se da un lato tutto è permesso,
dall’altro se si ruba qualcosa a
qualcuno quest'ultimo non se
ne andrà in buon ordine ma
cercherà di riappropriarsi di ciò
che è suo, e quando il livello dei

crimini commessi si alza, au-
menta anche esponenzialmen-
te il rischio di essere acciuffati
dalla polizia locale. Perciò al
giocatore medio spesso capi-
terà di essere arrestato o di fi-
nire in ospedale per essere sta-
to ferito a morte. 
Il gioco, insomma, è certamen-
te violento, ma non promuove
l'impunità e, se è vero che tut-
to è permesso, è altrettanto ve-
ro che a un'azione criminale
corrisponderà una reazione

adeguata da parte delle forze
dell'ordine o degli altri perso-
naggi virtuali che popolano il
videogioco. Gta non è “scan-
daloso”, quindi. E' un gioco per
adulti. E' un supporto in grado
di generare divertimento per
ore e ore perché quasi perfetto
dal punto di vista tecnico, non-
chè caratterizzato da una sto-
ria profondissima e da una sce-
neggiatura assolutamente ge-
niale. 
L'unico rischio reale è che nel-
la consueta bolgia delle com-
pere pre-natalizie qualche non-
no poco avvezzo ai videogiochi
possa acquistarlo come regalo
per le feste, magari sotto la
spinta di un nipotino curioso. I
negozianti, dal canto loro, non
possono certo chiedere la car-
ta d'identità a ogni persona
che intende utilizzare il video-
gioco. Del resto, l'esistenza
della serie di Gta è anche il se-
gno del tempo che avanza.
Non si comprende perché
mentre una volta in tv c'erano
Canzonissima, Alberto Sordi e
Corrado, e oggi ci troviamo
Amici, dj Francesco e le Lecci-

so, nell'opinione generale i vi-
deogiocatori dovrebbero an-
cora essere fermi agli assalti bi-
tonali dei marziani di “Space
Invaders”, che non scandaliz-
zavano nessuno. Se una volta
l'America rieleggeva Bill Clin-
ton e ora si (e ci) riconsegna
nelle mani di George W. Bush,
qualcosa è cambiato, e non in
meglio. Forse sono questi i
problemi reali che ci affliggono.
Perciò lasciateci (video) gioca-
re in pace.

Criminali virtuali 
A ruba anche a Cremona il videogioco dello scandalo

Grand Theft Auto, saga politicamente scorretta
La saga politicamente scorret-
ta di Grand Theft Auto è ini-
ziata in tre dimensioni con Gta
III, nel 2001. Protagonista l'ita-
loamericano Tommy Vercetti,
che si ritrova a Liberty City, "la
città più infame d'America",
come recita la presentazione
del gioco, ed è costretto a cer-
care aiuto e "lavoro" presso la
malavita locale, trovandola ini-
zialmente presso la famiglia
mafiosa della città. 
Come negli episodi successi-
vi, il protagonista potrà segui-
re il corso del gioco eseguen-
do le missioni rigorosamente
illegali che gli verranno asse-
gnate, completare alcuni sot-
togiochi che si possono cer-
care nelle vie della città, op-
pure non fare assolutamente
nulla, scorrazzando per le
strade con qualsiasi mezzo a
quattro ruote, ovviamente ru-
bato, o usando violenza gra-
tuita verso qualsiasi essere
presente in città, dalla quale
sono comunque assenti sia
bambini che animali. 
Oltre alla profondità di ognuno
dei titoli di Grand Theft Auto,
sono memorabili le colonne
sonore presenti nel gioco,
ascoltabili pilotando uno qual-
siasi dei mezzi a motore. Il

compimento delle missioni
per conto della famiglia mafio-
sa, con il sottofondo della ra-
dio che trasmette solo musica
lirica come "La donna è mobi-
le" o l'aria della Traviata "Li-
biamo ne’ lieti calici", dà una
sensazione che fa molto "So-
pranos".
Nel secondo episodio in 3D,

che con 8,5 milioni di copie
vendute nel mondo vanta il re-
cord di videogioco più vendu-
to di tutti i tempi, la scena si
sposta a "Vice City", ovvero
Miami, con lo stesso protago-
nista e un'idea di gioco simile
a Gta III. Tommy Vercetti, in-
fatti, è ancora alle prese con la
malavita locale, ma può con-

tare sull'aggiunta deldi mezzi
a due ruote e di altre chicche
ambientali. 
Siccome Miami pullula di varie
etnie, il gioco ha creato una
polemica violentissima, culmi-
nata con  una richiesta di ri-
sarcimento danni da parte del-
la comunità haitiana, offesa
dal fatto che nel gioco uno dei

dialoghi che coinvolge il pro-
tagonista auspica l’eliminazio-
ne di tutti gli haitiani. Com-
prensibile, quindi, che la co-
munità originaria dell'isola ca-
raibica non l'abbia presa be-
nissimo...
In effetti è soprattutto rispetto
alle tematiche etniche che il
gioco appare più criticabile.
Nessuno dei personaggi della
saga, infatti, è un bianco ame-
ricano. Italoamericani, neri, ci-
nesi e giapponesi, colombiani
e messicani. C'è n'è per tutti i
gusti. Ma di un John Smith
nemmeno l'ombra. Anche il
primo poliziotto che si incon-
tra, corrotto of course, è afroa-
mericano. E non basta il fatto
che sia doppiato dal grande
Samuel L. Jackson per fugare
i sospetti di razzismo. Virtuale,
ovviamente.

d.c.

Più di 400 
le copie vendute

in un mese
nella nostra zona

Per la Lega
turba le menti

dei giovani
e va bandito

Il vero rischio?
Che un nonno

distratto lo regali
al nipote curioso
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Da Resident Evil in poi, una lunga scia di polemiche
Le polemiche che nel nostro
paese hanno accolto l’arrivo
sul mercato dell’ultimo episo-
dio della serie di Grand Theft
Auto non rappresentano una
novità assoluta. Nel recente
passato, infatti, altri videogio-
chi hanno subito simili attac-
chi frontali: da Resident Evil,
di cui nel 1999 il Tribunale di
Roma dispose il ritiro dagli
scaffali, a Carmageddon, do-

ve come bonus per vincere la
corsa automobilistica c'era la
possibilità di investire i pas-
santi. 
Resident Evil in seguito è tor-
nato rapidamente nei negozi e
ne sono usciti altri episodi e
anche un paio di film al cine-
ma, mentre Carmageddon è
stato cambiato, sostituendo
gli sfortunati passanti con
zombie dall’improbabile san-

gue verde. Ma in verità a de-
cretarne il prepensionamento
tra i fondi di magazzino è sta-
to il fatto che si trattava di un
brutto gioco.
Intanto alla fine di novembre
ha fatto la sua comparsa un
altro prodotto che rischia di
strappare a Grand Theft Auto
lo scettro del cattivo esempio.
Si tratta di Jfk Reloaded, un
videogioco prodotto dalla so-

cietà scozzese Traffic Games
che permette di puntare
un’arma da fuoco e sparare
verso il corteo di John Fitzge-
rald Kennedy, il presidente
Usa assassinato a Dallas il 22
novembre del 1963. Il gioca-
tore si trova perciò nei panni
di Lee Harvey Oswald, l’uomo
ufficialmente ritenuto respon-
sabile dell’attentato a Ken-
nedy.

“Ma è soltanto uno svago”

Apprendimento a base di playstation

catore o, perché no, anche
solo dall’umore che sia ha
quando si inizia a giocare.
Una partita a Gta può essere
un rilassante tour cittadino a
bordo di una lussuosa berli-
na, magari ascoltando il pro-
prio gruppo preferito all’au-
toradio, oppure una scorri-
banda nel quartiere sbaglia-

to della città a regolare i con-
ti con il mondo intero. Credo
che questa caratteristica del
gioco sia la chiave della sua
popolarità: il senso di asso-
luto controllo che dà al gio-
catore rispetto all’ambiente
virtuale in cui viene proietta-
to. Questo per me è fonda-

Nicola Vacchelli, 35 anni,
cremonese, laureato e gran-
de estimatore della serie di
Grand Theft Auto, ha accet-
tato di rispondere ad alcune
domande sul videogioco che
ultimamente ha creato scal-
pore anche all’ombra del
Torrazzo.
Perché un successo così
globale?
Credo per due ragioni princi-
pali. La prima è di tipo “tec-
nico”: Gta è un videogame
ottimamente realizzato. La
seconda, forse più importan-
te, sta nel fatto che non ven-
gono imposti al giocatore
un'unica modalità di gioco o
uno schema fisso. In Gta
semplicemente fai quello che
vuoi, puoi interagire con
qualsiasi individuo o ogget-
to. Certo, c’è una trama da
seguire, ma non è affatto
detto che il meglio del gioco
stia necessariamente lì. Di-
pende dai gusti di ogni gio-

mentale, visto che sono cre-
sciuto con i primissimi vi-
deogiochi che imponevano
uno schema meccanico e ri-
petitivo.
Ma questo tipo di giochi
possono davvero influen-
zare comportamenti devia-
ti o far venire il dubbio su
quale sia il giusto modo di
porsi verso gli altri?
Non credo proprio. Non bi-
sogna dimenticare che Gta è
un gioco per adulti. Sulla
scatola è bello evidente il di-
vieto di vendita ai minori di
18 anni. Una persona matu-
ra normalmente non modifi-
ca la propria scala di valori a
causa di un videogame, di un
film o di una canzone. Il re-
sto, secondo me, sono solo
polemiche sterili. Il penulti-
mo Gta (Vice City) ha vendu-
to più di otto milioni e mezzo
di copie in tutto il mondo,
mentre l’ultimo capitolo del-
la saga ha superato le

600mila copie nella prima
settimana di vendita in In-
ghilterra. Non mi risulta che,
in seguito a questi record, si
sia innalzato il tasso di crimi-
nalità. Certo, non si può
escludere che tra i milioni di
giocatori si annidi anche
qualche pericoloso omicida,
ma non metto la mano sul

fuoco neanche su tutti colo-
ro che hanno letto almeno un
canto della Divina Comme-
dia o che hanno visto al ci-
nema "Alla ricerca di Nemo".
Quindi è sbagliato preoc-
cuparsi di quello che il vi-
deogioco può "insegnare"?
E’ una preoccupazione che ha
senso solo se contestualizza-
ta correttamente. Che Gta
non sia un gioco per bambini
ce lo dice la stessa casa pro-
duttrice, senza scomodare i
soliti esperti. Se il problema è
la tutela dei minori, le scelte
sono due: o chi è preposto al
controllo fa bene il suo lavoro
oppure ci si rassegna a una
società che produce solo ed
esclusivamente per i bambini.
Questo però deve valere per
tutti i settori: cinema, lettera-
tura, tv, mass media, arte...
Perché è chiaro che se una
partita a Gta mi trasmette il bi-
sogno urgente di uccidere
quattro massaie al supermer-
cato allora probabilmente non
sono in grado di gustarmi un
film di Tarantino né ho il profi-
lo psicologico più adatto per
leggere un giallo o per segui-
re, senza pericolose conse-
guenze sociali, un qualsiasi
telegiornale. Una volta depu-
rato il mondo dagli stimoli pe-
ricolosi, resterebbero però i
pessimi esempi che potrei
trovare in qualsiasi  contesto
reale.

Dario Cortesi

A dispetto dei loro critici più intransi-
genti, i videogiochi possono anche
svolgere un ruolo importante per la cu-
ra dei disturbi cognitivi e di linguaggio.
Ne è convinta, almeno, la Fondazione
don Gnocchi di Milano, che nel mag-
gio scorso ha promosso un  inedito
corso destinato alla formazione di edu-
catori professionali che si basa sulla
valorizzazione di alcune potenzialità
dei videogame come mezzi di appren-
dimento e stimolazione per ragazzi con
disabilità.
La “Computer Game Therapy” rappre-
senta una tecnica riabilitativa svilup-
pata a partire dalla seconda metà de-
gli anni Ottanta che considera il video-
gioco uno strumento  in grado di sti-
molare la scoperta e lo sviluppo delle
proprie potenzialità, indipendentemen-
te dal grado di autonomia di gestione
dello strumento, perché la metodolo-

gia proposta si avvale sempre della fi-
gura dell'educatore come  mediatore.
Alcuni ricercatori dell’Università Catto-
lica hanno però riscontrato la tenden-
za da parte di giovani con comporta-
menti aggressivi a scegliere i giochi
violenti e a utilizzarli per molte ore. Per
Simona Carovita, ricercatrice del Ser-
vizio di Psicologia dell'apprendimento
e dell’educazione in età evolutiva
(Spaee), se da un lato i videogiochi
possono essere effettivamente uno
strumento di apprendimento e svilup-
po delle capacità cognitive del bambi-
no, dall’altro la categoria dei giochi vio-
lenti, la più diffusa, genera “identifica-
zione, offre conferme a comportamen-
ti violenti, presenta modelli di aggres-
sività a cui conformarsi e premia in
qualche modo le condotte aggressi-
ve”.
Quello dei videogiochi, precisa la ri-

cercatrice della Cattolica, “è un mon-
do ampio e sfaccettato: esistono tanti
tipi di gioco e sarebbe sbagliato dire
che sono tutti negativi. E’ evidente, pe-
rò, la minore capacità di intervento dei
genitori rispetto a quanto avviene per
esempio con la televisione. Non biso-
gna colpevolizzare i genitori, ma è cer-
to che il rapporto tra i ragazzi e i vi-
deogame è molto meno filtrato di
quanto avvenga rispetto ad altri me-
dia”.
La conseguenza rischia quindi di es-
sere un uso inconsapevole, che nel ca-
so dei videogiochi con contenuti vio-
lenti può avere degli effetti sui com-
portamenti dei ragazzi. “Da una ricer-
ca condotta su 260 bambini delle ele-
mentari - spiega infatti Simona Carovi-
ta - emerge come esista una relazione
tra condotte prepotenti messe in atto
a scuola e uso di videogiochi violenti”.

“Sulla scatola
è evidente
il divieto

ai minorenni”

Secondo uno studio, però, esiste una relazione tra giochi violenti e bullismo    

“Il record
di vendite non si 
è tradotto in più

delinquenza”
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Le strade cittadine nascondono
mille insidie, specialmente per
chi deve percorrerle a bordo di
una carrozzella. La Giornata in-
ternazionale della disabilità di
venerdì 3 dicembre è servita an-
che a richiamare l’attenzione su
problematiche che spesso pas-
sano sotto silenzio.
“La prima difficoltà - spiega
Giuseppina Cocito, affetta da
sclerosi multipla - è quella rap-
presentata dalle barriere archi-
tettoniche. Se ci si vuole spo-
stare, in città, bisogna prima
percorrere la strada mental-
mente. E non è facile trovare un
percorso fattibile. Spesso i
marciapiedi hanno una sola
rampa per salire e scendere,
anche se sono lunghi. Se piove,
poi, è impensabile uscire da so-
li per le strade”.
Pensando a una giornata tipo
a Cremona, che cosa c’è che
non va?
La cosa che più mi fa rabbia so-
no i negozi. Non solo quelli sto-
rici, ma anche quelli di nuova
apertura, sono inaccessibili per
un disabile in carrozzina. Hanno
tutti dei gradini altissimi, neppu-
re fossimo a Venezia. Mi do-
mando: con le leggi sulle barrie-
re architettoniche, perché ven-
gono date le autorizzazioni ai
negozianti per aprire senza che
vengano effettuati i controlli? 
Però in centro storico le bar-
riere architettoniche non so-
no più molte ormai...
Anche dove sono state abbattu-
te non è semplice girare. Gli stes-
si giardini pubblici, con quella
ghiaia che c’è per terra, sono im-
praticabili per una carrozzina. Si
scivola, e in più i sassolini ri-
schiano di finire nel motore.

Anche la posta è inaccessibi-
le?
La Centrale per noi è impratica-
bile. Fortunatamente questo
problema l’ho in parte risolto,
perché mi hanno dato un libret-
to che mi permette di poter ef-
fettuare le operazioni in qual-
siasi altro ufficio postale.
E per la spesa?
Quella mi piace farla da sola. Un
volontario mi accompagna e
poi giro io. I supermercati sono

perfetti, e mi piace girarci, per-
ché sono gli unici momenti in
cui mi sento come gli altri, ho
modo di osservare le persone,
e come cambiano le cose.
Un disabile però ha un co-
stante bisogno di aiuto...
Per molte cose sì, anche se so-
no convinta che si debba cer-
care di fare il più possibile in au-
tonomia. Se una cosa si è in
grado di farla, non bisogna
chiedere aiuto, perché ci si

mantiene in allenamento. E’ im-
portante per non perdere i mo-
vimenti.
Che ruolo hanno le associa-
zioni che si occupano di dis-
abilità?
Se non ci fossero sarebbero
guai. Io a questo proposito non
finirò mai di ringraziare i volon-
tari dell’Aism, che dedicano il
loro tempo a noi malati, aiutan-
doci in tutto quello che posso-
no.

Il concerto di solidarietà con l’Aism (Associazione italiana scle-
rosi multipla) della Fanfara Provinciale di Cremona diretta da
Marco Nolli, in programma mercoledì 8 dicembre a partire dal-
le ore 17 presso la Sala Borsa, avrà un presentatore d’eccezio-
ne. Fabrizio Frizzi (nella foto), notissimo volto del piccolo
schermo, ha infatti accettato l’invito dell’associazione a essere
presente a questo appuntamento. Il merito è soprattutto di una
giovane portatrice di sclerosi multipla, Giuliana Scialla, che ha
contattato il presentatore grazie a un’e-mail rintracciata casual-
mente sul portale Internet Disabili.com. “Tra i personaggi famo-
si presenti sul sito, Fabrizio è quello che mi ha ispirato di più -
racconta Giuliana, che ogni mattina lavora alla cassa del nego-
zio del commercio equo-solidale di corso Matteotti - Così ho
deciso di scrivergli un’e-mail in cui, dopo avergli raccontato la
mia storia in termini un po’ lacrimevoli, gli ho detto che mi avreb-
be fatto piacere se fosse venuto a Cremona”. La risposta di Friz-
zi è stata quasi immediata e il presentatore ha accettato l’invito
di buon grado, promettendo anche di documentarsi sulla scle-
rosi multipla. Sarà lui, dunque, a introdurre i brani di carattere
natalizio eseguiti l’8 dicembre dalla Fanfara diretta dal maestro
Marco Nolli. E in serata Frizzi sarà anche l’ospite d’onore del-
la cena che a Cà de’ Somenzi vedrà riuniti gli appartenenti del-
l’Aism con il gruppo della Fanfara, gli amici e i familiari.

L’8 dicembre Frizzi
al concerto per l’Aism

L’insidia è dietro l’angolo
La vita dei disabili, costretti a convivere con le barriere architettoniche

Iniziative ma anche proteste
Iniziative ma anche proteste in occasione della
Giornata internazionale della disabilità del 3 di-
cembre. Dopo venerdì, i musei italiani saranno di
nuovo a ingresso gratuito per i disabili anche do-
menica 5 dicembre. Intanto a Milano è nato “Spor-
tello facile”, il primo sportello di banca totalmente
accessibile da parte dei portatori di handicap.
Realizzato nella sede della banca Unicredit di piaz-
za Cordusio a Milano, il progetto rientra nel più am-
pio lavoro di abbattimento delle barriere architet-
toniche. Non mancano, però, le proteste. Secon-
do l’Inas Cisl è necessario, per esempio, che il go-
verno blocchi la cancellazione dei ricorsi ammini-
strativi per gli invalidi civili, metta a frutto la dele-
ga della legge 328 e si assuma le proprie respon-

sabilità nel mettere ordine nella legislazione e nel-
le procedure che riguardano l'invalidità civile. “La
complessità di norme e procedure, sia per l”ac-
certamento dell’invalidità che per l’erogazione,
hanno già creato una situazione insostenibile per
chi è direttamente coinvolto - ha denunciato il se-
gretario confederale della Cisl, Ermenegildo Bon-
fanti - È impensabile che a questo si voglia ag-
giungere anche una riduzione del tempo di pre-
scrizione da 10 anni a 6 mesi, e un sensibile ag-
gravamento di condizioni per chi intende presen-
tare ricorso”. L’Inas Cisl auspica inoltre un miglio-
ramento nel coordinamento tra i diversi enti coin-
volti nell’accertamento, nella concessione e nella
erogazione delle prestazioni di invalidità civile. 
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Voleva tentare la scalata, salire
al vertice di Confagricoltura, di
cui peraltro era già vicepresi-
dente, puntando dritto verso la
poltrona più importante. Invece
ha fatto un capitombolo, che lo
ha portato all’ultimo posto tra i
membri della giunta, eletti in or-
dine di preferenze, restando nel
direttivo per il rotto della cuffia.
Così Mario Maestroni (nella fo-
to), presidente della Libera di
Cremona, è dovuto tornare alla
sede con un ben misero bottino,
accontentandosi di restare co-
munque nell’equipaggio del
consiglio di presidenza come
consigliere.
Uno scivolone che del resto era
prevedibile, dopo i tumulti che
nei mesi scorsi l’avevano visto
dover fare i conti con una vera e
propria secessione, da parte di
agricoltori che da lui non si sen-
tivano rappresentati, come inve-
ce avrebbe dovuto essere. Una
“sommossa” che si era presto
trasformata in un testa a testa
tra la Libera e la Confagricoltura
di Mantova, con tanto di appel-
li, da entrambe la parti, alla pre-
sidenza nazionale.
Ma chi è allora il nuovo presi-
dente di Confagricoltura? E’ sta-
to un giovane a fare le scarpe a
Maestroni. Si chiama Federico
Vecchioni, ha 37 anni, è nato a
Padova ma risiede a Grosseto.
Ed è stato eletto con ben 355
voti favorevoli su un totale di
487. Nonostante la giovane età,
il neopresidente presenta un
curriculum di tutto rispetto. Da
11 anni è titolare di un'azienda
agricola grossetana di 440 etta-
ri ad orientamento olivicolo,
specializzato cerealicolo ed
agrituristico. E' laureato in

scienze agrarie presso l'Univer-
sità di Firenze e iscritto all'ordi-
ne degli agronomi di Grosseto. 
Il suo percorso in Confagricoltu-
ra inizia nel 1992, come consi-
gliere dell'Unione provinciale
agricoltori di Grosseto. Poi co-
me vicepresidente dell'Associa-
zione nazionale giovani agricol-
tori di Grosseto. Nel 1998 di-
venta presidente dell'Unione
provinciale agricoltori. Nel 2001
entra nella Giunta Esecutiva na-
zionale, della quale fa attual-
mente parte con la delega per

l'ambiente. E' presidente di
Confagriconsult, la società per
la internazionalizzazione creata
da Confagricoltura per assistere
le imprese che decidono di in-
vestire all'estero. E presidente,
dal 2002, anche della Camera di
Commercio di Grosseto, il più
giovane ad aver ricoperto que-
sta carica a livello nazionale. 
E’ anche presidente presso
Unioncamere dell'associazione
Certicommerce. E’, infine, acca-
demico corrispondente presso
l'Accademia dei Georgofili di Fi-

renze, in seno alla quale presie-
de il Comitato per l'impresa agri-
cola. 
“Il mio programma - ha afferma-
to subito dopo l’elezione - è ciò
che gli agricoltori si aspettano
da un sindacato. Parte dalla ve-
rifica e dall'affinamento delle
mie opinioni sul futuro dell'agri-
coltura e della Confagricoltura,
con gli imprenditori su tutto il
territorio nazionale. Ho ritenuto
più opportuno, ma soprattutto
più utile, un percorso program-
matico partecipato e condiviso”.

Un vero campione, campione perché ha creato un' azienda lea-
der a livello mondiale nel settore degli accessori per pneumatici,
ma anche un  campione di generosità perché il suo buon cuore e
la sua umanità lo portano ad aiutare chi è in difficoltà. Così Gian-
franco Carutti (nella foto), da tutti conosciuto come l'ingegne-
re sarà insignito a Milano di un premio nazionale “Il Campione”,
giunto alla sua quarta edizione. Il premio, ideato da Mario Furlan,
giornalista e fondatore dei City Angels, vuole infatti essere un ri-
conoscimento per le persone che hanno lanciato messaggi e va-
lori positivi attraverso i mass-media, influenzando positivamente
l'opinione pubblica. E tra i prescelti di quest'anno per fare qual-
che nome, il regista Gianni Amelio, il giornalista Guido Vergani,
l’allenatore Cesare Prandelli e Maurizio Scelli, commissario del-
la Croce Rossa Italiana. Da quest'anno poi è stata introdotta una
nuova categoria, “Campione per la Scienza”, che andrà a Carlo
Urbani, lo scienziato morto di Sars mentre stava eseguendo ri-
cerche sul virus. I campioni di quest'anno sono stati scelti da una
giuria composta dai direttori dei più importanti quotidiani nazio-
nali.  Nella motivazione si legge che l'industriale cremonese Gian-
franco Carutti utilizza gli utili ottenuti con la sua impresa (la Won-
der), per finanziare ospedali in Africa e restauri di opere d'arte in
Italia. Ma è la sua generosità che è proverbiale in tutti i campi dal
sociale al culturale. L'ingegnere ritirerà il premio l'11 gennaio
2005, alle ore 12, presso la sala affreschi di Palazzo Isimbardi.

Silvia Galli

Carutti premiato
come campione

di generosità

Lo scivolone di Maestroni
Puntava alla presidenza di Confagricoltura, finisce ultimo della Giunta
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Cani imbellettati e profumati,
cani dall'andatura nobile, sa-
ranno 650 i quattro zampe
che si affronteranno a colpi di
spazzola o, meglio, di bellez-
za, l'8 dicembre, nei padiglio-
ni di Cà dè Somenzi, in occa-
sione dell'Expò Canina, valida
per ottenere il titolo di miss o
mister a quattro zampe più
bello d'Italia. 
Vetrina e "termometro" del-
l'allevamento nazionale con
cani di tutte le razze giunta al
suo quarto anno,  dal prossi-
mo anno farà il salto di quali-
tà, diventando internazionale.
"Quest'anno l'esposizione è
valida per ottenere il campio-
nato italiano di bellezza -
spiega infatti Carlo Marzoli,
vicepresidente del Gruppo Ci-
nofilo Cremonese organizza-
tore della manifestazione -
Dal 2005 invece si trasforme-
rà in campionato internazio-
nale. In quell'occasione il nu-
mero dei cani è destinato a
raddoppiare fino a circa 1700.
La gara si svolgerà nell'arco di
due giorni e arriveranno cani
da tutta Europa, Spagna, Por-
togallo e dai i paesi nordici.
Inoltre organizzeremo due
prove di lavoro che compren-
dono agilità e obedience".
Intanto il Gruppo cinofilo Cre-
monese presieduto da Abele
Barbati è agli sgoccioli per
l'organizzazione del Best in
Show di quest'anno. Sono
moltissimi i cani iscritti che si
sottoporranno nella giornata
di domenica al giudizio e al-
l'esame della loro bellezza e
conformazione esteriore. E
chi considera le esposizioni
canine un po' ridicole e per fa-
natici, e in più stressanti per i
cani, si dovrà ricredere pro-

prio perché in queste situa-
zioni e in queste esposizioni i
cani socializzano con altre
persone, imparano a stare in
mezzo alla folla e non si chie-
de certo loro
uno sforzo
particolare per
partecipare. E
poi le esposi-
zioni non sono
uno strumento
di esibizioni-
smo o di narci-
sismo, ma un validissimo
strumento di selezione delle
razze cani. 
"Quest'anno abbiamo davve-
ro un consistente numero di
iscritti con razze anche rare -
continua Carlo Marzoli - Ci
saranno, per esempio, un
esemplare di cane Piccolo
Brabantino, un  Komondor,

un Perro De Agua Espanol, un
esemplare di cane di pastore
dell'Asia, un Fila Brasileiro, un
Podenco Ibicengo. Poi, natu-
ralmente, tutte le altre razze.

Ben rappre-
sentati saran-
no i retriever
con 60 esem-
plari, i bassot-
ti con 30 iscrit-
ti, i Terrier con
45, i cani da
ferma con 40, i

cocker con 30 e i levrieri con
28 cani". 
L'Expò Canina vedrà la parte-
cipazione anche di esemplari
di Pastori, Carlino, Cani lupo
cecoslovacchi, Dogue de
Bordeaux, Leonberger,
Schnauzer. "Saranno molte le
razze di compagnia, con cani
di piccola taglia, ma insieme a

loro ci sarà anche il Dogo Ca-
nario, due esemplari che fan-
no parte di quella famosa lista
delle 18 razze considerate pe-
ricolose, stilata dal ministro
della Salute
Sirchia, e an-
che 13 rott-
weiler". Sorri-
de Carlo Mar-
zoli quando
parla di razze
p e r i c o l o s e .
Lui,  educatore
nato, appartiene  a quella
scuola di pensiero che sostie-
ne che ogni cane è buono.
"Questi  cani, come altri,  di-
ventano macchine da guerra
se finiscono nelle mani di per-
sone che li addestrano per
esaltarne l'aggressività".
L'entusiasmo e la passione
animano questo ambiente.

Spesso si comincia per curio-
sità, magari si ottiene un risul-
tato lusinghiero, e poi ci si ri-
trova in breve a girare per an-
ni senza sosta tutta la peniso-

la. Resta il fat-
to che queste
manifestazio-
ni, sia per il
pubblico che
per i parteci-
panti, sono di-
vertenti. "Ci
saranno 12

giudici, 12 ring e tre giudici
allround, cioè in grado di giu-
dicare tutte le razze", aggiun-
ge Marzoli.
A chi il difficile compito di giu-
dice di Best in Show? "Que-
st'anno sarà Ernesto Capra,
di Lodi, che assegnerà il tito-
lo che premia il quattro zam-
pe più bello".

Miss Italia a quattro zampe
L’Expò Canina in programma l’8 dicembre a Cà de’ Somenzi

Domenica 5 dicembre, a
partire dalle ore 9,30, la Sa-
la Rodi di piazza Giovanni
XXIII a Cremona farà da
cornice al congresso di For-
za Italia, che ha all’ordine
del giorno l’elezione del co-
ordinatore e del comitato
comunale. Per il posto di
coordinatore, dopo le di-
missioni di Ferdinando
Quinzani, appare scontata
l’elezione di Aronne Stroz-
zi, attuale vice di Mino Jot-
ta al coordinamento provin-
ciale, che dovrebbe anche
essere, salvo novità dell’ul-
timora, l’unico candidato in
lizza. Il congresso potrebbe
anche rappresentare l’oc-
casione giusta per fare
chiarezza una volta per tut-
te sul giallo delle candida-
ture azzurre alle elezioni Re-
gionali del prossimo anno.
Come riferito sul Piccolo di
una settimana fa, infatti, al-
l’interno del partito divergo-
no le interpretazioni di un
documento inviato ai coor-
dinatori regionali, che fissa-
va al 30 novembre il termi-
ne ultimo per la presenta-
zione delle proposte di can-
didatura e che a livello lo-
cale è stato diffuso tra gli
iscritti di Forza Italia solo
pochi giorni prima della
scadenza. “Quello del 30
novembre è un termine pe-
rentorio solo per i coordina-
tori provinciali che intendo-
no candidarsi”, ha assicu-
rato Quinzani. Nel frattem-
po, però, alcuni potenziali
candidati, come Marcello
Barone e Giorgio Albera,
avrebbero lasciato perdere
perché convinti che i vertici
locali di Forza Italia abbiano
già deciso a favore delle
candidature di Gianni Ros-
soni e Carlo Malvezzi.

Domenica
in sala Rodi
il congresso

di Forza Italia

Dal 2005
la manifestazione

diventerà
internazionale

Tra gli esemplari
in concorso
anche due

Dogo Canario
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Ampia adesione dei lavoratori
cremonesi allo sciopero gene-
rale indetto martedì scorso da
Cgil, Cisl e Uil “contro la ma-
novra finanziaria del governo
Berlusconi e a favore di una
politica di sviluppo con inve-
stimenti nella ricerca e nella
qualità del lavoro”. 
In gioco, come ha spiegato
l’Arci di Cremona nel suo co-
municato di adesione alla mo-
bilitazione, “ci sono il diritto ad
una esistenza e ad un lavoro
dignitosi” in un paese come l’I-
talia, “in cui milioni di persone
vivono sotto la soglia di pover-
tà e che per la prima volta sta
conoscendo il fenomeno dei
working poors, i lavoratori po-
veri. C’è poco lavoro e quello
che c’è è spesso cattivo lavo-
ro, lavoro precario, senza dirit-
ti, sottopagato. I servizi essen-
ziali, la sanità, la scuola soffro-
no una cronica sottrazione di
risorse. Cresce il divario tra
nord e sud del paese, dove
spesso l’unica possibilità di
sopravvivenza è l’arruolamen-
to nelle fila della criminalità or-
ganizzata”. 
La manifestazione di Cremo-
na, cui hanno preso parte cir-
ca duemila persone, ha visto il
concentramento a Palazzo
Cittanova, da dove è partito il

corteo che ha raggiunto piaz-
za Stradivari. Qui sono interve-
nute le autorità, in testa il sin-
daco di Cremona, Gian Carlo
Corada, accompagnato dal
vice Baldani, il presidente del-
la Provincia, Giuseppe Tor-
chio, i rappresentanti di Cgil,
Cisl e Uil, Massimiliano Dol-
ci, Mario Daina e Mino Gros-
si e il segretario regionale dei
Ds, Luciano Pizzetti. 
Come ha spiegato Torchio nel
suo intervento, gli amministra-
tori locali sono scesi in piazza

al fianco dei lavoratori, dei sin-
dacati, degli operatori econo-
mici e delle tante realtà del ter-
zo settore che hanno aderito
alla mobilitazione, “per far sen-
tire forte il nostro dissenso nei
confronti della legge Finanzia-
ria 2005, ingiusta e sbagliata,
e verso una modulazione delle
aliquote fiscali iniqua e propa-
gandistica: un quarto dei con-
tribuenti, i più abbienti, si divi-
deranno i due terzi dei benefi-
ci, e tra di loro solo il 10 per
cento beneficerà del 40 per

cento della torta. Esce di sce-
na il bonus figli di mille euro in-
sieme ai progetti di asili nido, e
il piano nazionale per la non
autosufficienza e il programma
straordinario per la disabilità
sembrano destinati a rimanere
sulla carta”. 
La valutazione negativa è am-
piamente condivisa da larga
parte del paese, ha aggiunto
Torchio, “a cui si è aggiunta in
questi giorni anche la voce
della Confindustria e del suo
presidente Montezemolo, che

ha bollato come inefficace
questa manovra, che non crea
le condizioni minimali per un ri-
lancio dell'attività economica”.
Per il sindaco di Cremona,
Gian Carlo Corada, il governo
avrebbe dovuto affrontare i
problemi veri del paese: “In
Italia c'è un problema del de-
bito pubblico, innanzitutto. Un
problema che, con la riduzio-
ne delle tasse sbandierata e
annunciata, invece di  essere
risolto viene aggravato. Ci so-
no le attese delle famiglie. Ci
sono i contratti che non si rin-
novano. Ci sono le esigenze
dei pensionati che, tra l'altro,
neppure avranno, nella stra-
grande maggioranza, i pochi
benefici della riduzione fiscale.
Prendiamo, ad esempio, la sa-
nità. Il governo aveva promes-
so, per il 2005, 1,8 miliardi di
euro che avrebbero dovuto
portare la dotazione comples-
siva a 90 miliardi di euro”.  
Per Torchio, “i dati che cono-
sceremo ufficialmente il pros-
simo mese di giugno certifi-
cheranno ciò che già è possi-
bile verificare: un buco fra i 10
e i 13 miliardi di euro, quasi un
punto di Pil, che ci porterà a
sfondare il tetto del 4 per cen-
to nel rapporto tra debito e Pil.
Un gioco al massacro che sta
mettendo in ginocchio il pae-
se, i lavoratori, l'economia.

Come Provincia di Cremona
non resteremo certo a guarda-
re impotenti. Il documento pre-
sentato dalla Camera di Com-
mercio ha un titolo più che elo-
quente: ‘Obiettivo Sviluppo’.
L'elaborazione di una serie di
commissioni che ha studiato il
territorio per identificarne i
punti di forza e le criticità su
cui intervenire ci regala un
quadro quanto mai critico del
nostro territorio”. 
A questo proposito, il presi-
dente della Provincia ha ricor-
dato “i casi delle crisi azienda-
li che vediamo ormai esplode-
re ogni giorno”, sottolineando,
però, che il malessere è più
profondo e “rischia non solo di
ridurre la capacità attrattiva del
nostro territorio, ma anche di
sconvolgere, con una grave
crisi, gli assetti esistenti e con-
solidati”. 
“Stiamo lavorando alacremen-
te per scongiurare che ciò av-
venga - ha concluso Torchio -
e possiamo dire che la con-
cordia di intenti fra i soggetti
coinvolti non è mai stata così
forte. Le soluzioni da tentare
per uscire dalla crisi sono sul
tavolo e, per grande parte, so-
no ampiamente condivise. Ora
sta alla Provincia raccogliere
queste istanze e costruire
quello che noi abbiamo chia-
mato Patto territoriale”.

In duemila allo sciopero generale
Anche Torchio e Corada sul palco di piazza Stradivari: “Finanziaria iniqua”

Cavatigozzi, pizzeria in fiamme
Incendio domenica scorsa a Cavatigozzi, in via Milano. Le fiam-
me sono divampate nella pizzeria di proprietà di Veronica Pelu-
so, che ha affittato il locale da poco più di un anno. E' succes-
so tutto intorno alle 9,15 del mattino. Secondo quanto accerta-
to dai carabinieri e dai vigili del fuoco, il locale “La Cometa” è
andato distrutto per cause accidentali. L'ipotesi più probabile
sarebbe quella di un mozzicone di sigaretta dimenticato nei
pressi di un tavolo di segatura sul retro della pizzeria. 

Immacolata, mercato straordinario
Il Comune di Cremona, accogliendo la richiesta avanzata da
Ascom  e Confesercenti provinciali, ha predisposto, con un’or-
dinanza firmata nei giorni scorsi dal sindaco, il prolungamento
del mercato ambulante in programma mercoledì 8 dicembre,
giorno dell’Immacolata. Il mercato si svolgerà perciò con orario
continuato dalle 7,30 alle 19. Viene in questo modo recuperato
il mercato che, in accordo con le parti, non era stato effettuato
il primo maggio, festa dei lavoratori.

PopMilano, caccia al rapinatore
Proseguono le indagini della squadra mobile della Questura
di Cremona per cercare di individuare il rapinatore solitario
che la settimana scorsa, pistola in pugno, ha messo a segno
un colpo ai danni della Banca Popolare di Milano di piazza
IV novembre, chiudendo nel caveau le sei impiegate presenti
prima di darsi alla fuga con un bottino di circa 35mila euro.I
vigili del fuoco sono riusciti a liberare le impiegate, com-
prensibilmente terrorizzate, dopo circa un paio d’ore.

Sventato dai Nas di Cre-
mona, guidati dal mare-
sciallo Raffaele Marongiu,
un commercio di latte
avariato. Sotto sequestro
il "Centro Latte Bonizzi"
di Soncino, che confezio-
na latte a lunga conserva-
zione. Durante i controlli,
i Nas hanno scoperto che
il latte acquistato per la
trasformazione subiva
processi produttivi illega-
li. Sentiti anche alcuni ex
dipendenti  della ditta,
che hanno riferito delle
modalità irregolari. In par-
ticolare l'aggiunta al latte
di sostanze non consenti-
te e il riciclaggio di latte
scaduto. I carabinieri han-
no scoperto due cicli: uno
di corretta lavorazione,
l'altro invece che produ-
ceva latte avariato che ve-
niva regolarmente com-
mercializzato e venduto
nelle catene di supermer-
cati in tutta Italia, ma an-
che all'estero. Quattro le
persone indagate, tra cui
il titolare Giuseppe Boniz-
zi, 75 anni. Per tutti si pro-
filano reati che vanno dal
pericolo alla salute pub-
blica con produzione e
vendita di prodotti ali-
mentari adulterati, alla
frode in commercio, al fal-
so in registrazioni.

s.p.

Latte avariato,
stabilimento

sotto sequestro
Da quando ha sostituito il tenente colonnel-
lo Fulvio Martelli alla guida del comando
della guardia di finanza di Cremona, il te-
nente colonnello Mauro Santonastaso (nel
riquadro) ha messo in evidenza parte del-
l'intensa attività delle fiamme gialle. Un mo-
do, questo, come aveva detto lui stesso du-
rante il suo primo incontro con la stampa,
per mantenere un rapporto diretto con i cit-
tadini e per far sì che i cremonesi abbiano la
possibilità di conoscere, come succede per
la polizia e i carabinieri, l'operato della fi-
nanza. 
"Quando sono arrivato a Cremona - spiega
- ho dovuto chiedere a quattro persone pri-
ma di trovare qualcuno che mi indicasse do-
v'era il comando. Questo indica che non c'è
una conoscenza diretta del nostro corpo. Mi
farebbe piacere che la guardia di finanza ve-
nisse percepita dalla gente come le altre for-
ze di polizia. Ho avuto l'impressione che ci
sia una certa apprensione nei nostri con-
fronti e vorrei superare questa fase di diffi-
denza".  
Nato a Pesaro 53 anni fa, sposato con tre fi-
gli, ufficiale dal 1991, Santonastaso ha as-
sunto l'incarico di comandante del coman-
do provinciale della guardia di finanza di
Cremona il 27 settembre scorso. Le sue
principali funzioni sono state svolte nei re-
parti operativi. Alle spalle incarichi a Roma,
Torino, Piacenza, e l'ultimo, prima di arriva-
re a Cremona, a Milano, nel nucleo specia-
le di polizia tributaria. 
Molto è già stato fatto per farsi conoscere e
apprezzare anche dai cremonesi: contrasto
all'evasione fiscale, lotta alle frodi comuni-
tarie, vigilanza sulla spesa pubblica, tutela
del patrimonio dello Stato, lotta alle viola-
zioni in materia di valuta, titoli, valori e mez-
zi di pagamento, contrasto ai danni am-

bientali, alle infrazioni alla disciplina della li-
bera concorrenza e del mercato, al traffico
di stupefacenti, al contrasto dell'immigra-
zione clandestina... 
In soli due mesi sono state portate a termi-
ne con successo numerose operazioni di
estrema rilevanza. E' stata sgominata, per
esempio, un'organizzazione criminale com-
posta da stranieri, per lo più indiani e pachi-
stani, che avvalendosi della complicità di
datori di lavoro italiani garantiva, ovviamen-
te a pagamento (un milione e 250mila euro
il volume di affari complessivo), l'ottenimen-
to di permessi di soggiorno agli immigrati ir-
regolari. Gli uomini del tenente colonnello
Santonastaso hanno operato anche in am-
bito ambientale, scoprendo una discarica
abusiva alle porte della città: un cumulo di
inerti, rifiuti di lavorazioni e demolizioni edi-

li, sormontati dalla vegetazione ormai ricre-
sciuta, lungo il fiume Po. I militari dell'unità
navale hanno sequestrato l'area e fatto scat-
tare una denuncia nei confronti dei sei pro-
prietari del terreno. Con l'accusa di traffico
di stupefacenti è invece finito in manette un
cinquantenne, incensurato, residente in pro-
vincia di Cremona. L'indagine delle fiamme
gialle ha consentito di intercettare un plico
proveniente dalla Colombia, contenente 60
grammi di cocaina pura destinata al merca-
to locale.
Per quanto riguarda la  vigilanza nel settore
dei giochi sono state tre le persone denun-
ciate, tutti cittadini cinesi, e sequestrato un
magazzino non dichiarato in centro città in
cui erano stati abusivamente stipati 81 sca-
toloni contenenti giocattoli e materiali elet-
trici di produzione cinese ma importati at-

traverso l’Ungheria. 
Anche in ambito stradale i finanzieri hanno
ottenuto ottimi risultati: è notizia recente
quella di un sequestro effettuato sulla A 21
di un camion rubato contenente un carico di
19 bancali con 30mila chili di materiale pla-
stico di polipropilene, una sostanza perico-
losa usata per la produzione di bottiglie di
plastica e detersivi. Serrati, inoltre, anche i
controlli negli esercizi commerciali e tra gli
ambulanti per colpire gli illeciti fiscali.
Infine, i compiti di polizia economica e fi-
nanziaria: dopo l'entrata in vigore della leg-
ge 68 del 2001, infatti, si sono aggiunte al-
tre attività di controllo dei redditi e del patri-
monio di coloro che usufruiscono di agevo-
lazioni nelle prestazioni sociali. Uno dei be-
nefici su cui si è concentrata l'attenzione dei
finanzieri di Cremona è stato quello relativo
allo "sportello affitto" della Regione, che
ogni anno eroga milioni di euro per l'acces-
so alle abitazioni in locazione. Negli ultimi 18
mesi, un pool di finanzieri, dopo aver pas-
sato al setaccio oltre duemila richieste di
contributo, hanno effettuato 35 controlli, 33
dei quali hanno attirato l'attenzione delle
fiamme gialle, che li hanno segnalati alla
Prefettura. 
"Dunque soddisfatto del lavoro svolto fino-
ra?", chiediamo a Santonastaso. "Più che
soddisfatto. In queste settimane abbiamo ri-
cevuto telefonate di cittadini che si sono
congratulati con noi per il lavoro svolto. La
cosa ci ha senz'altro inorgoglito, la strada da
seguire è questa. Anche a Cremona ho tro-
vato un ottimo spirito di corpo, gli uomini,
nonostante la grave carenza di personale,
stanno dando l'anima nel loro lavoro. Vo-
gliamo dare una risposta concreta ai cittadi-
ni, vogliamo farli sentire al sicuro". 

Sara Pizzorni

Guardia di finanza, controlli serrati
Bilancio positivo per le fiamme gialle a due mesi dall’arrivo del nuovo comandante
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Ormai è deciso: dopo soli tre mesi
l’ufficio di via Turati, aperto dai
“dissidenti” della Libera associa-
zione di Casalmaggiore, chiuderà
presto i battenti e lascerà definiti-
vamente il suolo cremonese per
approdare nel territorio della pro-
vincia di Mantova, a Ponteterra. 
La conferma arriva da Paolo Sber-
nardori (nel riquadro), ex sindaco
di Martignana Po ed ex consigliere
della Libera. Che, armi e bagagli in
mano, ha abbandonato la storica
associazione di Piazza Duomo per
fondare, assieme ad altri agricolto-
ri, la squadra dei “dissidenti”: “E’
vero - conferma Sbernardori - la
nostra sede sarà spostata a Pon-
teterra. Ma questo trasferimento
non comporterà nulla di diverso ri-
spetto a prima. Il fatto di spostare
la sede non significa mettere in
discussione tutto quello che finora
è stato fatto. Ponteterra, poi, è a
soli due chilometri da Casalmag-
giore. Non è quindi poi così distan-
te dalla sede che in origine era sta-
ta individuata nell’ufficio di piazza
Turati. Anzi, ci saranno vantaggi in
più. E riguarderanno i parcheggi,
più facili da trovare in un paesino di
campagna che non nel centro di
Casalmaggiore”.
Verissimo. E’ anche vero, però, che
molti sostengono un’altra versione
del tutto opposta. E cioè che la
chiusura dell’ufficio di piazza Tura-
ti sia stata imposta da Federlom-
barda. Che avrebbe applicato alla
lettera il proprio statuto, che pre-
vede il divieto assoluto di due uffi-
ci aderenti a Confagricoltura in una
stessa provincia. “Niente del gene-
re - ribatte Sbernardori - o almeno
niente di così perentorio. E’ ovvio
che a Cremona ci sia chi avalla
questa tesi e sostiene l’ipotesi di
un unico ufficio titolato a fare assi-
stenza fiscale. Come se un terreno
fosse un feudo da comandare”.
Ma allora come si spiega il trasfe-
rimento dell’ufficio in provincia di
Mantova? “E’ in base ai rapporti di
forza che ogni provincia fa valere le
proprie sedi. Detto questo, è ovvio
che i due presidenti di Confagri-
coltura mantovana e cremonese si
saranno accordati per mantenere e
rispettare gli accordi di buon vici-
nato”. 

“Confermo il mio no alla costruzione del-
la centrale a Spinadesco”. Questo l’e-
sordio del presidente della Provincia di
Cremona, Giuseppe Torchio, intervenu-
to nel corso di un incontro organizzato
dal sindaco Ferruccio Peccati per fare
il punto sull’ipotesi di costruire una cen-
trale da 400 megawatt nel territorio del
paese. “Noi manteniamo l’impegno as-
sunto nel corso della campagna eletto-
rale - ha precisato Torchio - impegno che
è scritto nel nostro programma elettora-
le, che manifesta una forte contrarietà al-
la localizzazione di una centrale nel Co-
mune di Spinadesco”. 
Un no assoluto, quindi, quello del Presi-
dente della Provincia, che è stato condi-
viso trasversalmente dalle istituzioni lo-
cali, sia per le sue implicazioni economi-
che che ambientali, come ha sottolinea-
to il primo cittadino del paese diretta-
mente coinvolto: “La gente - ha esordito
Peccati - è preoccupata e dopo mesi di
silenzio vogliamo capire cosa ne pensa-
no i rappresentanti delle istituzioni locali
e regionali su tale questione”. 
Il dibattito, però, non si è fermato a Spi-

nadesco, ma ha coinvolto anche l’ipote-
si di spostarne la collocazione a Pizzi-
ghettone. Ipotesi. questa,  che, contra-
riamente a Spinadesco, aveva avuto il
beneplacito da parte dello stesso primo
cittadino Pierantonio Ventura. La co-
struzione di una nuova centrale dovreb-
be comunque rispettare alcune condi-
zioni: una potenza inferiore ai 400 mega-
watt, il rispetto dell’insieme paesistico-
ambientale e una ricaduta diretta per il
territorio in termini di benefici a livello
economico. Solo in tale contesto po-
trebbe rientrare l’ipotesi progettuale re-
lativa ad una centrale a Pizzighettone,
collegata tuttavia a un ampliamento del
terminal del canale navigabile e all’inse-
diamento in tale sito di nuovi plessi in-
dustriali, previo l’assenso della Provincia
e degli enti locali che insistono lungo
l’asse dell’Adda, nonché delle popola-
zioni residenti.
Oltre a numerosi cittadini e amministra-
tori locali, in sala erano presenti anche gli
assessori provinciali all’Istruzione, Pietro
Morini, e alla Protezione Civile ed Edu-
cazione Ambientale, Fulvio Guarneri,

l’assessore alle Politiche Ambientali del
comune di Cremona, Maria Spotti, il
presidente del Consiglio Comunale di
Cremona, Mauro Fanti, e i consiglieri re-
gionali Gianni Rossoni (Forza Italia) e
Luciano Pizzetti (Ds).
Per Pizzetti “occorre tener presenti da un
lato le ricadute ambientali, dall’altro an-
che le necessità in termini di fabbisogno
energetico della regione e del nostro ter-
ritorio, calcolando che una centrale con
una produzione di 400 megawatt è an-
tieconomica. Se da un lato, quindi, vi è
un no istituzionale alla centrale a Spina-
desco, dall’altro permane la volontà di
non ritirare il progetto a livello ministeria-
le da parte dei proponenti, poiché la
compagine societaria di questa iniziati-
va, (Edison, Gruppo Arvedi, Aem e Asm
di Brescia), non ha interesse a perdere la
priorità acquisita, da spendere poi, even-
tualmente, in altri luoghi. Diverso è il dis-
corso della mini-centrale a Cremona, nel
complesso della Tamoil, che vedrebbe la
riconversione di una centrale a olio com-
bustibile, con diretto abbattimento dei
fattori inquinanti”.

I “dissidenti” via da Casalmaggiore
Libera - Sbernardori conferma lo spostamento dell’ufficio a Ponteterra

Il presidente della Provincia all’incontro organizzato a Spinadesco  

Il “grande vecchio” di Ge-
nivolta, Giancarlo Mi-
glioli, sindaco regnante
per la quarta legislatura,
aveva affermato, tempo
fa, che il programma elet-
torale era ormai sul punto
di essere realizzato. Da
qui l’esigenza di “inventa-
re” qualcosa di nuovo,
poiché in Comune non ci
si deve mai fermare. Ed
ecco la nuova idea: l’ac-
quisizione di uno spazio
verde nell’attuale zona in-
dustriale di via Marcora
per completare l’urbaniz-
zazione dell’area e getta-
re le basi per una prossi-
ma espansione. 
Al proposito Miglioli, una
volta ottenuta l’approva-
zione della giunta, intende
utilizzare tale terreno a
verde pubblico e par-
cheggio, realizzando poi
una strada di collegamen-
to che, in futuro, potrebbe
servire l’ampliamento del-
la zona industriale. Altri in-
terventi di rilievo riguarda-
no il nuovo depuratore, la
realizzazione di un nuovo
impianto di sollevamento
delle acque nere di via
Graffignana, con la con-
seguente costruzione di
un nuovo tronco di fogna-
tura che serva la zona in-
teressata. 
E’ pure previsto l’abbatti-
mento delle barriere ar-
chitettoniche del munici-
pio per le quali si dovrà
aspettare il nulla osta del-
la Soprintendenza di Bre-
scia, in quanto si tratta di
un edificio di notevole va-
lore storico-artistico, e
pertanto soggetto a preci-
si vincoli.

g.z.

A Genivolta
industrie

tinte
di verde

L’amministrazione Tomasetti ha un milione di opere da fare

Castelleone va a suon di euro
L'amministrazione Tomasetti
non scherza: per il prossimo
anno verranno impegnate
somme ingenti, per un totale
di un milione di euro. E que-
sto perché la neoeletta “sin-
daca” di Castelleone non in-
tende venir meno all’impegno
elettorale relativo agli inter-
venti destinati ad opere pub-
bliche di particolare impor-
tanza. 
Si parte, in particolare, dalla
copertura della piscina co-
munale, dalla ristrutturazione
del teatro Leone e da quella
di palazzo Brunenghi, cui se-
guirà la manutenzione straor-

dinaria della scuola materna.
E’ pure previsto, se tutto pro-
cederà nel verso giusto, l’am-
pliamento del centro sportivo

di via Dosso e la manutenzio-
ne delle strade. 
Resta il problema della riqua-
lificazione dell’ex ospedale.
Non ci sono fondi a disposi-
zione, ma il problema non è
stato accantonato definitiva-
mente: se ne riparlerà in oc-
casione del bilancio del 2006-
2007. Una bella notizia, inve-
ce, riguarda la minitangenzia-
le che collegherà la Paullese
e la zona industriale con la
parte est del paese: verrà rea-
lizzata il prossimo anno e
consentirà maggiore respiro
per il centro storico. 

g.z.

In paese qualcuno sta rimpiangendo i sindaci del passato

Chi comanda a Pizzighettone?
Negli anni sessanta coman-
davano i signori della Pirelli. E
c’era chi protestava con lo
slogan “ridare Pizzighettone
ai pizzighettonesi”. In seguito
la politica prese il sopravven-
to, con fasi di colore alterno:
Democrazia Cristiana, Partito
Comunista, socialisti, Lega,
Forza Italia e sfumature d’al-
leanze varie. Ed ora? La con-
fusione regna sovrana, al
punto che l’attuale maggio-
ranza, rivolgendosi ai cittadi-
ni con un volantino, cerca di
stigmatizzare le bugie della
sinistra. 
E allora sul fronte opposto

che cosa si fa? Quasi quasi,
pensano quelli dell’opposi-
zione, è il caso di fare una li-
sta civica unitaria, unendo le

tre minoranze oggi in consi-
glio. Ma perché tante polemi-
che? I problemi al tappeto so-
no parecchi. Innanzitutto oc-
corre salvare la fisioterapia. E
qui la minoranza dice che
Forza Italia non ha un preciso
progetto.
Poi c’è la questione del pa-
lazzetto dello sport e della ri-
qualificazione del centro sto-
rico, che per la minoranza re-
sta sulla carta. La confusione
è tanta, insomma. E c’è chi ri-
corda le amministrazioni del
passato. Poi è venuta la ba-
garre.

g.z.

Un altro morto sulla Paullese
Sciagura a Corte Madama. Andrea Cosano, 33enne di Crema, ha
perso infatti la vita in un incidente sulla Paullese, mentre Enrico M.,
28enne di Casalbuttano, versa in gravi condizioni ed è ricoverato
all'ospedale di Crema. Ancora da accertare la dinamica dell'inci-
dente: pare si sia trattato di uno scontro frontale tra le due vettu-
re, una Bmw 320 Station Wagon, condotta da Cosano e una Su-
zuki, al volante della quale c'era il giovane di Casalbuttano che
viaggiava in direzione Cremona. L'impatto è stato violentissimo. 

I soliti ignoti in azione a Gadesco
Forse la loro intenzione era quella di mettere a segno un gros-
so colpo all'ufficio postale di Gadesco. Probabilmente l'idea di
tornare a casa con un ricco malloppo li ha convinti a lavorare
per ore. Ma, purtroppo per loro, è andata a finire male. Ladri
maldestri, la notte tra mercoledì e giovedì, non hanno fatto be-
ne i calcoli e dopo aver scavato un buco con un martello pneu-
matico si sono ritrovati nei bagni del Municipio. Accortisi del-
l’errore, hanno fatto marcia indietro senza appropriarsi di nulla.

Persico Dosimo, salmonella a scuola
Molta paura tra i genitori della scuola elementare di Persico
Dosimo, dove due bambini si sono presi la salmonellosi. Una
vicenda senza conseguenze, poiché i due piccoli sono stati
dimessi dall’ospedale in tempi brevi, e ora stanno bene. Gli
occhi dei genitori si sono subito puntati sulla mensa scola-
stica. E anche se l’Asl, effettuati dei controlli, ha escluso che
sia stata quella la via del contagio, alcune mamme ancora
non sono convinte, e chiedono ulteriori controlli.

Torchio: “No alla centrale”

Il municipio di Castelleone
L’attuale sindaco

Pierantonio Ventura
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di Giulia Sapelli

Un fatturato di 27 milioni di euro. Il
6,7 per cento in più rispetto allo
scorso anno. Questo il dato econo-
mico relativo alle cooperative di la-
voro della nostra provincia . E la
crescita made in Cremona, rispetto
a un anno fa, non è limitata al solo
fatturato, ma investe anche il nu-
mero delle cooperative (+7,1 per
cento), quello dei soci (+2,5 per
cento), e anche quello degli addet-
ti (+1,4 per cento).
A rivelarlo è il bilancio di responsa-
bilità sociale e il rapporto annuale,
presentato da Legacoop Lombar-
dia nei giorni scorsi a Milano. Non-
ostante le difficoltà del mercato e la
stagnazione economica, le coope-
rative di lavoro non hanno perso il
loro dinamismo: nell’arco di un an-
no il sistema lombardo ha infatti sa-
puto sostenere l’avvio di 50 nuove
imprese e creare oltre 1.300 nuovi
posti di lavoro, mentre il valore del-
la produzione è cresciuto del 12 per
cento, fino a toccare i 1.270 milioni
di euro, e il valore aggiunto del 13
per cento. E il 2004 si preannuncia
come un altro anno positivo, con
1.200 nuovi posti di lavoro e una
crescita del 5,5 per cento del valo-
re della produzione. Nel comples-
so, a fine anno il sistema delle co-
operative di lavoro arriverà a con-
tare oltre 460 imprese presenti in
tutte le province lombarde, con
24mila addetti e un valore della pro-
duzione di 1.340 milioni di euro.
“La crescita del nostro modello ne-
gli ultimi dieci anni – spiega Gian-
franco Piseri, presidente dell’As-
sociazione Lombarda Cooperative
di Servizi e Turismo – testimonia
come efficienza e piena occupazio-
ne possano essere compatibili, a
patto di investire ogni anno non sul
risparmio dei costi ma sull’innova-
zione e sugli im-
pianti, i macchi-
nari e le attrezza-
ture del proprio
core business. Il
circolo virtuoso
delle cooperative,
cioè redditi, riser-
ve, investimenti,
occupazione e produttività, si con-
ferma vincente, in un momento in
cui la mancanza degli investimenti
e il calo della produttività sono il
grande problema del nostro Pae-
se”. 
E la sfida, per il 2005, è ambiziosa:
una serie di investimenti program-
mati che mirano alla creazione di ul-
teriori mille nuovi posti di lavoro.
Sono tre i settori strategici su cui la
Lombardia si giocherà la capacità
di mantenere un ruolo da protago-
nista in Europa: l’edilizia e le infra-

strutture, la logistica e i servizi alle
persone, con particolare attenzione
ai bambini e agli anziani.
Le cooperative di lavoro sono le
uniche imprese italiane dove i due
fattori della produzione, lavoro e
capitale, coincidono. Contratti a

tempo indetermi-
nato, rispetto in-
tegrale della leg-
ge 626 sulla sicu-
rezza del lavoro,
formazione pro-
fessionale e ma-
nageriale pro-
grammata per

tutti, partecipazione ai consigli di
amministrazione e alle assemblee,
sono i capisaldi dei rapporti di la-
voro nel mondo cooperativo. 
La maggioranza dei neoassunti so-
no giovani e donne: “L’utilizzo in-
tenso e intelligente del part time –
precisa infatti Piseri – ha consenti-
to di massimizzare il contributo
femminile allo sviluppo delle co-
operative di lavoro”. Le pari oppor-
tunità sono realizzate non solo nel-
l’aspetto quantitativo (quasi la me-
tà degli addetti sono donne), ma

anche su tutte le attività gestionali:
è “rosa”, infatti, il 35 per cento dei
quadri e dirigenti, e le cooperative
presiedute da donne sono oltre un
centinaio. 
Cresce anche il ruolo di integrazio-
ne: gli extracomunitari sono cre-
sciuti del 36 per
cento e rappre-
sentano oltre il 7
per cento della
forza lavoro (due-
mila persone).
Numerose anche
le assunzioni tra
le categorie più a
rischio di espulsione dal mercato
del lavoro. Oltre ai giovani e alle
donne, gli over 40 e le persone
“svantaggiate” perché portatrici di
handicap fisici, psichici o “sociali”,
come quelle uscite da esperienze di
tossicodipendenza. 
“La promozione di nuove coopera-
tive e il sostegno al loro sviluppo è
da sempre una delle nostre priorità
- spiega Guido Galardi, presidente
di Legacoop Lombardia e membro
della presidenza nazionale - Ogni
anno sono tantissimi i gruppi di gio-

vani che vengono accompagnati,
soprattutto dalle associazioni del-
l’area lavoro, nella valutazione della
loro idea imprenditoriale e nell’ela-
borazione dei piani di fattibilità”.
Una volta avviate, le nuove coope-
rative si appoggiano al Consorzio
Fidi  regionale, che fornisce per
conto loro garanzie alle banche
convenzionate relativamente ai pri-
mi 50mila euro di investimento.
L’assistenza all’avvio e la promo-
zione vengono completate con la
scelta di una cooperativa esperta in
funzione di “gemellaggio” e con la
partecipazione a corsi di formazio-
ne manageriali gratuiti, indispensa-
bili per questi neo-imprenditori. Gli
stessi strumenti sono messi a dis-
posizione anche di quelle coopera-
tive spurie che vogliono avviare un
percorso virtuoso di avvicinamento
al mondo associativo. “Sono centi-
naia - afferma Luca Bernareggi,
presidente dell’Associazione Lom-

barda Cooperati-
ve di Produzione
e Lavoro - i gio-
vani che ogni an-
no entrano in co-
operazione e che
dimostrano che il
modello è ancora
attrattivo per tutti

coloro che intendono programma-
re la loro vita lavorativa anche in
una visione più ampia, solidaristica
e produttiva. Uno dei nostri obietti-
vi di medio termine è anche quello
di aumentare le esportazioni e la
propensione delle nostre coopera-
tive verso l’estero”. 
Il mondo delle cooperative nel suo
complesso in Lombardia a fine an-
no raggiungerà i 35.500 occupati e
ben 1,1 milioni di soci, vale a dire il
15 per cento degli abitanti della re-
gione.

Cooperative, una realtà in crescita
Nel 2004 quelle cremonesi hanno raggiunto un fatturato di 27 milioni di euro

L’Associazione Lombarda Cooperative di
Produzione e Lavoro (ALCoPL) e l’Associa-
zione Lombarda Cooperative Servizi e Tu-
rismo (ALCST) insieme riuniscono le co-
operative di lavoro di Legacoop Lombardia:
una realtà composta da oltre 460 imprese
di soci lavoratori, che danno lavoro a più di
24mila persone e realizzano un fatturato di
1,4 miliardi di euro. L’intero universo delle
cooperative aderenti a Legacoop Lombar-
dia è costituito da circa1.500 imprese, pre-
senti in tutte le province della regione.
Costruzioni, impiantistica, progettazione,
estrazione del marmo, lavorazione del le-
gno (ALCoPL), logistica, movimentazione e
trasporto merci, ristorazione, pulizie e guar-
diani, attività sociosanitarie, gestione im-
pianti sportivi e commercio equo e solida-
le (ALCST), sono solo alcuni dei settori in
cui operano le imprese. 
All’interno delle cooperative di lavoro svol-
gono un ruolo particolare le cooperative so-
ciali, le cosiddette organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale (Onlus). Sono di due
tipi: le “A” lavorano nell’assistenza socio-
sanitaria ed educativa, nei servizi di pre-
venzione del disagio sociale e di promozio-
ne del benessere. Le “B” si focalizzano in-
vece sull’inserimento lavorativo di persone
“svantaggiate” (portatori di handicap fisici
e psichici, ex carcerati, ex tossicodipen-
denti): aiutandole a diventare imprenditori
sociali, offrono a migliaia di persone la pos-
sibilità di una realizzazione professionale,
alternativa di valore all’assistenzialismo.
Le cooperative di lavoro sono di proprietà
dei soci lavoratori. I consiglieri di ammini-
strazione e i presidenti sono contempora-
neamente soci lavoratori e manager, eletti
secondo il principio “una testa, un voto”. Il
capitale sociale è costituito dagli apporti
dei soci. Si tratta di un capitale di rischio
remunerato sulla base di limiti fissati ogni
anno dal ministero del Lavoro. Gli utili d’e-
sercizio vanno ad accrescere le riserve in-
divisibili, che rappresentano la mutualità tra
generazioni di soci e sono utilizzate per au-
tofinanziare parte consistente degli investi-
menti. 
Le prime cooperative di lavoro sono state
fondate più di 150 anni fa e hanno contri-
buito a disegnare il panorama delle città
lombarde come lo conosciamo oggi. Tutte
le città annonarie della Lombardia sono ge-
stite dalle cooperative della movimentazio-
ne e della logistica.

Giovani e donne
costituiscono

la maggioranza
dei neoassunti

Legacoop 
Lombardia,
un universo 

di 460 imprese

Gli investitori locali in assemblea per fare il punto della situazione

Risparmiatori sul piede di guerra
Venerdì si è svolta a Cremona l’as-
semblea pubblica dei risparmiatori
cremonesi. Sono 180 in città e pro-
vincia le persone che sono rimaste
scottate da uno dei numerosi scan-
dali finanziari che negli ultimi tempi
hanno colpito l’Italia. Tra i punti al-
l’ordine del giorno, le  evoluzioni e le
novità  intervenute in queste settima-
ne dopo l’inizio del processo Parma-
lat, che si sta svolgendo a Milano e
che vede partecipi 56 risparmiatori
cremonesi, che si uniscono a mille
lombardi e a oltre quattromila perso-
ne di tutta la penisola. 
“Abbiamo fatto un’azione collettiva,
anticipando quello di cui si sta discu-
tendo da tempo a livello legislativo –
spiega Francesco Zilioli, presidente
di Federconsumatori Cremona – La
nostra associazione si è rivolta a uno
studio di Bologna, dove sono convo-

gliati tutti i risparmiatori, in modo da
comparire tutti insieme davanti ai giu-
dici”. E infatti Federconsumatori sta
lottando per l’approvazione dell leg-
ge sulle cause collettive, come quel-
le che negli Stati Uniti ci sono sem-
pre state. Azioni forti, che darebbero
un maggior peso anche al singolo cit-
tadino danneggiato. “Ma per ora -
spiega Zilioli - la normativa a livello
parlamentare si sta scontrando con
una serie di intoppi. Ci vuole una nuo-
va tutela del risparmiatore, e di chi è
preposto a gestire il risparmio”. E in-
fatti nel corso della riunione si è par-
lato anche delle nuove regole per la
tutela del risparmio e del risparmia-
tore, che dovranno essere  contenu-
te nella nuova legge tanto attesa e fi-
nora mai approvata.
Alcuni risparmiatori cremonesi, poi, si
sono visti riconoscere dalle commis-

sioni di conciliazione la restituzione
totale o parziale dei loro risparmi in-
vestiti in Cirio, Parmalat, 4 You , My
Way e altre aziende. “E per altri ri-
sparmiatori stiamo ancora lavorando
- continua Zilioli - e pensiamo di po-
ter raggiungere nuove conciliazioni.
Molto dipende dalle banche. Per ora
quelle che hanno aderito a questo si-
stema sono solo Banca Intesa, Mon-
te dei Paschi di Siena e Unicredito.
Diversi istituti di credito, infatti, si
trincerano dietro al fatto che loro non
hanno responsabilità”. 
Si è parlato, infine, della trattativa
aperta per i risparmi argentini, e a
questo proposito sarà di prossima at-
tuazione un incontro, a Milano, con
Nicola Stock, co-presidente del co-
mitato globale dei bond-holder del-
l’Argentina. 

l.b.

La situazione in provincia di Cremona

2001 2002 2003 2004* Differenza %
2004-03

Cooperative n. 13 12 14 15 +7,1

Soci n. 768 803 780 800 +2,5

Addetti n. 727 714 680 690 +1,4

Fatturato (in milioni di euro) 22,5 24,5 25,2 27,0 +6,7

*Pre-Consuntivi

Fonte: Alcst – Alcopl - Legacoop Lombardia

A fine anno
nella nostra regione

35mila occupati 
e 1,1 milioni di soci
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A Cremona la Colletta Alimentare è cresciuta dell’8%

Solidarietà nel carrello
di Laura Bosio

Il sabato, si sa, è giorno di spesa. Tut-
te le famiglie prendono d’assalto su-
permercati e centri commerciali, a
caccia di offerte e dei prodotti più sva-
riati. Così, un giorno all’anno, qualcu-
no chiama a riflettere anche su queste
realtà, sul fatto che ci sono persone
che non hanno neppure i generi di pri-
ma necessità, come il cibo con cui ali-
mentarsi. 
La Colletta Alimentare chiama a fare la
spesa non solo per sé, ma anche per
chi ne ha più bisogno. Un messaggio
che i cremonesi hanno recepito bene.
Anche quest’anno, infatti, l’iniziativa
ha fatto faville, tanto che nella giorna-
ta di sabato 27 novembre sono state
raccolte 36 tonnellate e 600 chili di ci-
bo.  
Ore 9, aprono i supermercati, inizia la
“corsa” agli acquisti. I volontari sono
già schierati: pettorina gialla, quella di
tutti gli anni, scatoloni a fianco, volan-
tini e sacchetti in mano, sorriso sulle
labbra. “Buongiorno, conosce la Col-
letta Alimentare?”. Si fermano le per-
sone che entrano nel supermercato.
Si spiega lo scopo della campagna e
si lascia l’ormai noto sacchetto giallo.
Molti conoscono già l’iniziativa, altri
chiedono informazioni. Tutti, o quasi,
si dimostrano sensibili. Così nei car-
relli compaiono, accanto ai prodotti
segnati sulla lista della spesa, anche
quei sacchetti speciali, ricolmi di sca-
tolame, pasta, riso, olio e altri beni di
prima necessità. Generi alimentari che
non siano a breve scadenza, natural-
mente. 
All’esterno i volontari sono pronti con
gli scatoloni per sistemare la mercan-
zia raccolta, separandola a seconda
del genere. Dopo ci pensa un furgon-
cino a passare a ritirare quanto rac-
colto. Tutto quel cibo viene poi depo-
sitato ai magazzini del banco alimen-
tare, da dove viene prelevato di volta
in volta e distribuito tra chi ne ha bi-
sogno o utilizzato per la mensa delle
cucine benefiche.
Del resto, ormai l’iniziativa è ben co-

nosciuta a livello nazionale e apprez-
zata sempre di più dalla cittadinanza
cremonese. Quest’anno, infatti, nella
nostra provincia, Crema esclusa, la
raccolta è stata superiore dell’8 per
cento rispetto all’edizione 2003 della
Colletta. Un incremento, questo, che
però è inferiore rispetto a quello na-
zionale (che ha realizzato il 20 per cen-
to in più) e lombardo (che ha visto an-
ch’essa un incremento del 20 per cen-
to, per un totale di 1.700 tonnellate di
cibo). “Ma questo dato era prevedibi-
le - spiega Gianluca Umile, referente
per Cremona del Banco Alimentare -
perché nella nostra città, a differenza
che in altrove, i supermercati sono già
tanti, e siamo ormai alla saturazione,

e non essendocene di nuovi la varia-
zione percentuale sarà sempre piutto-
sto bassa”.
L'Ottava Giornata Nazionale della
Colletta Alimentare è stata organizza-
ta dalla Fondazione Banco Alimenta-
re e dalla Federazione dell'Impresa
Sociale di Compagnia delle Opere. In
tutta la penisola sono state raccolte
6.800 tonnellate di generi alimentari a
favore dei poveri, donate da quasi 4,5
milioni di persone, italiani ma anche
stranieri, che hanno aderito all'inizia-
tiva. 
“Il risultato della Colletta Alimentare -
ha dichiarato Don Mauro Inzoli, pre-
sidente della Fondazione Banco Ali-
mentare - ci ha dimostrato come in un

momento difficile, in cui si avvertono
segnali di impoverimento reale tra la
gente, la carità cristiana sia più forte
di ogni desiderio ideologico di giusti-
zia sociale. Un gesto semplice come
quello di donare cibo a chi non ce lo
ha non è sintomo di una generica fi-
lantropia, che mette a posto le co-
scienze, ma un gesto reale di condivi-
sione del bisogno materiale e del de-
stino dell'uomo che si incontra. E' sta-
ta l'esemplificazione di come prima
delle idee occorrano le opere, di co-
me, cioè, per costruire il bene comu-
ne si debba partire da quelle azioni
concrete che vanno al di là di ogni
ideologia e che rispondono ai bisogni
del cuore dell'uomo”.

Badanti, critiche a Siniscalco
Il Forum del Terzo settore ha replicato du-
ramente e con dati alla mano alle dichia-
razioni rilasciate dal ministro dell'Econo-
mia, Domenico Siniscalco (nella foto), sul-
la quesione delle badanti, soggetti sempre
più inseriti nel tessuto sociale italiano. Nei
giorni scorsi, infatti, il ministro, nel suo in-
tervento in Commissione affari sociali al-
la Camera, ha indicato come “primo se-
gnale di grande attenzione al problema
della non autosufficienza” la deduzione
per la badante di soggetti non autosuffi-
cienti. 
Secondo il Forum del Terzo Settore, però,
i dati e le stime su cui il ministro si basa,
risultano essere inesatti per difetto. In Ita-
lia, secondo il Forum, le persone non au-

tosufficienti sarebbero 2.700.000 e non
250mila come indica il ministro. “Il costo
medio di una badante - afferma il Forum -
non è pari a 700 euro al mese. A questa ci-
fra, vicina ai limiti tabellari inferiori ma co-
munque netta, vanno infatti aggiunti con-
tributi, tredicesima, ferie, liquidazione”. 
E' opportuno anche ricordare che, nei ca-
si più gravi, è molto spesso necessario
l'ausilio di una seconda, se non di una ter-
za, persona. La deduzione di 1.820 euro
annuali, hanno dichiarato gli esponenti del
Forum, è quindi poco più di una regalia.
Mentre gli 80 milioni di euro stimati dal Mi-
nistro come oneri per la deduzione fisca-
le dei costi per la badante dovranno esse-
re almeno decuplicati.

Master dell’Università di Pisa

Esperti in immigrazione
Scade il prossimo 13 dicembre il termine per pre-
sentare la domanda di iscrizione al master di primo
livello in “Esperto dell’immigrazione”, attivato dal Di-
partimento di Scienze della Politica dell’Università di
Pisa in collaborazione con l’Istituzione Centro Nord
Sud. L’obiettivo è formare figure dotate delle cono-
scenze teoriche e pratiche necessarie per lavorare
con competenza in enti che trattano le questioni
connesse alla situazione dei cittadini stranieri nel no-
stro paese.  Il corso è aperto a laureati di primo li-
vello e di vecchio ordinamento e offre 1.500 ore di
formazione. Tutte le informazioni si possono reperi-
re  all’indirizzo http://mei.sp.unipi.it/ oppure scri-
vendo all’indirizzo e-mail immigrazione@sp.unipi.it. 

La richiesta di Aiuti al premier

Tasse per l’Anlaids
“Chiedo a Silvio Berlusconi di assegnare all'An-
laids una percentuale, anche piccola, della som-
ma risparmiata con il taglio delle tasse sul suo pa-
trimonio personale. Con questi fondi l'Anlaids po-
trebbe continuare a portare avanti progetti di ri-
cerca e di aiuto al Sud del mondo”. Questa la pro-
posta lanciata dal Congresso Nazionale Anlaids
di Milano dal professor Fernando Aiuti, che del-
l'associazione è il presidente. “Silvio Berlusconi -
ha aggiunto Aiuti - secondo le parole del suo por-
tavoce Paolo Bonaiuti è intenzionato a devolvere
in beneficenza i soldi risparmiati con il taglio del-
le tasse sul suo patrimonio personale. L'Anlaids
è pronta a ricevere una elargizione”. 

Carta prepagata per una onlus

Nasce la Mission Card 
Dalla collaborazione della Banca Popolare dell'Emi-
lia Romagna e del Centro di Cooperazione Missio-
naria dei Cappuccini Emiliani, una onlus che gesti-
sce missioni e progetti di sostegno in Centrafrica,
Etiopia, Turchia e Romania, è nata la Mission Card,
una carta prepagata e ricaricabile, con la quale ogni
operazione si traduce in un piccolo regalo a un pro-
getto missionario. La nuova Mission Card è una car-
ta prepagata e ricaricabile utilizzabile per pagare e
prelevare in tutto il mondo su circuito Visa Electron.
La Banca popolare dell'Emilia Romagna devolverà
una quota al Centro di cooperazione missionaria per
ogni Mission Card acquistata e per ogni operazione
di pagamento, prelievo e ricarica effettuata.

Premi Nobel contro l’Aids

Scrittori per l’Africa
Scrittori in aiuto dell'Africa colpita dall'Aids: 21
autori di grande fama, tra cui cinque premi No-
bel e l'italiano Claudio Magris, hanno unito le
forze per una raccolta di racconti pubblicata il
primo dicembre, in occasione della Giornata
mondiale contro l'Aids. Al volume “Telling Ta-
les” hanno contribuito, tra gli altri, Salman
Rushdie, Margaret Atwood, Gabriel Garcia
Marquez, Susan Sontag, Woody Allen, John
Updike, Arthur Miller, Amos Oz e Gunther
Grass. L'iniziativa è della scrittrice sudafricana
Nadine Gordimer, che ha interpellato venti dei
suoi autori preferiti. I proventi andranno a una
organizzazione non governativa sudafricana. 

In breve...
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A Casalmaggiore un incontro scientifico sulla disfagia

Un boccone che non va giù
di Laura Bosio

E’ una patologia presente sempre di
più nelle persone anziane: disfagia,
comunemente nota come difficoltà di
deglutizione. Un meccanismo che
sembra scontato, ma che può essere
danneggiato con l’avanzare dell’età.
E, anche per questo, il problema ri-
sulta essere in crescita: è noto, infat-
ti, come il processo di invecchiamen-
to della popolazione stia interessan-
do sempre di più il nostro paese. So-
prattutto in Lombardia che detiene,
insieme ad altre regioni dell’Italia set-
tentrionale, il primato per quanto ri-
guarda l’indice di vecchiaia e la per-
centuale (17-19%) di popolazione an-
ziana per area territoriale. Da questi
dati è nata l’esigenza di riflettere su
questa patologia. Così oggi, sabato 4
dicembre, presso il Teatro Comunale
di Casalmaggiore, avrà luogo un in-
contro scientifico dal titolo “I Disturbi
Funzionali della Deglutizione nell’An-
ziano”. 
“Questi disturbi - spiega Ernesto La-
terza (nel riquadro), direttore del ser-
vizio di endoscopia chirurgica dell’O-
spedale Oglio Po - sono sempre più
frequenti. Da questa riflessione è na-
ta l’esigenza di organizzare un incon-
tro in cui discuterne. Si tratta di una
conferenza rivolta a tutti gli operatori

del settore, ovvero a tutto il persona-
le operante nelle case di riposo per
anziani, ai medici di medicina gene-
rale e agli specialisti di endoscopia”.
Frequentemente, nei soggetti con
oltre 65 anni di età, sono presenti
condizioni di aumentata “fragilità” e

alcune patologie altamente debilitan-
ti, come le malattie neurovegetative
o cerebrovascolari, e la demenza
senile, che necessitano di un’assi-
stenza continua, soprattutto per la
incapacità di alimentarsi autonoma-
mente. 
Studi recenti riferiscono che circa il
30-40 per cento dei residenti in una
casa di riposo presenta una qualche
forma di disturbo di alimentazione,
percentuale che sale fino al 50 per
cento nei pazienti colpiti da ictus.
Inoltre non va trascurato il fatto che
molta parte di questi malati è affetta
da uno stato più o meno avanzato di
malnutrizione.
“I fattori che possono portare il
paziente ad avere problemi di deglu-
tizione - precisa Laterza - sono due:
si può trattare di problemi fisiologici,
oppure possono intervenire della
malattie che debilitano qualche fun-
zione”. Ma in cosa consiste esatta-

mente la disfagia? “Normalmente -
spiega Laterza - quando si degluti-
sce, da un atto volontario come
quello della gola di mandar giù il
cibo, si innestano una serie di mec-
canismi involontari, che portano il
cibo fino allo stomaco. Se qualcosa

non funziona in questi meccanismi,
si incorre in rischi di vario tipo, tra cui
anche quello che il cibo finisca nelle
vie respiratorie, ostruendole e provo-
cando, di conseguenza, il soffoca-
mento”. 
Una volta appurato che un paziente

soffre di problemi di deglutizione,
bisogna capire di che genere di
patologia si tratta. E in seguito a una
diagnosi, si procede alle cure.
Esistono una serie di protocolli di
riabilitazione, che si basano su
variazioni della dieta, e che possono
risolvere il problema nei casi meno
gravi. Quando però la disfagia risulta
essere dipendente da episodi neuro-
logici, o se il paziente risulta compro-
messo cerebralmente, la cura del
malato diventa più complessa e arti-
colata.
“Quando il paziente non è recupera-
bile in altro modo - conclude Laterza
- viene utilizzata la Peg. Si tratta di
una microsonda posta direttamente
nello stomaco che funziona per
endoscopia, attraverso la quale il
paziente viene nutrito. E’ un sistema
che non lo obbliga a restare nel letto,
perché basta collegarla all’alimenta-
tore solo quando necessario”.

Disturbi alimentari
per il 30-40% 
dei residenti 

in case di riposo

La solidarietà è servita
Una cena in grande stile per dare una
mano all’associazione di volontariato
Medea (Medicina e Arte, Accoglienza,
Assistenza, Aiuto alla Ricerca) nell’o-
pera di impegno in favore dei malati.
E anche l’occasione per stare tutti in-
sieme e trascorrere qualche ora pia-
cevole in compagnia di tanti amici.
Questa la soluzione che l’associazio-
ne ha trovato per salutare i malati on-
cologici scambiandosi gli auguri di
Natale e nello stesso tempo rilanciare
l’impegno per la creazione di un cen-
tro di ricerca sui tumori a Cremona.
“La risposta – spiega Rodolfo Pas-
salacqua, direttore del reparto di Me-
dicina Generale e Oncologia Medica
dell’Ospedale di Cremona - è venuta
grazie al grande cuore di Cremona e
in particolare, in questo caso, a quel-

lo di 11 ristoratori cremonesi e dei ge-
stori e proprietari di Palazzo Cattaneo.
Sono stati loro infatti che si sono of-
ferti di preparare gratuitamente una
cena per l’occasione”. La festa, che ri-
prende in pieno lo spirito della cam-
minata “100 Passi Insieme”, organiz-
zata dalla stessa Medea nel maggio
2004, si terrà martedì 14 dicembre, al-
le ore 20, ed è dedicata ai malati di tu-
more e ai loro familiari e amici, che sa-
ranno gli invitati principali e i protago-
nisti della serata. E gli 11 ristoratori
cremonesi, oltre alle loro prelibatezze,
offriranno anche il servizio ai tavoli.
Sarà un lavoro di équipe in piena re-
gola, nello splendido scenario del Pa-
lazzo Cattaneo, i cui gestori hanno
messo gratuitamente a completa dis-
posizione l’intero primo piano.

I Ds attaccano la Regione

Bufera sui farmaci
Dal primo ottobre i cittadini lombardi affetti da malat-
tie croniche hanno visto riconosciuto, anche se par-
zialmente, il diritto di non pagare più il ticket sui far-
maci. Ma a fronte di una stima fatta dalla Regione,
che prevedeva per gli esenti un risparmio di circa 5
milioni di euro al mese, la realtà si è rivelata ben di-
versa. “In ottobre - commenta Carlo Porcari, consi-
gliere regionale Ds - i lombardi hanno pagato 12,8 mi-
lioni di euro contro i 14,2 milioni dell'ottobre 2003,
cioè solo 1,4 milioni in meno. La riduzione è stata
quindi solo del 10%, contro il 40% previsto dalla
Giunta. E’ facile dedurne che i lombardi, che nel 2003
hanno già pagato 167 milioni di euro di ticket, non-
ostante l'abolizione pagheranno altrettanto nel 2004”.

Colpito il 50% degli anziani

Le “ferite difficili”
Quello delle feriti difficili è un problema che, al di
là degli aspetti clinici, assume una grande rile-
vanza sociale in Italia. Riguarda da vicino, infatti,
oltre il 50% della popolazione anziana e l’1-2% di
quella complessiva, considerando solo le ulcere
agli arti inferiori. Ferite difficili, cioè lesioni che si
presentano come esiti di altre patologie, ad
esempio il diabete e la tetraplegia, le ustioni, ma
anche le malattie autoimmuni, che spesso ag-
giungono invalidità a invalidità. La prevalenza di
ulcere da decubito (o pressione) nei pazienti
ospedalizzati è pari all’8-12% dei ricoveri, e nei
soggetti costretti all’immobilità per lungo tempo
la  percentuale può superare anche il 50%. 

Aumenta l’uso di antidepressivi

Psico-adolescenti
Aumenta in modo preoccupante l’uso degli psico-
farmaci tra gli adolescenti: in Italia 3 minori su mille
(circa 30mila in tutto) risultano in terapia, in partico-
lare con gli antidepressivi specifici (triplicate le pre-
scrizioni negli ultimi cinque anni) che non hanno la li-
cenza d’uso per l’età pediatrica. La prevalenza mag-
giore (1%) è per le adolescenti comprese nella fascia
di età tra i 14 e i 17 anni: un dato ancora lontano da
quello di Stati Uniti e Canada, ma di poco inferiore a
quello olandese. Questo uno dei risultati evidenzia-
ti dal III Rapporto Arno, promosso dall’Istituto “Ma-
rio Negri” e dal Cineca, e presentato nei giorni scor-
si presso la Sala del Cenacolo della Camera dei De-
putati. 

Per la prima volta in Europa

Cuore a riposo 24 ore
Il cuore di una bambina di due anni è stato so-
stituito per 24 ore da un organo artificiale pul-
sante. L'organo ha potuto così recuperare una
gravissima forma di valvulopatia attraverso la
sostituzione della valvola mitrale. La tecnica,
usata dal centro di cardiochirurgia dell'ospe-
dale San Vincenzo di Taormina, ha permesso
di salvare la vita a una piccola paziente che era
già stata operata da neonata alla valvola car-
diaca dell'aorta. Per la prima volta in Europa è
stato utilizzato l'Ecno, un'apparecchio a “flus-
so pulsante” che, applicato esternamente, è
collegato al cuore con delle cannule e lo sosti-
tuisce in tutte le sue funzioni.

In breve...

FARMACIE DI TURNO Dal 3 al 10 dicembre 2004

CREMONA CITTA’
farm. Guarneri snc di Guarneri F. & C.
Corso Garibaldi, 191/A - Tel. 0372 21.335
farm. AFM n. 11
Largo Priori, 1/B (Piazzale Ospedale) - Tel. 0372 43.19.83
CREMA
farm. Vergine dr.ssa Francesca
Via Cremona, 3 - Tel. 0373 84.906
OLMENETA
farm. Passirani dr.ssa Maria Angioletta
Piazza Volpari, 3 - Tel. 0372 92.40.57
PIZZIGHETTONE
farm. Ferrari dr. Mario
Via Monte Grappa, 10 - Tel. 0372 74.30.07
SAN DANIELE PO
farm. Castellini dr.ssa Loana
Via Marconi, 2 - Tel. 0372 65.545
SONCINO
farm. Erba di Bernelli dr.ssa Maria Ester
Via Matteotti, 25 - Tel. 0374 85.520
SORESINA
farm. Segalini dr. Camillo
Piazza Garibaldi, 1 - Tel. 0374 34.26.24
VOLONGO
farm. Beluffi dr.ssa Luisa
Via Magenta, 2 - Tel. 0372 84.57.36

I più gravi
vengono nutriti

attraverso
una sonda
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Ponchielli - L’inaugurazione il 6 dicembre

Una stagione di concerti
di Silvia Galli

“Il 2006 sarà  l'anno di Mozart,
visto che ricorrono i 250 anni
della nascita del musicista di
Strasburgo. Per questo anche
noi al Ponchielli abbiamo vo-
luto rendergli omaggio propo-
nendo l'avvio del ‘Mozart Pro-
ject’. Oltre ai primi tre concer-
ti del percorso mozartiano, il
cartellone propone altre otto
serate. Dal punto di vista di
contenuti sarà dunque una
stagione con una doppia ani-
ma, l'una costituita da opere
mozartiane, cui saranno ac-
costate pagine classiche, del
primo romanticismo e dell'ul-
timo barocco, l'altra invece da
importanti brani del novecen-
to”. 

Alberto Triola, direttore arti-
stico  per l'attività musicale
della Fondazione del teatro
Ponchielli,  presenta così la
stagione concertistica che
prenderà il via lunedì 6 di-
cembre, anticipata di un gior-
no. Quest'anno, infatti, i cre-
monesi potranno vivere i fasti
e la mondanità  della prima
della Scala, senza spendere
nulla. “Al Ponchielli - spiega
Triola - il 7 dicembre verrà tra-
smessa su maxischermo, gra-
zie al sistema della fibra otti-
ca, l'opera  ‘Europa’ di Anto-
nio Salieri, diretta dal Maestro
Riccardo Muti, che inaugure-
rà la stagione milanese”.
Sarà dunque Mozart il leit-
motiv di questa stagione con-
certistica, dopo il fortunato ci-
clo triennale dedicato a Bee-
thoven. Il ciclo questa volta
sarà biennale e con i Grandi
Concerti per pianoforte di
Mozart, l'orchestra da Came-
ra di Mantova diretta da Ale-
xander Lonquich nel duplice
ruolo di direttore e solista, tra
i più sensibili interpreti del re-
pertorio pianistico mozartia-
no, offrirà una serata con l'a-
scolto dei concerti dal n.14 al
21. Il ciclo si completerà poi
con altri tre concerti nel corso

della stagione 2005-06. 
“Nel cartellone - prosegue
Triola - ci sarà un'altra pre-
senza di prestigio quella
dell'English Chamber Or-
chestra (nella foto sopra) con
Shlomo Mintz nella doppia
veste di direttore e solista che
eseguirà il concerto per violi-
no K216, e poi passerà alla
viola per suonare la Sinfonia
concertante in coppia con il
violinista Shaham”. 
Nell'ambito del repertorio ca-
meristico la stagione riserve-
rà al pubblico due sorprese:
l’inaugurazione  il 6 dicembre

SABATO 22 GENNAIO, ORE 20,30
Sergej Krylov, violino
Lilya Zilberstein, pianoforte
Cinque Melodie per violino e pianoforte op.
35 bis di Sergej Prokofiev
Sonata n. 1 per violino e pianoforte in fa mi-
nore op. 80 di Sergej Prokofiev - Sonata per
violino e pianoforte in mi bemolle maggiore
op. 18 di Richard Strauss

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO, ORE 20,30
English Chamber Orchestra
Hagai Shaham, violino
Shlomo Mintz, direttore e solista
Sinfonia n. 38 in re maggiore Prag K. 504 -
Concerto in sol maggiore per violino e or-
chestra K. 216 - Sinfonia concertante in mi
bemolle maggiore per violino e viola K. 364
(K.6 320d) di Wolfgang Amadeus Mozart

MARTEDI 15 FEBBRAIO, ORE 20,30
Orchestra Filarmonica della Scala
Francesco Di Rosa, oboe
Myn Whun Chung, direttore
Concerto per oboe e piccola orchestra di Ri-
chard Strauss - Sesta Sinfonia in la minore
Tragica di Gustav Mahler

VENERDÌ 25 FEBBRAIO, ORE 20,30
Orchestra da camera di Mantova
Alexander Lonquich, direttore e solista
I grandi Concerti per pianoforte di Wolfgang
Amadeus Mozart - Concerto n. 14 in mi be-
molle maggiore K. 449 - Concerto n. 15 in si
bemolle maggiore K. 450 - Concerto n. 16 in
re maggiore K. 451

GIOVEDÌ 3 MARZO, ORE 20,30
Marco Rizzi, violino
Enrico Dindo, violoncello
Duo per violino e violoncello op. 7 di Zoltan
Kodaly - Partita n, 3 in mi minore BWV 1006
per violino solo di Johann Sebastian Bach -
Suite n. 1 in sol maggiore BWV 1007 per vio-
loncello solo di J. Sebastian Bach - Sonata
per violino e violoncello à la memoire de
Claude Debussy di Maurice Ravel

VENERDÌ 11 MARZO, ORE 20,30
Orchestra da camera di Mantova
Alexander Lonquich, direttore e solista
I grandi Concerti per pianoforte di Wolfgang Ama-
deus Mozart - Concerto n. 17 in sol maggiore K.
453 - Concerto n. 18 in si bemolle maggiore k.
456 - Concerto n. 19 in fa maggiore K. 467

VENERDÌ 18 MARZO, ORE 20,30
Quartetto di Tokyo
Martin Beaver e Kikuei Ikeda, violini
Kazuhide Isomura, viola
Clive Greensmith, violoncello
Quartetto in si bemolle maggiore K. 589 -
Prussian di Wolfgang Amadeus Mozart -
Quartetto n. 6 op. 18 in si bemolle maggiore
di Ludwig van Beethoven - Quartetto in mi
bemolle maggiore op. 12 di Felix Mendels-
sohn-Bartholdy

MARTEDÌ 5 APRILE, ORE 21,00
Orchestra da camera di Mantova
Alexander Lonquich, direttore e solista
I grandi Concerti per pianoforte di Wolfgang
Amadeus Mozart - Rondò in re maggiore K.
382 - Concerto n. 20 in re maggiore K. 466 -
Concerto n. 21 in do maggiore K. 467

GIOVEDÌ 14 APRILE, ORE 21,00
Radu Lupu, pianoforte
programma da definire

con il David Trio, di cui fa par-
te il cremonese Giovanni
Gnocchi, e l’esibizione, il 22
gennaio, di Sergej Krilov.
Reduce da 12 anni di esibi-
zioni fortunate in tutto il mon-
do, Krylov, di nascita russo
ma cremonese a tutti gli effet-
ti, dopo aver sperimentato
collaborazioni nuove con so-
listi di pregio ed essere matu-
rato artisticamente, suonerà
accompagnato dalla pianista
russa Lylia Zilberstein, con
un programma tutto attinto
dal Novecento storico, con
Prokofiev e Richard Strauss.  

“Dopo lunghi anni di assenza
tornerà a Cremona il Quar-
tetto di Tokyo, una tra le più
prestigiose formazioni quar-
tettistiche attive oggi - ag-
giunge Alberto Triola - E la
musica da camera  sarà di
nuovo protagonista con una
serata di grande raffinatezza
che vedrà protagonista l'in-
solito duo formato dal violini-
sta Marco Rizzi e dal violon-
cellista Enrico Dindo. Un
programma decisamente in-
teressante il loro, visto che
accosteranno al Novecento,
rappresentato da brani di Ko-
daly e Ravel,  i grandi ‘solo’ di
Bach”.
Gradito ritorno anche della Fi-
larmonica della Scala diretta
da Myung-Whun Chung. In
programma il Concerto per
oboe di Richard Strauss, che
vedrà come solista France-
sco di Rosa, e la Sesta Sin-
fonia di Mahler. La stagione
sarà chiusa dal famosissimo
pianista Radu Lupu, che do-
po due anni di pausa ha ripre-
so l'attività.

Sarà il David Trio, formato da Claudio Trovajoli (pianoforte),
Daniele Pascoletti (violino) e Giovanni Gnocchi (violoncel-
lo), a inaugurare, lunedì 6 dicembre alle ore 21, la stagione
concertistica 2004-2005 del Ponchielli, con un programma
che prevede l’esecuzione del trio in la bemolle maggiore
Hob. XV:14 di Haydn, del trio in mi bemolle maggiore op. 1
n. 1 di Beethoven e del trio in mi minore op. 67 di Dmitrij So-
stakovic. "Il David Trio è un complesso che si può definire
straordinario per il livello tecnico e musicale dei componen-
ti e per i risultati già raggiunti in quanto all'amalgama sono-
ro. Il fraseggio è sempre conseguenza di un lavoro analitico
colto e intelligente, la tecnica strumentale è di alto livello e la
concentrazione in fase di esecuzione intensa ed avvincente.
Un Trio da ammirare e da seguire con la massima attenzio-
ne". Con questo lusinghiero giudizio Dario De Rosa e Re-
nato Zanettovich, componenti del mitico Trio di Trieste, han-
no dato il benvenuto al David nel "club" dei grandi Trii. La
formazione cameristica ha debuttato sulla scena internazio-
nale nell'aprile 2004, vincendo il primo premio al Concorso
internazionale di musica da camera "Haydn" di Vienna, do-
ve ha ottenuto anche il Premio speciale per la migliore inter-
pretazione di Haydn offerto dalla Fondazione Bosendörfer.
Del Trio fa parte anche il cremonese Giovanni Gnocchi, pri-
mo violoncello solista della Camerata Salzburg e strumenti-
sta ospite della Mahler Chamber Orchestra. Gnocchi ha de-
buttato come solista all'Arts Festival di Hong King in un con-
certo per due violoncelli e orchestra assieme a Yo-Yo-Ma.

Anche un cremonese 
nella serata d’esordio

IL PROGRAMMA DELLA CONCERTISTICA

Il leit-motiv
saranno
le opere

mozartiane

Sergej Krylov,
di nascita russo
ma cremonese

a tutti gli effetti



Cultura e Spettacoli

Un debutto “televisivo” nel segno del musical
Dopo il film e la serie televisiva, saba-
to 11 dicembre, alle ore 20,30 (turno
A), sbarcherà al Ponchielli “Fame”, il
musical che fa rivivere le emozioni e le
storie di un gruppo di ragazzi della
Performing Arts School di New York,
la celebre scuola che ha formato arti-
sti del calibro di Al Pacino e Liza Min-
nelli. Attraverso le coreografie scate-
nate e disordinatamente armoniche
che hanno reso celebre il film “Saran-
no Famosi”, diretto da Alan Parker, e
l'omonima serie di telefilm, seguiremo
sul palcoscenico la classe dal primo
giorno di scuola sino a quello del di-

ploma, dopo quattro anni di studi e du-
ra fatica. 
Lo spettacolo è prodotto della socie-
tà “l'Artistica” diretta da Lorenzo Vita-
li e ha debuttato nel 1988. Da allora gi-
ra in diverse edizioni in tutto il mondo,
riscuotendo un ampio successo di
pubblico (a Londra è ancora in cartel-
lone dopo nove anni). A livello narrati-
vo, lo spettacolo italiano propone il
seguito delle storie del film e dei tele-
film, spostando l'azione circa un paio
di anni più avanti, con personaggi che
ricalcano molto quelli originali. Il cen-
tro delle vicende resta sempre la Per-

forming Arts School di New York che
con il suo metodo d'insegnamento e
lo stile di vita resta l'unica vera prota-
gonista di tutta la trilogia Fame - Sa-
ranno Famosi (film - telefilm - musi-
cal). Rispettando lo spirito originale di
Fame, la cui forza sta tutta nei suoi
giovani interpreti, per il cast sono sta-
ti scelti artisti giovani e giovanissimi,
alcuni con qualche esperienza alle
spalle, altri al loro debutto. 
Dopo sabato 11 dicembre, lo spetta-
colo replicherà domenica 12 alle ore
15,30 (turno B) e alle 20,30 (fuori ab-
bonamento).

Per chi ha “Fame” di prosa
radicato sulla scena. A spie-
garlo è Angela Cauzzi, so-
vrintendente della Fon-dazio-
ne del Teatro Ponchielli, pre-
sentando la stagione di prosa
che inizierà l’11 dicembre, con
la messa in scena di “Fame”.
“Se lo spettacolo inaugurale è
nel segno del musical - ag-
giunge la Cauzzi - gli altri tito-
li in cartellone propongono
Goldoni, Bertolt Brecht e Bo-
ris Vian, con l’inossidabile
coppia dei Fratellini, compo-
sta da Marcello Bartoli e dal

di Silvia Galli

Quattordici spettacoli in tutto,
otto in abbonamento e sei
fuori abbonamento, un grande
classico  “Il Bugiardo” di Car-
lo Goldoni, messo in scena da
Glauco Mauri, e poi tanto
spazio per la drammaturgia
contemporanea e del Nove-
cento. 
La stagione di prosa di que-
st'anno offre una risposta di-
versificata alla crescente do-
manda di teatro vero, nato e

cremonese Dario Cantarelli,
e poi Eduardo De Filippo e
Giovanni Testori, con un'in-
cursione nella contempora-
neità di Giorgio Gaber e del-
l'astrofisica Margherita
Hack”. 
Un cartellone, dunque,  carat-
terizzato da un alto livello sia
di compagnie che di artisti.
“Accanto ai titoli in abbona-
mento - prosegue Angela
Cauzzi - come ormai tradizio-
ne vi sono anche le proposte
di divertimento per il periodo

natalizio e di fine anno. Il 26
dicembre per Santo Stefano
abbiamo programmato il più
classico e amato dei titoli ‘La
vedova allegra’, con la com-
pagnia di Corrado Abbati.
Sempre lui il 20 dicembre sa-
rà protagonista del tradiziona-
le augurio agli anziani della
città, con lo spettacolo ‘So-
gno di un valzer’. E poi, per
l'ultimo dell'anno, andrà in
scena l'esilarante testo di Neil
Simon ‘La strana coppia’, con
il ricostituito duo Lopez-So-
lenghi (nella foto a sinistra).
Per la Befana, invece, abbia-
mo pensato a una versione
‘praghese’ delle avventure di
Alice. Ancora a gennaio ci sa-
rà un’altra recita riservata alla
‘Grande età’ con il nuovo
spettacolo delle marionette
dei Colla ‘Guerrino detto il
meschino’, un poema epico
cavalleresco”.
Il teatro è sempre molto at-
tento anche agli approfondi-
menti. “A margine della sta-
gione - spiega infatti Angela
Cauzzi - riprendiamo e rinno-
viamo la tradizione di ‘Legge-
re il teatro’, e quest'anno sa-
ranno proposti quattro ‘Incon-
tri con il filosofo’ nel corso dei
quali alcuni dei più importanti
filosofi del nostro tempo,
Emanuele Severino, Carlo
Sini, Salvatore Natoli e Giu-
lio Giorello parleranno e ap-
profondiranno i temi più at-
tuali”. 
Come ogni anno, inoltre, pro-
segue l'attività con le scuole
con la rassegna Oltreibanchi.
“Prevede laboratori, stage per
ogni ordine di scuola dalle
materne alle medie, con spet-
tacoli che si prestano poi al-
l'approfondimento in classe”.

TeatroLab presenta “Morte di un commesso viaggiatore” di Miller

Al Solco va in scena il dramma familiare
Il contrasto continuo tra padre e figlio, le diffi-
coltà di una famiglia di essere sostegno, un
modello di vita basato sull’esaltazione. Questi
i temi portanti di “Morte di un commesso viag-
giatore” un dramma di Arthur Miller ambienta-
to nell’America degli anni cinquanta, ma anco-
ra di un’attualità estrema, se letto agli occhi
contemporanei. Un dramma che andrà in sce-
na a Cremona l’11 e il 12 dicembre (il sabato
alle 20.30 e la domenica alle 17.30), presso il
teatro ‘Il Solco’ della Fondazione Mariani (via
Bonomelli 79/81), ad opera del gruppo Teatro-
Lab della Federazione Oratori. 
“Morte di un commesso viaggiatore” è la sto-
ria di un uomo che non riesce più a distingue-
re la realtà dall’immaginario, di un figlio che tor-
na a casa per poi partire di nuovo, di una fa-
miglia distrutta dal mito di voler primeggiare a
tutti i costi. Ed è la storia di moltissime fami-
glie dei giorni nostri. 
“La scelta di questo testo, che tra l’altro si al-
linea con le linee pastorali, che puntano sulla
famiglia - spiega il regista dello spettacolo, An-
drea Rossetti - è dovuta al fatto che, dopo tre

anni di laboratorio teatrale, è nata l’esigenza di
mettere alla prova il gruppo con un’esperien-
za teatrale a livello professionale. Accanto a
questo, l’esigenza di trovare un testo che fos-
se in linea con le scelte espressive di Teatro-
Lab, e della Stessa Federazione oratori, con te-
matiche vicine al sociale”.
Quali sono questi temi?
Il dramma di Miller mette in luce quelle che so-
no le difficoltà della famiglia di essere soste-
gno, quando mancano dei valori condivisi, co-
sì come accade alla famiglia Loman, protago-
nista dell’opera. Una famiglia fondata su mo-
delli di vita iperaziendale e iperlavorativi. 
Le figure portanti del dramma quali sono?
Il protagonista, Willy Loman, commesso viag-
giatore da 30 anni, abituato a vendere la sua
vita, basandola su cose astratte, finisce con il
perdere il contatto con la realtà. Una situazio-
ne che lo porta a un disagio mentale che si fa
sempre più forte, fino a sfociare nel dramma
del suicidio. Poi c’è Biff, il figlio primogenito,
che cresce e vive in un sistema valoriale di
mercato, che gli sta troppo stretto. Gli viene

prospettato dal padre il successo sicuro, men-
tre lui si sente oppresso dal carico di respon-
sabilità, che lo proiettano in un mondo in cui le
aspirazioni personali non trovano posto. Si vie-
ne quindi a creare un individuo pieno di senso
del fallimento. 
E la crisi della famiglia come viene vissuta?
I Loman sono una famiglia fondata su dei falsi
valori, quelli delle rate da pagare, dei soldi che
non bastano mai, del voler far carriera a tutti i
costi. L’opera si struttura quindi su due livelli:
quello familiare e quello individuale.
Parliamo della chiave di lettura dell’opera...
Questo testo non va visto come una critica ne-
gativa fine a se stessa, ma come una proposta
di esempio da non seguire, uno spunto per ca-
pire quali errori non vanno fatti per costruire
una famiglia.
Il gruppo TeatroLab nasce nel 2001, come
esperienza di laboratorio teatrale, per dare una
risposta alle esigenze di mettere insieme le
esperienze di laboratori teatrali delle varie par-
rocchie della Diocesi, raccogliendo elementi
da tutta la città. Il gruppo ha la caratteristica di

essere itinerante sul territorio: ha svolto la pro-
pria attività prima al Silvio Pellico, poi a San-
t’Ambrogio, a Sant’Imerio, a San Michele, e re-
centemente si è stanziato presso il teatro Sol-
co. In questi anni si sono prese in analisi sia
l’aspetto di laboratorio espressivo che quello
culturale di teatro. Altra particolarità del grup-
po è che si configura come laboratorio aperto,
in cui ognuno si può sentire libero di parteci-
pare o meno quando se la sente. Il gruppo tea-
troLab ha al suo attivo tre spettacoli, fatti tra
Cremona e provincia.

Laura Bosio

Venerdì 14 gennaio, ore 20,30 (turno A)
Sabato 15 gennaio, ore 20,30 (turno B)
TEATRI DITHALIA - TEATRO METASTASIO
La Monaca di Monza di Giovanni Testori
con Lucilla Morlacchi, Marco Baliani
regia Elio De Capitani

Mercoledì 26 gennaio, ore 20,30 (turno A)
Giovedì 27 gennaio, ore 20,30 (turno B)
TEATRO METASTASIO
COMPAGNIA DI TEATRO I FRATELLINI
Generali a merenda di Boris Vian
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, 
Michela Mocchiutti, Lino Spadaro
regia Massimo Luconi

Lunedì 31 gennaio, ore 20,30
(ingresso libero)
ASSOCIAZIONE CULTURALE GABER
Qualcuno era... Giorgio Gaber
Lungometraggio in ricordo dell'artista

Martedì 1 febbraio, ore 20,30 (turno A)
Mercoledì 2 febbraio, ore 20,30 (turno B)
PICCOLO TEATRO MILANO 
TEATRO D'EUROPA - ASS. CULT. GABER
Il Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Luporini
con Fausto Russo Alesi e con Carlo Cialdo
Capelli, Corrado "Dado" Sezzi
regia Serena Sinigaglia

Venerdì 11 febbraio, ore 20,30 (turno A)
Sabato 12 febbraio, ore 20,30 (turno B)
PROMO MUSIC - IL ROSSETTI
Variazioni sul cielo di M. Hack e S. Cavallini
con Sandra Cavallini 
e la partecipazione straordinaria 
di Margherita Hack
regia e creazioni video Fabio M. Iaquone

Martedì 22 febbraio, ore 20,30 (turno A)
Mercoledì 23 febbraio, ore 20,30 (turno B)
E.R.T. - COMPAGNIA LOMBARDI-TIEZZI
TEATRO METASTASIO
Antigone di Sofocle 
di Bertolt Brecht
con Chiara Muti,
regia Federico Tiezzi

Lunedì 28 febbraio, ore 20,30 (turno A)
Martedì 1 marzo, ore 20,30 (turno B)
COMPAGNIA TEATRO LUCA DE FILIPPO
Napoli milionaria! di Eduardo De Filippo
con L. De Filippo, M. D'Abbraccio
regia Francesco Rosi

Sabato 19 marzo, ore 20,30 (turno A)
Domenica 20 marzo, ore 15,30 (turno B)
COMPAGNIA MAURI-STURNO
Il Bugiardo di Carlo Goldoni
con Glauco Mauri, regia Glauco Mauri

SPETTACOLI FUORI ABBONAMENTO

Domenica 12 dicembre, ore 20,30
(fuori abbonamento)
L'ARTISTICA - Lorenzo Vitali presentano
Fame (Saranno famosi)

Lunedì 20 dicembre, ore 15,00
(ingresso libero)
COMPAGNIA CORRADO ABBATI
Sogno di un valzer 
di Felix Dömann e Leopold Jacobson
musica di Oscar Straus
con Corrado Abbati, Antonella Degasperi,
Fabrizio Macciantelli, Domingo Stasi
adattamento e regia Corrado Abbati
direzione musicale Marco Fiorini
scene Alfredo Troisi
costumi Artemio
spettacolo riservato 
ai gruppi organizzati della "Grande Età"

Domenica 26 dicembre, ore 16,00
COMPAGNIA CORRADO ABBATI
La vedova allegra di Franz Lehár
con Corrado Abbati, Antonella Degasperi,
Fabrizio Macciantelli, Domingo Stasi
adattamento e regia Corrado Abbati
direzione musicale Marco Fiorini
scene Alfredo Troisi
costumi Artemio

Venerdì 31 dicembre, ore 21,00
Sabato 1 gennaio, ore 16,00
STARDUST
La strana coppia di Neil Simon
con Massimo Lopez, Tullio Solenghi
e con Maurizio Battista, Giuliano Chiarello,
Paolo Gattini, Maura Ragazzon, 
Enzo Saturni, Serena Troiani
regia Gianni Fenzi
scene Cinzia Lo Fazio 
costumi A. Cannizzato - musiche F. Frizzi

Giovedì 6 gennaio, ore 16,00
TA FANTASTIKA Teatro Nero di Praga
Storie di Alice (nel Paese delle meraviglie)
[Aspects of Alice]
scritto e diretto da Petr Kratochvíl e Pavel
Marek
scene e costumi Emma Srncová
musica Petr Hapka - suoni, proiezioni, luci
M. Bláha, S. Grepl, T. Krupka

Giovedì 20 gennaio, ore 15,00
COMPAGNIA MARIONETTISTICA 
CARLO COLLA & FIGLI
Guerrino detto il meschino
poema epico cavalleresco di E. Monti Colla
ispirato al romanzo epico omonimo 
di Andrea da Barberino
spettacolo riservato alla "Grande Età"

GLI SPETTACOLI IN CARTELLONE
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Fumetti - “Il Signore dei Ratti” parodia riuscita dell’opera di J.R.R. Tolkien
Rat-Man e Leo Ortolani in gita nella Terra di Mezzo
Dopo che per tre anni ci eravamo abituati ad
assaporare nel periodo natalizio le magiche
atmosfere di Peter Jackson nella sua traspo-
sizione cinematografica della monumentale
opera di J.R.R. Tolkien, quest'anno eravamo
tutti un po' tristi al pensiero di doverne fare
completamente a meno. Dopo anni di pro-
messe e di attese, però, il buon Leo Ortolani
ha portato i suoi personaggi, che bimestral-
mente sono protagonisti sulle pagine di Rat-
Man Collection, a specchiarsi nei vari Frodo,
Gandalf e Aragorn ritrovando un'antica verve
comico-narrativa.
Sulle pagine di Rat-Man, Ortolani fatica a
mantenere uno standard elevato nelle storie
che riguardano il personaggio che dà il nome
alla testata, cercando improbabili arzigogoli
narrativi e talvolta perdendosi negli stessi la-
birinti da lui creati, perdendo di vista, pur-
troppo spesso, il senso comico dell'albo per
inseguire una serie di trame e sottotrame, che
oltre a non divertire, lasciano confuso il letto-
re. 
E’ faticoso, infatti, raccapezzarsi in vicende

che si svolgono su più numeri, e che ogni tan-
to prendono anche la mano allo stesso auto-
re, che spesso è stato costretto ad aumenta-
re i numeri dedicati ad un ciclo di storie per ri-
uscire a raccogliere tutti i fili lasciati per stra-
da.
In questo "Il Signore dei Ratti", però, Ortolani
ritrova una vis comica che da molto tempo
non si vedeva, riuscendo a ricalcare la trama
di Tolkien e/o Jackson sfornando gag a ripe-
tizione per tutta la durata, o quasi, dell'albo,
cadendo di tono solo per poche pagine dopo
la metà della storia, ma riprendendosi nel fi-
nale per una conclusione veramente in sinto-
nia con una ottima prestazione generale. 
Finalmente libero da una comicità di stampo
puramente cinico, che per un periodo non
breve ha afflitto la serie bimestrale, conno-
tandola con una serie di gag eccessivamente
cattive, Ortolani ritrova la voglia di far ridere
sugli equivoci dei comportamenti dei suoi per-
sonaggi e sulla imbarazzante stupidità e in-
genuità dell'omologo di Rat-Man/Frodo.
E' indubbio che Ortolani riesca a dare netta-

mente il meglio di sé in queste parodie, che si
ripetono con una cadenza assolutamente ir-
regolare rispetto alla serie normale. Ortolani
resta comunque, nel panorama fumettistico
nazionale, un piccolo-grande fenomeno per
essere uno che "ce l'ha fatta". E' riuscito in-
fatti, attraverso un fumetto autoprodotto o
quasi, a ritagliarsi uno spazio che, attraverso
un tam tam dei lettori sempre più affezionati
ed appassionati, è divenuto sempre maggio-
re, fino al suo meritato approdo ad una major
di casa nostra, Marvel Italia, senza doversi
"svendere".
Sotto la spinta di quantità di copie vendute,
realmente impressionante, è riuscito infatti a
salvaguardare le sue idee e i suoi valori, "co-
stringendo" la Marvel a farne uno degli artisti
di punta per il nostro mercato, con una serie
di iniziative editoriali (ristampe, ristampe a co-
lori, calendari, speciali estivi e non...) nate per
cavalcare l'onda e la popolarità di un autore
completo, visto che il nostro sceneggia e di-
segna tutti i suoi lavori, lasciando al fratello gli
sgargianti colori delle copertine. Un artista im-

portante e giustamente apprezzato da un gran
numero di lettori che, soprattutto quelli della
prima ora, ritroveranno nel "Signore dei Rat-
ti" un Ortolani in gran forma, desideroso di di-
vertire e divertirsi ancora una volta.

Dario Cortesi

Noam Chomsky compie 76 anni. Le sue idee in un libro appena tradotto

Una vita di dissenso
Negli anni cinquanta, con la
sua grammatica generativa, ha
rivoluzionato gli studi di lingui-
stica. Negli anni sessanta si è
schierato apertamente contro
la guerra in Vietnam. Il New
York Times l’ha definito “il più
importante intellettuale viven-
te”. Pacifista radicale e fauto-
re di un’educazione delle mas-
se che contrasti le deforma-
zioni dei media, della scuola,
della cultura e della propagan-
da dominanti, Noam Chomsky
oggi è considerato uno degli
ispiratori del movimento glo-
bale che si oppone al pensie-
ro unico neoliberista e alla po-
litica dell’amministrazione sta-
tunitense.
E alla vigilia del suo 76esimo
compleanno (il 7 dicembre) è
comparsa nelle librerie italiane
la traduzione del libro del ca-
nadese Robert F. Barsky
“Noam Chomsky. Una vita di
dissenso”, edito da Datanews,
che ripercorre la vita e l’impe-
gno scientifico di Chomsky,
collocandoli nel contesto poli-
tico e sociale che ha fatto da
sfondo alla sua attività: dalle
lotte contro la guerra e per i di-
ritti civili in America, alle mobi-
litazioni per la pace, alle azioni
in sostegno dei diritti del po-
polo palestinese.  
Un aspetto della riflessione di
Chomsky attentamente illu-
strato nel libro di Barsky è pro-
prio quello relativo al cosid-
detto “antisionismo” dell’intel-
lettuale statunitense. Ebreo
americano di origine russa,
Chomsky, infatti, non solo ha
sempre valutato l’operato del
governo israeliano con lo stes-
so metro con il quale giudica le
scelte di qualsiasi altra nazio-
ne, ma non si è mai schierato
nemmeno con i sostenitori del
carattere ebraico dello Stato di
Israele, attirando perciò le cri-
tiche di molti ebrei conserva-
tori. Ha sempre auspicato, in-
vece, la costituzione di uno
Stato binazionale, sognando il
modello di una repubblica so-
cialista di lavoratori, ebrei e
arabi insieme.
Ma Chomsky è soprattutto un
avversario di quell’America
che ha definito “nazione terro-
rista” e che accusa di utilizza-
re abusivamente e illegittima-
mente la forza contro vittime
spesso innocenti, ancora di
più dopo l’11 settembre 2001.

Il jazz non smette mai di
stupirmi. Credevo di esse-
re una persona bene infor-
mata a riguardo, ma solo
grazie a un dono ricevuto
mi sono ricreduto sul mio
conto. Come ho potuto
parlare di musica e nello
specifico di jazz music
senza aver mai ascoltato
“A Love Supreme” del più
grande sassofonista di
tutti i tempi, John Coltra-
ne?
Ho ricevuto, e vi consiglio
vivamente di procurarvela,
la copia rimasterizzata da
Rudy  Van Gelder, tecnico
del suono e titolare del-
l’Englewood Cliffs studio,
nel quale si svolsero le re-
gistrazioni nel dicembre
del 1964. 
Per suonare in questa per-
formance stellare si riuni-
rono McCoy Tyner al pia-
noforte, Jimmy Garrison e
Art Davis al basso, Elvin
Jones alla batteria, e  Ar-
chie Sheep al sax tenore.
L’operazione di restauro
accorpora le registrazioni
dell’unico concerto al Fe-
stival di Antibes del 1965
e delle sessioni in studio,
offrendo all’ascoltatore
una qualità e una “godu-
ria” sonora incredibili. 
L’album si avvicina a quel-
la “linea lirica” inseguita
per anni, tra mille tentativi
e momenti frustranti, da
un musicista inquieto che
solo poco prima di morire
(si è spento nel 1967) as-
saporerà un consenso di
critica unanime. 
“A Love Supreme” è un
opera stupefacente, ener-
gica e unitaria che non
smette di affascinare an-
che dopo ripetuti ascolti.
Sofferente e commoven-
te, questo lavoro nasce
dopo anni di dipendenza
da alcol e eroina. 
Il tono è appassionato co-
me certe sue affermazioni.
“Voglio essere una forza
veramente per il bene”, di-
ceva Coltrane. “In altre
parole, so che ci sono for-
ze cattive, forze che por-
tano sofferenze e miserie
al mondo, ma voglio esse-
re una forza che è since-
ramente per il bene”.

Matteo Scarabotti

Professor Chomsky, con le sue tesi ra-
dicali e controcorrente lei ha cambiato
la visione del mondo di molte persone.
C’è qualcuno che ha avuto un’influenza
simile su di lei? 
Sì, più di uno in effetti, ma probabilmente
il più influente è stato un mio zio che abi-
tava a New York. Era un uomo molto inte-
ressante, senza un’istruzione formale, ma
per molti aspetti la persona più colta che
abbia mai conosciuto. In realtà, tutto l’am-
biente che lo circondava era molto vivo dal
punto di vista culturale, ed era formato so-
prattutto da immigrati della prima genera-
zione, in maggioranza operai disoccupati
che non erano mai andati a scuola. Non so
se in Italia il proletariato avesse queste ca-
ratteristiche, ma in quel periodo qui negli
Stati Uniti gli immigrati della classe ope-
raia, compresi gli italiani, erano molto co-
involti nella vita culturale, nella musica,
nell’arte, e ovviamente anche nella politi-
ca. Mio zio era l’unica persona nella fami-
glia ad avere un lavoro, ma solo perché,
essendo zoppo, aveva approfittato di un
programma municipale a favore dei dis-
abili, ed era riuscito a ottenere la gestione
di una piccola edicola all’uscita della me-
tropolitana all’incrocio tra la 72esima stra-
da e Broadway. All’epoca avevo 12 anni e
vivevo a Filadelfia, ma spesso prendevo il
treno da solo per andare a trovarlo a New
York. E’ curioso, ma dopo la seconda
guerra mondiale, per qualche strano moti-
vo che faccio fatica a comprendere, l’am-
biente è diventato molto più ostile. Io e mia
moglie non abbiamo mai permesso ai no-

stri figli di andare in giro da soli, ma quan-
do ero bambino questo problema non si
poneva nemmeno. 
Michael Moore, nel suo documentario
“Bowling a Columbine”, ha parlato di
una “cultura della paura”. 
Ho visto il documentario di Moore e pen-
so anch’io che questo sia in parte un pro-
blema di percezione e in parte mito. Tren-
t’anni fa, per esempio, ha cominciato a cir-
colare una storia secondo cui ai bambini,
durante la festa di Halloween, venivano
distribuite caramelle avvelenate, e i geni-
tori hanno cominciato ad accompagnare i
figli nelle loro uscite serali. Tutti ci crede-
vano, io e mia moglie compresi, ma si è poi
scoperto che si trattava di una bufala as-
soluta e che non si era mai verificato nes-
sun caso di avvelenamento. Il clima di pau-
ra che si è venuto a creare nella nostra so-
cietà è sorprendente. Quando i miei figli
erano piccoli, una quarantina di anni fa, a
scuola veniva loro insegnato di nascon-
dersi sotto i banchi per proteggersi dagli
attacchi nucleari. Era un modo per indurre
paura, che faceva passare un’idea del
mondo come luogo terribile e ostile. Que-
sto, in ultima istanza, è anche il motivo per
cui la maggioranza degli americani ha fini-
to per credere che Saddam Hussein li
avrebbe uccisi. 
Lei è sempre stato molto critico nei
confronti degli Stati Uniti, eppure ha
detto che non andrebbe mai a vivere al-
trove perché sono il miglior paese del
mondo…
Fare una classifica delle nazioni in realtà

non ha molto senso. Direi piuttosto che gli
Stati Uniti hanno delle caratteristiche che
ritengo molto positive. Una di queste è
senz’altro la libertà di espressione, e un’al-
tra è rappresentata dalla qualità delle rela-
zioni personali. Le differenze di classe, in-
fatti, in questo tipo di relazioni sono sop-
presse. Sia chiaro, dal punto di vista eco-
nomico le disuguaglianze sono tremende,
ma quando parli col tuo meccanico sei sul
suo stesso livello, il problema non si pone
neanche. In Europa, al contrario, le diffe-
renze di classe sono evidenti anche nelle
relazioni personali. E’ un aspetto che, da
quello che ho visto anche in Italia, si nota
soprattutto tra gli intellettuali, che si pren-
dono troppo sul serio perché sono troppo
riveriti. Lo stesso vale per il mondo acca-
demico. Negli Stati Uniti gli studenti sono
trattati come tali, mentre in Europa spes-
so finiscono per diventare i servi dei pro-
fessori.
In passato ha descritto l’inizio della sua
carriera accademica e il fatto che sia ri-
masto a vivere negli Stati Uniti come
eventi piuttosto casuali. Ha mai rim-
pianto di non aver fatto delle scelte di-
verse?
In realtà non ho mai avuto molta scelta. Le
cose succedono, semplicemente, e uno
non fa altro che adattarsi agli avvenimen-
ti. In effetti la mia vita avrebbe potuto pren-
dere un’altra direzione, ma sono arrivato a
festeggiare 54 anni di matrimonio, quindi,
tutto sommato, mi è andata abbastanza
bene.

Simone Ramella

“Nel mondo un clima di paura sorprendente”
L’INTERVISTA

A Love Supreme,
un Coltrane

stupefacente
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di Simone Ramella

“Secondo me, anche pren-
dendo in considerazione so-
lo l’acustica, era il più gran-
de. E’ stata la sua diversità
ad affascinarmi e il fatto che
la sua figura, a differenza di
quella di Stradivari, è sempre
stata avvolta da un alone di
mistero”.
Gualtiero Nicolini (nella fo-
to a destra) spiega così la
sua decisione di scrivere un
libro su Giuseppe Guarneri
del Gesù, in cui attraverso
una rielaborazione personale
che si muove tra realtà e leg-
genda affronta alcuni mo-
menti importanti della vita del
liutaio “maledetto” di Cremo-
na.
Il volume, edito dalla Capelli
di Bologna, si intitola “Gli ar-
cani dell’anima” e racconta la
storia dei primi tre giorni di li-
bertà del liutaio. Secondo la
leggenda, infatti, Giuseppe
Guarneri del Gesù, condan-
nato per omicidio, avrebbe
scontato la sua pena nella
Torre del Capitano, in pieno
centro città. 
“Sul piano personale – spie-
ga l’autore – ho posto l’at-
tenzione sull’insieme di desi-
deri ed emozioni contrastan-
ti che ho immaginato dover
convivere in una personalità
complessa, fragile e dura al-
lo stesso tempo, dominata
da una sola, ostinata certez-
za: quella di voler dedicare il
tempo che gli resta alla co-
struzione del violino per ec-
cellenza, che riscatterà la sua
vita, dandole un senso”.
Oltre alla liuteria, alla quale
ha dedicato la propria vita, il
libro di Nicolini è anche un
omaggio a Cremona, dove è
arrivato, proveniente da
Grosseto, nel corso degli an-
ni Settanta e dove ha scelto
di mettere radici. Attraverso
gli occhi del protagonista del
suo volume, infatti, l’autore
descrive la città in un mo-
mento politico ed economico
particolare, l’occupazione
dei gallo-sardi, la carestia, la
guerra, il dramma del popoli-
no, lo sfarzo dei nobili mal-
grado tutto, il grande fiume,
gli accademici, i musicisti, la
Venezia del settecento…E
ancora i rapporti di odio e
amore di Giuseppe Guarneri
del Gesù con la sua città e
con la famiglia, i contrasti
con gli altri liutai cremonesi
dell’epoca, la rabbia contro
chi lo ha voluto punire con la
prigione per essere un “di-
verso”, l’amore per le sue
donne e tutto il coarcervo di
emozioni che lo animavano.
“Gli arcani dell’anima” sarà
presentato ufficialmente a
Cremona giovedì 9 dicem-
bre, a partire dalle ore 18,
nella Sala dell’Albero di Pa-
lazzo Cattaneo, nel corso di
un incontro presentato da
Sandro Rizzi, caporedattore
del Corriere della Sera, che,
oltre all’autore, vedrà la par-
tecipazione del sindaco Gian
Carlo Corada, del liutaio
Carlo Vettori, che descrive-
rà la tecnica costruttiva del
“liutaio maledetto” e del mu-
sicista Serghei Krylov, che
nella circostanza suonerà il
violino “ex Count Cessol”
realizzato da Giuseppe Guar-
neri del Gesù nel 1736.
Nel 2005, inoltre, il libro sarà
presentato il 24 aprile anche
al Disma Music Show di Ri-
mini e il 23 giugno alla gran-
de mostra di liuteria che si
terrà a Barcellona, in una sor-
ta di gemellaggio Italia-Spa-
gna che riunirà gli strumenti
del Guarneri del Gesù e di
Stradivari con le chitarre Tor-
res.

Con “Gli Arcani dell’anima” Gualtiero Nicolini 
racconta il “suo” Giuseppe Guarneri del Gesù

Un omaggio a Cremona 
e al suo liutaio maledetto
“Uscito dalla prigione, rividi finalmente il sole”

di Gualtiero Nicolini

Il portone si è chiuso alle sue spalle con
un tonfo sordo. Il sole - improvviso, ina-
spettato - lo costringe a chiudere gli oc-
chi. E quella luce, unita al tepore che le
sue membra avevano dimenticato nei
lunghi giorni di buio, gli provoca un pro-
fondo languore, una commozione dila-
gante, un dolore fisico diffuso. Sensazio-
ni così violente, che gli fanno temere di
morire, proprio lì, nel punto e nel mo-
mento in cui, invece, deve riprendere a
fluire la sua vita. 
Poi, i rintocchi delle campane. Il suo orec-
chio ne distingue le voci. Ecco il suono
cupo del Torrazzo, quello argentino di San
Girolamo, quello più dolce, carezzevole di
San Faustino... E, di rimando, il canto di
San Giovanni Nuovo, di San Domenico,
di Santa Sofia... Le campane della città
battono all'unisono, come ogni giorno, i
sette colpi del mattino, ma gli pare che
suonino solo per lui. Le campane non l'-
hanno mai abbandonato. Nei momenti
più tristi hanno detto al suo cuore parole
di fede e di speranza. Ed ecco che ora lo
accolgono, suonando a festa per il suo ri-
torno... Riapre gli occhi, respira forte, sor-
ride. Ha inizio il suo primo giorno si uomo
libero. Siamo quasi alla fine di settembre,
ma l'estate è stata torrida e fa ancora mol-
to caldo specie per lui, che non è più abi-
tuato a camminare all'aperto. Adesso ri-
esce a percepire i rumori della strada: stri-
dule voci di donna, ordini concitati di uo-
mini, gioiose grida di ragazzi che si rin-

corrono, E colpi di martello su assi di le-
gno, nitriti di cavalli, tintinnii di spade. Fer-
vono i preparativi. Ci sarà gran festa più
tardi in città.
"E' giusto che mi accolgano con i dovuti
onori", borbotta sarcastico.
E' ancora a pochi passi dalla porta da cui
è uscito. Si gira a guardare l'intero com-

plesso, lasciando scorrere lentamente lo
sguardo, quasi in circolo, dalla severa
facciata di Palazzo Confalonieri fino alla
Comuna, alla Contrada Curzia e alla Stra-
della i Santa Croce. Lo riporta poi sul por-
tone degli Sbirri, che da accesso alla
guardiola, per fermarlo sulla Torre del Ca-
pitano, la "sua" torre... Infine, deciso, vol-

ta le spalle alla prigione. Meglio non pen-
sare a quanta parte della sua vita gli han-
no rubato quelle mura. Cerca subito, con
gli occhi, la palla d'oro che brilla in cima
al Torrazzo e ritrova l'incanto di quando,
bambino, attraversava Piazza Grande per
mano alla mamma, lo sguardo fisso su
quel luccichio magico contro il cielo. Ba-
sta quello sguardo perché il cuore acce-
leri i battiti e le gambe si muovano da so-
le. Ora la torre è li, di fronte a lui, con la
possanza di sempre, quasi a sfidare il cie-
lo. Ed è come se, d0improvviso, il tempo
andasse a ritroso, Nel cuore, nella men-
te, le sensazioni provate rientrando da Ve-
nezia, dopo anni di assenza. Allora, come
oggi, aveva ritrovato di colpo il sapore
dell'infanzia, e il colore dei ricordi. Quan-
to ha sognato questo momento! Dai pic-
coli fori fatti con le punte affilate delle
sgorbie sulle assi di legno che servivano
da imposte nella sua cella, riusciva a ve-
dere una parte di Piazza Piccola e uno
scorcio di Piazza Grande, ma quelle im-
magini rubate non riuscivano mai a pla-
carlo, anzi, aumentavano la sua nostalgia.
La parte alta della finestra, invece, non
aveva assi. E in quel rettangolo aperto si
condensavano il trascorrere dei giorni e
l'alternarsi delle stagioni. Da li entravano
il bagliore del sole e la luce delle stelle, l'a-
fa di agosto e il sibilo della tramontana in-
vernale, il rumore attutito delle strade e i
rintocchi consolanti delle campane. I bu-
chi nelle assi e quel pezzetto di cielo era-
no stati, per lunghi anni, il suo solo con-
tatto con la città e con la vita.”  [...]

Il primo capitolo del volume
descrive il primo giorno

finalmente fuori dalla galera

Amore per
la liuteria

Gualtiero Nicolini, presidente
dell’Aism di Cremona, è sta-
to per anni docente di Storia
della Liuteria, e presidente
dell’Ali (Associazione liutaria
italiana). Ha scritto una deci-
na di libri di storia e sulla co-
struzione del violino, alcuni
dei quali tradotti in inglese,
ungherese, tedesco, giappo-
nese e cinese. Oltre 15mila
copie dei suoi libri sono dif-
fusi in tutto il mondo. Attual-
mente è presidente dell'Anlai
(Associazione nazionale ami-
ci della liuteria italiana), e ha
organizzato 9 edizioni del
concorso nazionale di liuteria
di Baveno e 6 concorsi inter-
nazionali di chitarra classica.
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dovesse arrivare qualcuno sa-
remmo più orientati verso un
attaccante alto, che possa fa-
re da torre, anche finora La Ca-
gnina è stato bravissimo a
creare appoggi di testa ai
compagni. Su una cosa sono
certo, chiunque arriverà non
dovrà stravolgere i nostri equi-
libri e rappresenterà un inseri-
mento che tuteli chi sta difen-
dendo i nostri colori da inizio
stagione”.
Alle vostre rivali cos’è man-
cato per essere al vostro li-
vello?
Non mi sento di dire che ai no-

stri rivali è mancato qualcosa
perché più che di mancanze
loro, adesso la differenza l’ha
fatta questa marcia impressio-
nante della Cremonese. Il Pa-
via, ma anche il Mantova che è
più arretrato, non stanno mal
figurando, ma avendo davanti
noi sembra che siano in crisi”.
Veniamo all’ultima gara con-
tro il Pro Patria. Visto l’anda-
mento della gara possiamo
dire che, nonostante il primo
pareggio, questo risultato
rappresenta in realtà una vit-
toria?
“Sono d’accordo. Per come si

era messa la partita, sotto di
due reti e su un campo in quel-
le condizioni, credo che si sia
portato a casa un punto im-
portante, considerato anche il
fatto che Pavia ha pareggiato
rimanendo quindi a cinque
lunghezze. Anzi, lunedì sera ci
stava di perdere, e se anche
fosse arrivata una sconfitta il
giudizio su tutto quanto di
buono è stato fatto non sareb-
be cambiato. Di positivo c’è si-
curamente il carattere dei gio-
catori che sono riusciti a ribal-
tare le sorti di una gara che
sembrava già segnata”.

LO SPORT IN PILLOLE

Sfida testacoda
per la Vanoli

Basket B1

Domenica pomeriggio alle ore
18 la Vanoli Soresina torna sul
proprio campo dopo la vittorio-
sa trasfera a Riva del Garda per
67-80. A Cremona arriva invece
la Nuova Pallacanestro Gorizia
per il classico scontro testa-co-
da,  visto che i friulani sono ulti-
mi in graduatoria con due soli
punti all’attivo. Per la Vanoli di
quest’anno un avversario così
non dovrebbe rappresentare un
problema, ma serve tenere alta
la concentrazione.

Un canestro di
solidarietà

Basket

“Un canestro di solidarietà”,
questo è il titolo della serata di
lunedì sera al palazzetto dello
sport di Cremona, dove si af-
fronteranno la Nazionale Basket
Artisti e una selezione di All Stars
cremonesi, tra cui anche molti ex
calciatori del Maifredi’s Team. Il
biglietto di ingresso avrà il costo
di cinque euro e il ricavato della
manifestazione sarà devoluto in
favore delle associazioni Lae e
L’Insieme. L’inizio dell’incontro è
previsto per le ore 21.

Un punto d’oro
per la Bissolati

Pallanuoto

Riesce davvero difficile pen-
sarlo, ma il punto conquistato
dalla Pallanuoto Bissolati con-
tro Brescia va davvero stretto
ai ragazzi di Baldineti. Il 10 pa-
ri, infatti, è arrivato solo grazie
alla rabbiosa reazione dei bre-
sciani, costretti a inseguire per
tutta la gara. Gli esami per i
biancoazzurri non finiscono
mai, e nel prossimo turno ser-
virà conquistare il bottino pie-
no contro il Firenze, diretta ri-
vale dei cremonesi.

Pizzighettone,
stop inaspettato

Calcio C2

Nella gara che poteva valere il pri-
mato, il Pizzighettone lascia i tre
punti al Legnano che conquista
così la vetta. Per i rivieraschi si
tratta soprattutto di un colpo psi-
cologico, visto che i ragazzi di mi-
ster Venturato sono vicini a rag-
giungere il giusto affiatamento,
senza però essere ancora in gra-
do di dare la zampata vincente.
Per rifarsi subito, arriva a Pizzi-
ghettone il Belluno, penultimo in
classifica, contro il quale non si
può sbagliare.

La Casalese dà
l’addio alla coppa

La Rossini’s
esonera Zanchi

Calcio Promoz.

Dopo aver portato a casa un po-
sitivo 1-0 all’andata, la Casalese
cede di colpo nel turno di ritorno
contro il Fidenza, che con un net-
to 3-0 ribalta la situazione man-
dando a casa la formazione di mi-
ster Anselmi, che abbandona co-
sì la Coppa Italia di Promozione.
Una gara segnata già al 14’, con
gli ospiti avanti per 2-0. In più, al
28’ l’arbitro mandava anzitempo
negli spogliatoi Grignani, costrin-
gento i padroni di casa a chiude-
re in dieci uomini.

Basket C1

Colpo di scena in serie C1, con la
Rossini’s del presidente Bonetti
che ha deciso di tagliare l’allena-
tore Zanchi, nonostante la buona
posizione in graduatoria. Sulla de-
cisione hanno influtio non poco le
tre sconfitte subite tra le mura
amiche, incompatibili con una for-
mazione ambiziosa allestita du-
rante l’estate per poter rimanere
sempre ai vertici della graduatoria.
Sul nome del sostituto nulla è an-
cora trapelato, ma dovrebbe es-
sere comunicato a giorni.

“Soddisfatti del lavoro svolto”. A gennaio potrebbe arrivare una torre in attacco

Gualco si gode i “suoi” grigiorossi
PROSSIMO TURNO

Domenica 5 dicembre
(inizio ore 14,30)

Acireale - Grosseto

Fidelis Andria - Pistoiese

Frosinone - Vittoria

Lucchese - Pisa

Novara - Cremonese

Pavia - Como

Prato - Mantova

Sassari Torres - Lumezzane

Spezia - Sangiovannese

Riposa: Pro Patria

SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI

V N P V N P F S INGLESE RISULTATI

Cremonese 31 12 4 1 1 6 0 0 26 13 +7 V V V V N

Pavia 26 12 4 1 0 4 1 2 18 7 +4 V V V N N

Spezia 20 11 4 0 1 2 2 2 21 16 -1 P V P V N

Mantova 20 12 4 2 0 1 3 2 11 7 -4 N N N N V

Grosseto 18 11 2 1 2 3 2 1 13 7 -3 V N P N V

Frosinone 16 11 4 1 1 0 3 2 11 11 -7 N V N N P

Sangiovannese 15 11 3 2 1 1 1 3 15 9 -8 V V N P V

Sassari Torres 15 11 4 0 2 0 3 2 13 10 -8 P P V N V

Pistoiese 15 11 4 2 0 0 1 4 9 9 -8 V P N N N

Pro Patria 15 12 2 3 1 1 3 2 9 8 -9 V N N N N

Novara 14 11 1 3 1 2 2 2 16 15 -7 P N P N N

Lucchese 14 12 1 4 0 2 1 4 16 19 -8 P N P N N

Pisa 14 12 2 3 2 1 2 2 12 12 -12 N N P N N

Acireale 12 11 1 3 2 1 3 1 10 10 -11 P V V N N

Vittoria 11 11 2 2 2 0 3 2 8 12 -12 V N N N N

Lumezzane 10 12 1 2 3 1 2 3 10 21 -14 P N V N N

Como 9 11 2 1 2 0 2 4 10 18 -12 N P P P P

Fidelis Andria 8 11 2 2 2 0 0 5 5 15 -15 P N P N P

Prato 7 11 1 1 3 1 0 5 9 23 -14 N P P V P

La classifica

“Serie B? Giusto sognare la promozione”
Luigi Gualco rappresenta sia questa
cremonese dei record ma anche quel-
la che negli anni ’90 fece sognare i
cremonesi regalando al pubblico no-
strano indimenticabili anni in serie A.
Proprio tra le curiosità di questo cam-
pionato vi è il deciso ritorno di inte-
resse, e soprattutto di pubblico, a se-
guire la squadra sia allo Zini che in tra-
sferta, segno che la passione resta
forte. 
Con Gualco abbiamo provato a fare il
confronto tra due generazioni di tifo-
si. “Se devo essere sincero il pubbli-
co di quest’anno mi ha davvero im-
pressionato positivamente, non tanto
per le solite cose, ma perché sta
creando quell’atmosfera e quell’inte-
resse che nemmeno negli anni d’oro

della serie A si
viveva. Ho pro-
vato a darmi
una spiegazio-
ne e penso che
in quegli anni si era abituati bene, se
non eravamo in serie A, restavamo
comunque protagonisti in B arrivando
spesso alla promozione, quindi anche
il pubblico si era abituato a un certo
livello di gioco. Poi sono venuti gli an-
ni difficili nei quali si è masticato un
po’ amaro, quindi adesso la gente ha
nuovamente voglia di calcio e di ve-
dere la Cremonese in alto”.
E’ inutile dire che i tifosi vogliono la
promozione, probabilmente è anche
questo fatto a creare interesse.
“Certamente, visto quello che abbia-

mo fatto, è giusto che i tifosi e la cit-
tà sognino la promozione, un segna-
le di questo aspetto è dato dal fatto
che in trasferta ci sono più tifosi og-
gi di quando giocavo io in serie A. Lo-
gicamente, considerato quello che è
il nostro bacino d’utenza, non pos-
siamo fare paragoni con piazze come
Livorno o altre città simili, ma è in-
dubbio che i nostri tifosi stiano tor-
nando allo stadio e seguano la squa-
dra sempre con maggiore passione.
E questo a noi non può che fare pia-
cere”.

di Roberto Dall’Olmo

La classifica della Cremonese
quest’anno si commenta da
sola: ben dieci successi su do-
dici incontri e una sola sconfit-
ta. Cifre da capogiro, insom-
ma. E quando la squadra si
esprime su questi ritmi fa sem-
pre piacere parlarne, e per far-
lo non potevamo avere miglior
interlocutore del presidente
Gigi Gualco, uno dei maggio-
ri fautori del ritorno dei grigio-
rossi nel calcio che conta.
Considerato il cammino fat-
to finora, la domanda è d’ob-
bligo. A inizio campionato se
lo sarebbe aspettato di tro-
vare la Cremonese davanti a
tutti a questo punto della
stagione?
“Direi che un campionato di
questo tipo era impossibile da
pronosticare, dieci vittorie su
dodici incontri, davvero incre-
dibile. A inizio anno noi erava-
mo un’incognita, anche io ero
curioso di vedere di che pasta
eravamo e se il lavoro fatto
fosse indirizzato nella direzio-
ne giusta. Certo siamo una
neopromossa, che anche se
ha dei ragazzi che hanno fatto
la serie A, ne ha altrettanti al-
l’esordio in C1”.
A suo avviso qual’è la forza
di questa squadra?
“Certamente nel gruppo, il cal-
cio è un gioco di squadra, se
non c’è affiatamento tra i gio-
catori, la classe dei singoli ser-
ve a poco. Magari ci sarebbe-
ro partite a tratti più spettaco-
lari, ma la squadra non avreb-
be la giusta continuità e nei
momenti di difficoltà se non
c’è il gruppo diventa veramen-
te difficile andare avanti”.
Tra i prossimi appuntamenti
dei grigiorossi teme in parti-
colar modo qualche partita?
“E’ difficile trovare una gara in
particolare, anche perché mi
sembra che in questo campio-
nato si debba sempre stare at-
tenti, tutte le gare sono poten-
zialmente pericolose, soprat-
tutto quando ci troveremo ad
affrontare squadre meno tec-
niche che prediligono l’agoni-
smo, magari anche eccessivo.
Dovremo stare attenti a non
cadere nel tranello della ba-
garre e continuare a lavorare in
gruppo per superare queste si-
tuazioni, che  sicuramente, pri-
ma o poi, ci troveremo ad af-
frontare”.
Veniamo all’argomento che
interessa maggiormente i ti-
fosi, chi arriva a gennaio? E’
vero che si parla di una pun-
ta?
“Per ora è oggettivamente an-
cora presto per dirlo. Certo, se

Un’immagine
dei festeggiamenti
per la promozione
in serie C1
e sotto Gigi Gualco
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Occhi ben chiusi,
arriva Santa Lucia
La festa più attesa 
da tutti i bambini 
porta nelle case 
dolci e giocattoli

Tutti sotto le coperte, occhi
ben chiusi, e guai a guardare!
Tutti i bambini in questi gior-
ni, si affannano con carta,
penna e fantasia, per lasciare
la loro letterina a Santa Lucia,
che nella notte tra il 12 e il 13
dicembre lascerà i propri do-
ni in ogni casa. Così le vetri-
ne dei negozi di giocattoli e di
dolciumi, si popolano di ogni
ben di Dio, davanti a cui i
bambini si perdono estasiati.
Colori, profumi, allegria e
gioia, questo contraddistin-
gue la festa più attesa per i
più piccoli, ma anche per gli
adulti stessi. 
Ma cosa si nasconde dietro al
mito di tutti i bambini? Santa
Lucia apparteneva a una ric-
ca famiglia, ed era promessa
sposa a un pagano. Per una

malattia della madre, un gior-
no compì un viaggio a Cata-
nia, per visitare il sepolcro di
S. Agata, sul quale pronunci il
voto di conservare la vergini-
tà. Distribuì perciò i beni ai
poveri e rinunci al matrimonio.
Arrestata su denuncia del fi-
danzato, fu sottoposta a di-
verse torture: condotta in un
lupanare, trascinata da una
coppia di buoi, cosparsa di
pece bollente, posta sulla
brace ardente. Per sfuggire al
carnefice si strappo gli occhi.
Solo dopo questi tremendi
tormenti cadde sfinita e morì.

Le sue ossa non si trovano a
Siracusa in quanto, come pa-
re, trafugate dai bizantini, Fu-
rono portate a Costantinopo-
li, da dove furono saccheg-
giate dai Veneziani.
Leggenda vuole che Santa
Lucia ogni anno si rechi in vi-
sita ai bambini buoni. Tradi-
zione vuole che la santa por-
tasse dolci (tipicamente i
classici dolcetti che si vedono
sotto natale: monete di cioc-
colata, caramelle e liquirizie) a
chi si era comportato bene
mentre a quelli che non erano
stati buoni portava del carbo-
ne. Il carbone di zucchero
quindi, sia nero che bianco, si
aggiungeva sempre ai dolcet-
ti. In seguito vennero aggiun-
ti i giocattoli e a volte anche
capi di abbigliamento. Sem-
pre secondo la leggenda,
Santa Lucia passa di casa in
casa con i doni, in groppa ad
un asinello-guida e viene an-
nunciata da una campanella.
Naturalmente i bambini non
mancano mai di preparare sul
davanzale o nel giardino un
po' di mangiare per la santa e
l'asinello: qualche carota (tas-
sativa), un po' di fieno, acqua
e un po' di pane. E natural-
mente un bel caffè per Santa
Lucia. 

La festività di Santa Lucia è molto sentita in
tutta la Scandinavia, visto che rappresenta
un momento di allegria prenatalizia nel mo-
mento più buio dell’Inverno nordico. Santa
Lucia veste di bianco, porta una corona di
candele e offre queste focaccine allo zaffe-
rano.
Ingredienti: 
700 grammi di farina da dolci, 150 grammi di
burro, un uovo, 1,5 grammi di zafferano, 3 dl
di latte 
150 grammi di zucchero, 50 grammi di lievito
di birra fresco, sale, uva sultanina
Esecuzione:
Fate fondere in una casseruola il burro, ag-
giungete il latte e lo zafferano, quindi porta-

te fino al punto di ebollizione. Togliete dal
fuoco e versate il composto sopra il lievito
spezzettato. Aggiungete tutti gli altri ingre-
dienti tranne le uvette e l’uovo.
Il risultato deve essere una pasta morbida ma
non appiccicosa, che va lasciata riposare per
40 minuti coperta da un panno. A questo pun-
to dividete la pasta in 25-30 pezzi: da ciascun
pezzo ottenete una lunga striscia vagamen-
te cilindrica e componetela come un 8 o una
S. Decorate con l’uvetta (preventivamente
fatta ammollare) Lasciate riposare ancora 40
minuti, quindi spennellate le focaccine con
l’uovo sbattuto. Infornate a 250 gradi per 10
minuti. Le focaccine si conservano ermeti-
camente chiuse per una settimana. 

In Scandinavia focacce con zafferano
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La tecnologia 
la fa da padrona

Intimo osé per il 31 dicembre
Completini tigrati, intimo rosso fuoco o d’o-
rati, paillettes, pizzi e microfibra. L’intimo, co-
me sempre, a Capodanno, si sbizzarrisce. Via
libera a tutto quello che c’è di trasgressivo, di
proibito. Per Natale, in vista delle feste del-
l’ultimo dell’anno, si sprecano i regali osé, che
almeno una volta all’anno permettono di sca-
tenare l’immaginazione e la creatività. E’ un
regalo non particolarmente costoso, e che
permette di fare un dono utile, che potrà es-
sere indossato pochi giorni dopo essere sta-
to ricevuto. Piace proprio a tutti: alle donne
tra i 15 e i 40 anni, ma anche agli uomini, che
spesso li regalano a mogli e fidanzate. E na-
turalmente ce n’è per tutti i gusti e per tutte
le età. Come si diceva, il must dell’osé è sem-
pre in voga per il 31 dicembre, mentre ogni

anno la tendenza cambia nei particolari. La
gamma tessuti quest’anno s’ispira ad effetti
ottici e propone un forte contrasto tra gli sfon-
di ed i motivi. Torna di moda il classico, lo sti-
le anni settanta, ma anche il capo raffinato ed
elegante. Mentre per i più eccentrici, lo strass
e i brillantini fanno da padrone nella scelta
della misè più adatta. Ma quali sono i prezzi?
Si aggirano più o meno tra i 15 euro di un pe-
rizoma per arrivare ai 20 del reggiseno, e fino
a 40 euro per i completini più sofisticati. La
mania dell’intimo, ha contagiato anche l’uo-
mo. E soprattutto la donna che deve fare un
regalo al suo compagno, e che si sbizzarrisce
con bermuda divertenti e spiritose, o ma-
gliette particolari, ma che comunque si por-
tano anche tutto l’anno.

di Giulia Sapelli

Cosa regalo per Natale? La do-
manda nasce spontanea, so-
prattutto ora che manca meno
di un mese alle festività. La zia,
la sorella della nonna, la lonta-
na cugina di terzo grado: le per-
sone a cui pensare sono sem-
pre tantissime, e le idee poche.
Del resto, a meno di non sot-
trarsi all problema
facendo le valige e
emigrando in Alaska
per un mese, finché
non si è esaurito il
tran tran delle feste,
è impossibile sot-
trarsi al rito dei rega-
li. 
La tendenza di questi anni,
punta sull’elettronica. Ormai il
futuro è dei videogiochi: tutti,
bambini, adulti e anziani, cono-
scono im mondo del gioco elet-

tronico. E il mercato, in questo
ambito, è tutt’altro che avaro di
offerte. I videogiochi si sono
moltiplicati, e dal vecchio com-
modor 64, si è arrivati oggi alla
Play satation, modernissima
versione di consolle, che per-
mette di giocare per ore filate.
Anche i giochi si sono evoluti
notevolmente, diventando co-
lorati, interattivi e divertenti, e

grazie a cui è possibile cimen-
tarsi in combattimenti con mo-
stri, sfidare in campionato
squadre come il Brasile o la Co-
rea, o correre in Formula1 a

fianco di Shumacher. Per non
parlare poi di giochi che sono
vere e proprie storie interattive,
in cui il protagonista viene cala-
to in una realtà virtuale. Si di-
venta così l’investigatore che
deve scoprire l’assassino, o la
poliziotta che deve sconfiggere
i boss della mala, o ancora l’e-
sploratore alla ricerca di un te-
soro, e via così. Giochi di ruolo,

insomma, in cui tutto
dipende dalle scelte
che fatrà il giocatore.
Si tratta di regali che
vanno bene a qualsia-
si età.
Sempre nell’elettroni-
ca, l’altro settore che
viaggia veramente for-

te, è quello delle comunicazio-
ni: cellulari con videocamera, vi-
deotelefoni, palmari, computer
portatili, e chi più ne ha più ne
metta. Quasi ogni giorno esco-

no prodotti nuovi, sempre più
tecnologicamente avanzati, e
non lasciano che l’imbarazzo
della scelta, per i regali. E lo
sanno bene sia le case produt-
trici che i gestori di negozi per
telefonini. Così sotto natale fioc-
cano le offerte, sia sull’acquisto
dei cellulari che sulle tariffe e sui
piani telefonici. E naturalmente
crescono le potenzialità tecno-
logiche di questi telefoni, che in
pochi anni si sono evoluti, di-

Cosa regalare
per Natale?

ventando prima sempre più pic-
coli, e poi tornando di grandi
dimensioni, ma con funzioni
sempre più dettagliate, sino ad
essere veri e propri mini com-
puter, con tanto di collegamen-
to ad Internet, e possibilità di
creare suonerie personalizzate,
grazie al pc, o di registrare video
e brani di conversazione.
Ma l’offerta ‘tecnologica’ non si
esaurisce. Quest’anno un vero
boom l’ha visto la fotografia di-

gitale, un settore in continua
espansione: macchine fotogra-
fiche sempre più ricche di par-
ticolari, con qualità di immagi-
ne sempre più alte, e alcune ad-
dirittura con stampante inclusa,
che stampa immediatamente le
fotografie fatte: una versione
tecnologicamente avanzata
della vecchia Polaroid. Insom-
ma, chi più ne ha più ne metta:
si tratta solo di scegliere cosa
regalare.



Speciale Regali
Vestiti, borsette, cinture, cappelli: non c’è che l’imbarazzo 

della scelta per i doni da mettere sotto l’albero

Spazio alla moda
Anche la moda e le nuove
tendenze sono protagoniste
indiscusse del boom dei re-
gali natalizi. Specialmente
negli ultimi anni, infatti, sta
crescendo l’usanza di scam-
biarsi regali anche tra amiche.
E quale regalo migliore di un
capo di abbigliamento o di
un’accessorio? Un dono
sempre gradito, tanto più che
ogni anno la moda offre una
panoramica sempre nuova di
modelli e colori, in modo che
un regalo di questo tipo risul-
ta spiccatamente originale.
Ma cosa va ‘di moda’ que-
st’anno? Le passerelle lancia-
no un nuovo trend per que-
st’inverno: il tweed. Si gioca
sulla femminilità al massimo,
con gonne, abitini, tailleur e
mantelle che seguono e sot-
tolineano le curve femminili. Il
tutto con questo materiale
che viene dal passato, e che
va abbinato con tessuti più
leggeri o cose sportive, per-
ché tende ad invecchiare. 
Altra tendenza che da qual-
che anno non abbandona le
passerelle, sono le stampe
leopardate, tigrate, zebrate, e
addirittura stampe ispirate al
maculato delle mucche. An-
che se non do-
minano come
qualche sta-
gione fa, le
stampe ispira-
te al 'design'
della fauna
continuano a
fare parte del
panorama della moda. 
Altra tendenza della stagione,
sono i 'metallics’: oro, argen-
to, bronzo, rame, in tutte le

versioni possibili: mat o luci-
do, paillettes o ricami. Gonne
e abiti color oro, scarpe ar-
gentate, borse color bronzo e
cinture color rame. 
E a proposito di colori, sono
quelli forti a dominare questo

inverno, come
del resto quel-
li di questi ul-
timi anni. Le
tonalità neutre
in voga negli
anni ‘90 sono
state rimpiaz-
zate da tutti i

colori possibili e immaginabi-
li. La gamma per quest'inver-
no è più bella che mai. I colo-
ri sono raffinati, pieni, intensi.

Anche i 'veri' colori invernali -
le tonalità scure - sono meno
scuri del solito. Tendono me-
no al nero che a sua volta
avrà un ruolo meno importan-
te quest`inverno. I colori in-
vernali per questa stagione
sono pieni, ro-
tondi, caldi:
tonalità marro-
ni ispirate al-
l'inverno, tau-
pe, melanza-
na, nuance
verdegrigio e
blu notte. 
Quindi nella ricerca dei rega-
li, via libera alla fantasia. E del
resto le vetrine dei negozi
ospitano già numerose idee,

e tutte le nuove tendenze. Ma
il regalo top è l’accessorio:
una cintura di strass, una bor-
setta con i brillantini, un cap-
pellino all’ultima moda, e chi
più ne ha più ne metta. Un
accessorio è sempre ben ac-

cetto, e so-
prattutto sod-
disfa anche le
esigenze di
chi non può
p e r m e t t e r s i
spese ecces-
sive per i re-
gali di Natale.

Esistono infatti versioni parti-
colarmente economiche, e
non c’è che l’imbarazzo della
scelta.

Le nuove
tendenze
puntano 

su colori forti

Via libera
alla fantasia
nella ricerca

degli accessori
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“Quest’anno Babbo Natale
sarà ancora carico di doni”

E’ questo il messaggio per le festività
del presidente delle Botteghe del Centro,

Paolo Marcenaro, che non ha dubbi:
anche questa volta il clima natalizio 

si farà sentire sui consumi
dei cremonesi

di Marianna Ghigna

“Per i regali di Natale gli indi-
catori non sono certo dei mi-
gliori. Speriamo comunque
che la situazione si sblocchi”.
A lanciare questo cauto mes-
saggio di ottimismo ci pensa
Paolo Marcenaro, presidente
delle Botteghe del Centro.
Che, tra molte precisazioni, in-
dica come la situazione di stal-
lo generale si potrebbe proprio
sbloccare proprio grazie a
Babbo Natale. 
Del resto, dopo un anno di cri-
si nera per i consumi, e dopo
una stagione buia per i nego-
zianti, un po’ di ossigeno al-
l’interno delle casse non gua-
sterebbe di certo. La conferma
avviene dallo stesso Marcena-
ro che non vede tutto in nega-
tivo: “Anche se sappiamo be-
nissimo - dichiara - di essere in
un periodo difficile, è pur vero
che qualche pensiero i cremo-
nesi lo dovranno fare per ac-
contentare i propri cari o per
far gioire gli amici. Ed è per
questo che penso positivo”. 
Cos’ha fatto scattare questa
iniezione di ottimismo?
Senz’altro l’atmosfera natali-
zia, che già si avverte nell’aria,
ha contribuito a rimettere in
moto i meccanismi di fiducia
nei consumatori. Già per stra-
da si vedono le persone più al-
legre, vogliose di fare e riceve-
re doni. 
Insomma, una partenza len-
ta quella del commercio, che
però ora sta scaldando i mo-
tori...
Questo, almeno, è quello che
tutti ci auguriamo. Da parte di
tutti i commercianti, infatti, c’è
una grandissima voglia di rifar-
si di tutta la crisi che si è sof-
ferta in questi ultimi tempi. Ora
sta alla gente dimostrare la
stessa voglia di acquistare che
hanno sempre avuto in questo
periodo dell’anno. 
Il suo, quindi, oltre che un
augurio, è anche un appello
a tutti i consumatori. 
Certamente. Tutti auspichiamo
che la gente accorra sempre

più numerosa a Cremona e ab-
bia sempre più voglia di acqui-
stare. 
Ma come si fa ad aver voglia
di spendere se i borsellini si
stanno svuotando sempre di
più?
E’ vero. La capacità del potere
d’acquisto delle famiglie si è ri-
dotta sensibilmente. Ciò non
toglie che la volontà di fare e ri-
cevere i regali sia rimasta sem-
pre la stessa. Anzi. In momen-
ti in cui di solito si tira un po’ la
cinghia, con l’approssimarsi

delle festività è anche bello la-
sciarsi andare. E comprare ciò
che durante il resto dell’anno
era rimasto solo nel mondo dei
desideri. Se ci pensiamo, in-
fatti, è proprio così. Nessuno
di noi, del resto, penso che
abbia sperperato durante l’an-
no al punto da non potersi più
permettere qualche sfizio. E’
ora arrivato il momento di
“buttarsi” nel mondo dei rega-
li. Anche perché un pensiero,
seppur piccolo, è sempre un
gesto d’amore apprezzato. 

Quando basta solo il pensiero
Tra i regali meno impegnativi e più tradizio-
nali c’è senz’altro il panettone, il tipico dol-
ce milanese a forma di cupola fatto con fari-
na, lievito, uova, burro, zucchero, impastato
con uva sultanina e piccoli dadi di cedro can-
dito. Il panettone ha come antenato il pane
grande e tondo, ricco di frutta, uva passa,
canditi, spezie e miele, che veniva usato nei
riti cristiani (le donne per aiutarne la lievita-
zione tracciavano una croce con la fede nu-
ziale sull'impasto). Si narra che si tratti di un
dolce nato per una storia d’amore presso la
corte di Ludovico Maria Sforza. Ughetto de-
gli Antellari, nobile cavaliere milanese, si fin-
se garzone del fornaio Toni per conquistar-

ne la figlia Adalgisa e preparò un pane dol-
ce ricco di uvetta e scorze candite di aran-
cia e cedro. Un altro racconto, ancora di ori-
gine milanese, fa risalire il panettone sempre
alla corte di Ludovico il Moro, quando il cuo-
co Toni si accorse troppo tardi che il dolce
preparato per la cena di Natale stava bru-
ciando. Cercò di rimediare guarnendo il pa-
ne dolce con frutta candita e uvetta. Quel
dolce ebbe molto successo e divenne il “pa-
ne del Toni”, ovvero il panettone. Secondo
un altro aneddoto, sarebbe invece una mo-
naca, Suor Ughetta, ad aver inventato la ri-
cetta di quello che è oggi diventato uno dei
dolci natalizi più diffusi. 

Paolo Marcenaro, presidente
delle Botteghe del centro. 
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I regali? Belli sì,
ma soprattutto sicuri

A Natale le occasioni per 
scambiarsi doni non mancano.
La cosa importante è che, oltre
all’aspetto estetico, si consideri
anche la qualità dei giocattoli

di Marianna Ghigna

Con scadenza regolare, come
ogni anno, ci si ritrova per Na-
tale. Con lo scambio dei doni,
l’albero illuminato, il Presepio
pieno di luci, il calore della fa-
miglia e la volontà di essere
buoni. Ma soprattutto con
Babbo Natale che gira per le
strade del centro carico di do-
ni. Già, ma a proposito di do-
ni, che cosa regaleremo que-
st’anno a Natale? Tra tante
sorprese una cosa è certa: so-
no i bimbi che, più degli adul-
ti, hanno le idee chiare. E sono
in attesa di ricevere i loro gio-
chi preferiti. Ma, oggetti e re-
gali a parte, siete proprio certi
di saper distinguere quando
un giocattolo è sicuro?
Sia per i prodotti elettrici che
per i giocattoli, vale la garanzia
sui beni di consumo introdotta
con la Direttiva CEE 1999/44,
recepita con D.Lgs. 24 del 2
febbraio 2002. La normativa
aumenta la tutela per l'acqui-
rente in caso di vizi della cosa
o per cattivo funzionamento, e
stabilisce che il prodotto (nuo-
vo o usato) deve essere idoneo
all'uso normale (o all'uso spe-
cifico richiesto) e deve posse-
dere tutte le qualità promesse
dal venditore, dall'etichetta o
dalla pubblicità. 
Il venditore, infatti, non rispon-

de delle dichiarazioni pubbli-
che (effettuate a mezzo eti-
chetta o pubblicità) soltanto se
dimostra di non conoscerle o
se provvede a correggerle o se
l'acquisto non è stato influen-
zato dalle dichiarazioni. 
In caso di difetto di conformi-
tà, il consumatore può chiede-
re al venditore la riparazione o
la sostituzione del bene, a sua
scelta e senza spese aggiunti-
ve, salvo che il rimedio richie-
sto non sia impossibile o ec-
cessivamente oneroso. In al-
ternativa, il consumatore può

chiedere la riduzione del prez-
zo o la risoluzione del contrat-
to, se la riparazione o la sosti-
tuzione sono impossibili (o
troppo onerose), se le stesse
avvengono oltre un termine ra-
gionevole di tempo o se han-
no arrecato notevoli inconve-
nienti al consumatore. La ga-
ranzia vale due anni dalla con-
segna del bene e l'acquirente
ha tempo due mesi dalla sco-
perta del difetto di conformità
per denunciarlo, ovvero un
tempo massimo di 26 mesi
dalla consegna. 
Nel caso in cui i difetti siano
stati dolosamente occultati, la
garanzia può essere fatta vale-
re sempre. Il venditore che ab-
bia adempiuto ai rimedi richie-
sti del consumatore ha diritto
di rivalsa (nel termine di un an-
no dall'esecuzione) nei con-
fronti di chi lo precede nella
catena distributiva del bene. 
Anche per quanto riguarda gli
addobbi bisogna prestare
molta attenzione alla sicurez-
za. Soprattutto se si tratta del-
le catene luminose usate per le
decorazioni natalizie e vengo-
no impropriamente lasciate
usare come giocattolo ai bam-
bini, sono spesso causa di in-
cidenti.
E' bene ricordare che questo

tipo di decorazioni sono un
prodotto elettrico funzionante
con la normale corrente di 220
volt, e non con i 24 volt o me-
no previsti per i giocattoli. 
Si tratta quindi di un prodotto
che non deve in alcun modo
entrare in contatto con altre
decorazioni o con materiali in-
fiammabili. In ogni caso, è pre-
feribile disinserire la spina dal-
la presa di corrente quando si
esce di casa o prima di anda-
re a letto. Insomma, l’attenzio-
ne da usare non è mai troppa.
Anche, o soprattutto, in un pe-
riodo di festa come il Natale.

In Svezia solo “battiti”
Il Natale in Svezia, come in
tanti altri paesi, è una mi-
scela di vecchio e nuovo,
religioso e secolare, nativo
e straniero. E i regali nata-
lizi in svedese sono cono-
sciuti come i "battiti di Na-
tale". Ciò che succede, in
effetti, è che la notte di Na-
tale si va in punta di piedi
fino alla porta del destina-
tario, si bussa molto forte e
si buttano i regali all'inter-

no, preferibilmente senza
essere riconosciuti, prima
di far perdere velocemente
le proprie tracce nella not-
te. Spesso il "battito di Na-
tale" ha una dedica in rima
ironica, e a volte maliziosa,
sul suo involucro. Questo
tipo di poesia sopravvive
oggigiorno nelle "rime na-
talizie", che trasformano
gli svedesi in una nazione
di poeti. 
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E’ l’albero il protagonista
delle atmosfere natalizie

Tantissime luci per accendere 
di nuovo splendore la magia della notte 

della Vigilia. Per meglio valorizzare 
gli addobbi è necessario però utilizzare 
semplici ma importanti accorgimenti

di Marianna Ghigna

Non si può parlare di Natale
senza soffermarsi sulle svaria-
te tecniche con cui si può ad-
dobbare l'albero. Vero o finto,
grande o piccolo che sia, l’a-
bete decorato è ormai il sim-
bolo per eccellenza di questa
grande festa. Che, però, solo
se valorizzato con le opportu-
ne procedure, può veramente
rendere la magica atmosfera
del periodo. E’ quindi utile se-
guire alcuni passi per ottenere
un buon risultato e valorizzare
l’albero con il materiale di cui si
dispone. La prima cosa da fa-
re è inserire le luci e, partendo
dall'alto, disporle a zig-zag op-
pure a spirale. E' importante
"dosare" bene le luci, un po' al-
l'interno ed un po' all'esterno
dell'albero, in modo tale da evi-
tare il formarsi di zone buie.
Può essere di aiuto, a tale pro-
posito, lavorare con le luci ac-
cese in quanto, così facendo,
si potrà subito osservare l'ef-
fetto finale. E' necessario infine
prestare attenzione al filo, che
meno si vede meglio è. Si de-
ve cercare, dunque, di nascon-
derlo e coprirlo tra i rami e con
gli addobbi. 
Una volta che l'illuminazione è
stata definita, si può procede-
re disponendo gli addobbi, che
possono essere classiche pal-
line, fiocchi, dolcetti, fiori sec-
chi e finti, pendenti con bieder-
meier o in patchwork, o qua-
lunque cosa abbia un significa-
to per chi addobba l'albero. E’
preferibile collocare gli addob-
bi più piccoli sulla parte supe-
riore dell'albero e, scendendo
verso la base, quelli più grandi. 
Come abbiamo precisato per
le luci, anche le decorazioni de-
vono essere poste non solo in
prossimità delle estremità dei
rami ma anche all'interno. La
decorazione dell'albero può
essere, infine, completata
adornando la pianta con festo-
ni, catenelle, campanellini e
nastri a seconda dei propri gu-
sti. 
Ecco alcuni suggerimenti utili:

• Per meglio valorizzare gli ad-
dobbi, l'ideale è utilizzare sol-
tanto luci bianche, che donano
luminosità senza interferire o
confondere i colori delle deco-
razioni. Al contrario, se si pre-
ferisce un albero scintillante e
dai mille colori conviene utiliz-
zare luci colorate e dotate di in-
termittenza. Per gli amanti dei
luccichii, ricordiamo che esi-
stono luci musicali e luci con
diverse possibilità di intermit-
tenza. 
• Se le luci sono tante, l'albero

apparirà più ricco indipenden-
temente dalle quantità degli
addobbi. Viceversa, se le luci
sono poche si dovranno ado-
perare più decorazioni. 
• Si può decidere di addobba-
re l'albero con decorazioni di
un solo colore, oppure si può
giocare con due colori domi-
nanti, ed infine si può optare
per una soluzione più allegra e
vivace, utilizzando più colori. In
quest'ultimo caso è opportuno
cercare di distribuire gli addob-
bi in maniera uniforme. 

Ma c’è chi addobba naturalmente
L'usanza di ornare un albero sempreverde in
occasione del Natale è originaria della Ger-
mania del VII secolo, dove gli abitanti erano
soliti addobbare le querce con pietre colora-
te che col passare del tempo vennero sosti-
tuite con ghirlande, nastri e frutti colorati. Ora
questa tendenza di addobbare un albero di
un metro e ottanta al naturale, con frutti e fio-
ri, costa poco, profuma la casa. Si riscopro-
no così le tradizioni del passato, si rispetta
l’ambiente e non si butta via niente. E’ una so-
luzione per risparmiare e distinguersi per ori-
ginalità, fantasia e creatività. Invece di usare
le solite sfere artificiali, lampadine e fili di pla-
stica spendendo cifre esorbitanti, è possibile

ricorrere ad addobbi naturali come mele di di-
verso colore, rosse, gialle e verdi, che danno
ugualmente "luce" senza aver bisogno di elet-
tricità, e kiwi ed agrumi come arance, limoni,
mandarini e clementine, che non ammuffi-
scono se, per appenderli, si fa passare un fi-
lo al centro del frutto, dove non c'è polpa.
Come decorazioni si possono utilizzare pigne
da colorare a piacimento e frutta secca come
castagne e nocciole. Per finire, invece dei so-
liti fili argentati o dorati si possono utilizzare
ghirlande di fiori fatte con gerbere e lilium in
diverse tonalità di colore. Il procedimento non
è difficile, basta infilare fiori e foglie con del fi-
lo metallico e dargli forma di un cordoncino. 
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Il Piccolo Giornale
il settimanale di Cremona

METEO WEEK-END

SABATO 4 DICEMBRE 2004

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 7 8 9

Brescia 6 7 9

Como 5 7 8

CREMONA 6 7 9

Lecco 6 7 8

Lodi 8 8 9

Mantova 9 9 10

Milano 8 8 9

Pavia 8 8 10

Sondrio -3 1 3

Varese 7 8 9

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

DOMENICA 5 DICEMBRE 2004 LUNEDI’ 6 DICEMBRE 2004

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

BARI 18 - 34 - 41
e questa combinazione per il

18 - 29 - 32 - 60 - 74 - 84
8 - 9 - 10 - 42 - 69 - 85

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

Per i tuoi annunci
0372 45.39.67

BELLISSIMA
26enne, cerca uomo con
cui condividere una sera-
ta piacente.

347 15.83.511

ATTRAENTE
trasgressiva, segretaria

26enne cerca uomo maturo

per una serata trasgressiva.

340 00.43.086

VERONICA
24enne, cerca uomo matu-
ro per trascorrere una se-
rata piacente di passione.

333 85.38.266

DOMENICA 5 DICEMBRE 2004
Lirica - Stagione Lirica 2004

Andrea Chénier
dramma di ambiente storico in quattro quadri di
Luigi llica, musica di Umberto Giordano - Cre-
mona - Teatro A. Ponchielli - dalle 15,30 (turno B)
- Platea e Palchi € 45,00 - Galleria € 29,00 - Log-
gione € 16,00 - info Biglietteria 0372 022001 - 002
(dalle 16,00 alle 19,00)

DOMENICA 5 DICEMBRE 2004
Mostra

Lamberto Caimi
proiezione dia sullo spaventapasseri quale mani-
festazione della cultura popolare - Cremona -
ADAFA - via Palestro, 32 - dalle 17,30 - ingresso
libero - info ADAFA 0372 24679

DOMENICA 5 DICEMBRE 2004
Mercatino

Il mercato del Forte
tradizionale mercatino di Forte dei Marmi - Ca-
salmaggiore (CR) - piazza Garibaldi - dalle 8,00 -
partecipazione libera e gratuita - info comune
0375 284411

LUNEDI 6 DICEMBRE 2004
Rassegna cinema - CineChaplin - appuntamento
settimanale con il cinema di qualità 

La terra dell'abbondanza
di Wim Wenders - Germania 2004 - Cremona -
Cinema Chaplin - via a. Fornaci - dalle 21,00 - €
5,00 - info Cinema Chaplin 0372 453005

LUNEDI 6 DICEMBRE 2004
Concerto - Stagione Concertistica 2004 

David Trio
Trovajoli, pianoforte - Pascoletti, vilino - Gnocchi,
violoncello - Cremona - Teatro A. Ponchielli - dal-
le 20,30 - Platea e Palchi € 19,00 (ridotto € 14,00)
- Galleria € 11,00 - Loggione € 7,00 - info Bi-
glietteria 0372 022001 - 002 (dalle 16,00 alle
19,00)

MARTEDI 7 DICEMBRE 2004

Spettacolo dialettale 
Torre de' Picenardi (CR) - piazza Roma - dalle

21,00 - partecipazione libera e gratuita - info Pro
Loco 349 5620875 - 347 4019074

MERCOLEDI 8 DICEMBRE 2004
DOMENICA 16 GENNAIO 2005
Mostra - XI edizione

Presepi nelle mura 2004
mostra di oltre 100 presepi provenienti da tutta
Italia e dalla Francia - inaugurazione 8 dicembre
ore 15,00 - Pizzighettone (CR) - Casematte delle
mura spagnole - Sabato 14,30 - 18,30 - festivi
10,00 - 12,00 e 14,30 - 19,00 - ingresso libero e
gratuito - info Ente Fiere 0372 7382224

MERCOLEDI 8 DICEMBRE 2004
Burattini 

Spettacolo di Burattini
Montodine (CR) - palestra della scuola media -
dalle 15,00 - partecipazione libera e gratuita - in-
fo Comune 0373 66104 - 242276

MERCOLEDI 8 DICEMBRE 2004
Mercatino 

Mercatino di Natale
mercatino di artigianato - Torre de' Picenardi (CR)
- piazza Roma - dalle 8,00 - partecipazione libe-
ra egratuita - info Pro Loco 3495620875

GIOVEDI 9 DICEMBRE 2004
Rassegna cinema - CineChaplin - appuntamento
settimanale con il cinema di qualità 

L'amore ritrovato
di Carlo Mazzacurati con Stefano Accorsi e Ma-
ya Sansa - Italia 2004 - Cremona - Cinema Cha-
plin - via a. Fornaci - dalle 21,00 - € 5,00 - info
Cinema Chaplin 0372 453005

VENERDI 10 DICEMBRE 2004
Osservare il cielo 

Conversazioni di astronomia
come maestro il cielo - Cataloghi e Atlanti stellari
- L'iniziativa è rivolta a tutti coloro che vogliono
ampliare le proprie conoscenze e scoprire il pia-
cere di conoscere il cielo - Cremona - aula Magna
Osservatorio Astronomico Pubblico - viale T e Trie-
ste, 21 - dalle 21,00 - la partecipazione è libera, è
gradita l'iscrizione al Gruppo Astrofili - info Grup-
po Astrofili Cremonesi 0372 560344 - 496716

A Cremona e dintorni...

La scuola media “A. Campi” di via Gioconda, a Cremona, è stata allagata la mat-
tina di martedì scorso a causa della rottura della saracinesca di un idrante del-
l'impianto  antincendio sistemato al piano primo. La conseguente fuoriscita d'ac-
qua ha reso necessaria la chiusura della scuola per tutta la giornata.

QUAD POLARIS sportsman 500 H.O. ot-
tobre 2003 ancora in garanzia, euro 2
quattro x quattro inseribile, ridotte e retro,
rosso e giallo serie speciale Victory Team,
numerato, gancio traino, ampi portapacchi
anteriore e posteriore + sponde. Sella per-
sonalizzata maggiorata e super imbottita.
Vendo euro 8500 (possib.consegna domi-
cilio)  tel. 328 81.67.150  -  0521 27.35.68 

TRIUMPH SPEED Triple anno 2002
km.9000 originali, euro 1 colore nero,
moto stupenda, personalizzata con
molti particolari in alluminio ricavato dal
pieno  specchietti piccoli, frecce picco-
le verticali, paramotore, manopole, ca-
renature radiatori, pinna, e codino mo-
noposto, marmitta racing (omologata
con certificato) vendo euro 8800 (quo-
taz.motociclismo) esamino permute
(possib.consegna a domicilio)Tel. 328
81.67.150 - 0521 27.35.68

MASTERIZZATORE AUDIO marca LG
colore nero, con cd lettore + cd lettore/re-
gistratore, con telecomando istruzioni in
italiano e doppia velocita‚ di registrazione
e tante altre funzioni vendo euro 200,00.
tel. 328 81.67.150 - 0521 27.35.68
PORTATILE PRESARIO 700EA
256MB 333mhz AMD DURON Mobile
20 giga Hd, Floppy, rete 10/100, mo-
dem-fax, cd-rom, 2 USB Perfetto con
XP-HOME + word e work originali a so-
li 600/650 euro vero affare occasione
con imballo originale 338 133 47 55
presariog@libero.it
VUOI TRASFORMARE il tuo Nokia
3650-7650-6600-n-gage in un teleco-
mando, in un gps, in una radio, in un let-

tore Mp3, in una stazione meteo etc.. ci
sono più di 3500 giochi, 2000 programmi,
3000 sfondi, 7000 suonerie polifoniche...
Inoltre sono stati tutti  accuratamente con-
trollati con l’antivirus, quindi sono esenti
da virus! Il costo del cd è di euro 15 + spe-
se spedizione. Tel. 328 81.67.150 



Riuscirete a realizzare grandi
cose nel lavoro, a differenza
dell’amore, messo in secondo
piano perché non soddisfa-
cente.

PICCOLO
SCHERMOda sabato 4 a venerdì 10 dicembre

9.00 TF - Zorro
9.25 Diglielo in faccia. Attualità

10.05 Settegiorni Parlamento
10.45 TF - Victor l’angelo custode
11.35 La prova del cuoco. Varietà
13.00 Occhio alla spesa. Attualità
13.30 Tg1
14.05 Easy Driver. Attualità
14.30 Lineablu. Attualità
16.10 TF - La signora in giallo
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.45 Passaggio a nord-ovest. Doc.
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Varietà
21.00 Ma il cielo è sempre più blu

8.35 Film - Revak, lo schiavo
di Cartagine

10.00 Linea Verde Orizzonti
10.30 A Sua immagine. Rubrica
10.55 Santa Messa
12.00 Recita dell’Angelus
12.20 Linea verde
13.30 Tg1
14.00 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
90° Minuto

20.00 Tg1
20.35 Rai Sport Notizie
20.45 TF - Un medico in famiglia 4
22.55 Speciale Tg1

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento
9.40 Dieci minuti di...

11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Le 5 giornate di Milano
23.10 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento
9.40 Dieci minuti di...

11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 I Raccomandati. Varietà
23.20 Porta a porta. Attualità

9.35 Tg Parlamento
9.55 Linea verde - Meteo verde

10.30 A Sua immagine. Rubrica
10.55 Santa Messa
12.20 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.45 Omaggio di Sua Santità

alla statua della Madonna
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Speciale Superquark. Doc.

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento
9.40 Dieci minuti di...

11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 TF - Don Matteo 4
23.10 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento
9.40 Dieci minuti di...

11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 50 Canzonissime. Varietà
23.20 Tv7. Attualità

6.45 Mattina - In famiglia
10.00 Tg2
10.25 Sulla via di Damasco. Rubrica
10.55 TSP Regioni. Attualità
11.35 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
14.00 Cd Live - La musica in tv
15.30 Club Disney. Varietà
17.00 Sereno variabile. Attualità
17.45 TF - The Practice
18.35 TF - Sentinel
20.10 Braccio di Ferro. Cartoni
20.30 Tg2
21.00 Film - Ultima traccia: Barcellona
22.35 Sabato sprint. Rubrica

6.45 Mattina - In famiglia
10.00 Tg2
10.05 ApriRai. Varietà
10.15 Domenica Disney. Cartoni
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.45 Quelli che... aspettano. Varietà
14.55 Quelli che... il calcio. Varietà
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.05 TF - Sentinel
20.00 Domenica Sprint
20.30 Tg2
21.00 Film - Mistero alle Bermuda
22.30 La Domenica Sportiva

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.05 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Hunter

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.25 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Return to me

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.20 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.45 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Incantesimo 7

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.25 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Punto e a capo. Attualità

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Cani, gatti & altri amici. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Accidental spy

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
11.00 Tgr Economia e lavoro/

Estovest/Levante/Agricoltura
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Tgr Il settimanale/Bell’Italia/

Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Ambiente Italia
15.55 Sabato Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Gaia - Il pianeta che vive
23.05 Tg3 Tg Regione
23.25 Un giorno in pretura. Attualità

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.10 Timbuctù. Doc.

12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.10 TeleCamere. Attualità
12.40 Racconti di vita. Attualità
13.20 Passepartout. Attualità
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Elisir. Attualità
23.20 Parla con me. Varietà

9.05 ApriRai. Varietà
9.15 Cominciamo bene - Prima

10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.15 Screensaver. Varietà
15.35 TF - Saddle Club
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Chi l’ha visto? Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.15 Screensaver. Varietà
15.35 TF - Saddle Club
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Ballarò. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.15 Screensaver. Varietà
15.35 TF - Saddle Club
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.15 Screensaver. Varietà
15.35 TF - Saddle Club
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 TF - La squadra

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
13.00 Tribuna politica. Attualità
14.00 Tg Regione / Tg3
15.15 Screensaver. Varietà
15.35 TF - I grani di pepe
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Il venerdì di “Che tempo che fa”
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 TF - La squadra

7.15 TF - Commissariato S. Martin
9.30 Pianeta mare. Attualità

10.35 Il mio migliore amico. Varietà
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Ieri e oggi in tv. Varietà
16.00 Alta società. Attualità
17.00 Donnavventura. Attualità
17.55 Ieri e oggi in tv. Varietà
18.55 Tg4
19.35 TF - Alfred Hitchcock presenta
20.30 TF - Walker Texas Ranger
23.15 TF - 24

7.30 Medici. Attualità
8.30 Domenica in concerto
9.30 La domenica del villaggio

10.00 Santa Messa
11.30 Tg4
12.30 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - Apache in agguato
15.30 Film - Corvo Rosso non avrai

il mio scalpo
17.30 Pianeta Mare. Attualità
18.30 TF - Il ritorno di Colombo
18.55 Tg4
21.00 Film - The vanishing
23.30 Festival teatro canzone

7.45 TF - Hunter
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.10 Soap - Sentieri
15.40 Sai xché? Attualità
16.40 Film - Carosello matrimoniale
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Nestor Burma
23.10 Appuntamento con la storia

7.45 TF - Hunter
8.40 Vivere meglio. Attualità
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.10 Soap - Sentieri
16.10 Sai xché? Attualità
16.50 Film - I pionieri dell’Alaska
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Genius. Quiz
23.15 Pressing Champions League

7.35 TF - Hunter
8.30 Vivere meglio. Attualità
9.30 Film - Il cigno nero

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.10 Soap - Sentieri
15.35 Sai xché? Attualità
16.40 Film - Mister Miliardo
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Maigret e la moglie

del farmacista
23.10 Pressing Champions League

7.45 TF - Hunter
8.40 Vivere meglio. Attualità
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.10 Soap - Sentieri
15.30 Sai xché? Attualità
16.30 Film - La tua pelle o la mia
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il caso Dominici
23.30 Film - Testimone a rischio

8.00 TF - Hunter
8.40 Vivere meglio. Attualità
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Sai xché? Attualità
16.00 Film - Madame Bovary
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il caso Dominici
23.30 Commedia che passione!

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Venere e Marte, a centottanta
gradi esatti dal vostro segno, vi
rendono audaci e decisi più
che mai: fate però l’amore e...
non la guerra!

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Cercate di non strafare, se vi
sentite sconnessi e confusi
mentalmente, e se avvertite
stanchezza e nervosismo.

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Non assumete troppi impegni:
potrebbero togliervi il piacere
della tranquillità familiare e del-
le piacevoli serate con il part-
ner!

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

L’aspetto contrastante di Mar-
te suggerisce di non abbassa-
re la guardia nei confronti di al-
cune persone che potrebbero
fare il doppio gioco.

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Sole, Mercurio e Urano vi re-
mano contro: valutate bene
quanto vi verrà richiesto e mi-
surate bene le vostre forze pri-
ma di buttarvi in un’impresa.

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

4
SABATO

DICEMBRE

5
DOMENICA

DICEMBRE

6
LUNEDI

DICEMBRE

7
MARTEDI

DICEMBRE

8
MERCOLEDI

DICEMBRE

9
GIOVEDI

DICEMBRE

10
VENERDI

DICEMBRE

LA SETTIMANA

"Le responsabilità della
televisione nel degrado
culturale del nostro
paese sono
pesantissime". Parola di
Carlo Verdone (nella
foto), che in una recente
intervista al "Giornale
dello Spettacolo" lancia
un durissimo j'accuse
contro il piccolo
schermo e contro le
politiche per il cinema.
"Temo che questo
paese sia culturalmente
in netta regressione",
afferma l'attore e
regista romano. "Se il
caso televisivo di
queste settimane sono
le sorelle Lecciso c'è
poco da stare allegri.
Ma io credo che questi
fenomeni non siano mai
casuali, dietro esiste
una precisa strategia". 
Tutto il secondo
semestre 2004 è stato
assai deludente per il
cinema italiano, spiega
Verdone, con l'unica
eccezione de "Le chiavi
di casa" di Gianni
Amelio. Per uscire da
questa situazione, che
ha indotto l'Agis a
rilanciare in questi
giorni una "vertenza
spettacolo", il cinema
nostrano dovrebbe
essere adeguatamente
sostenuto "se
esistesse, cosa di cui
dubito fortemente, una
volontà politica a favore
non del cinema in
particolare, ma della
cultura in generale". 
Verdone se la prende
con il Parlamento che,
sottolinea, "approva
una nuova legge sul
cinema, finalizzata al
rilancio della
produzione nazionale, e
pochi mesi dopo
approva un taglio alle
risorse destinate al
cinema stesso". Un
comportamento che il
regista definisce
"semplicemente
incomprensibile e
demenziale".

Per Verdone
il cinema 
è vittima
della tv



8.00 Tg5
8.30 Loggione. Musicale
9.15 TF - Tutti amano Raymond
9.45 Film - Svegliati Ned

12.00 TF - Ultime dal cielo
13.00 Tg5
13.40 TF - Casa Vianello
14.10 Amici. Varietà
16.00 Amici libri. Reality Show
16.40 Film - Family Plan
18.30 Grande Fratello
18.40 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 C’è posta per te. Varietà

6.00 Tg5 Prima Pagina
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.20 Superpartes. Attualità
9.50 Film - 110 e lode

12.00 TF - Ultime dal cielo
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.15 TF - Finalmente soli
18.45 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 Stasera Gianni Morandi
23.50 Terra! Attualità
1.15 Tg5
1.45 Parlamento in. Attualità

8.00 Tg5
8.50 Verissimo magazine. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.55 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Chiedimi se sono felice

8.00 Tg5
8.55 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.55 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Sant’Antonio da Padova

8.50 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - In ricchezza e in povertà
17.15 Verissimo. Attualità
18.55 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - E.T. l’extraterrestre
23.30 Maurizio Costanzo Show
1.00 Tg5

8.55 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.40 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Grande Fratello
0.00 Nonsolomoda. Attualità

8.50 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.55 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Paperissima. Varietà
23.00 Maurizio Costanzo Show

7.00 Cartoni Animati
11.45 Candid Camera. Varietà
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Campioni - Il sogno. Reality
13.30 Top of the pops. Musicale
14.40 Film - A Beverly Hills...

signori si diventa
16.35 Invisibili. Reality Show
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Ally McBeal
19.55 Finché c’è Ditta c’è speranza
20.10 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Giuseppe il re dei sogni
22.50 Guida al campionato. Rubrica
0.05 6 come 6. Reality Show

7.30 Cartoni Animati
10.30 Campioni - Il sogno. Reality
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Guida al campionato
13.45 Le ultime dai campi
14.00 Grand Prix. Rubrica sportiva
14.30 Film - L’isola del tesoro
15.55 Film - Magiche leggende
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Squadra Emergenza
19.55 Sperando... Varietà
20.05 Finché c’è Ditta c’è speranza
20.30 Mai dire Iene. Varietà
22.35 Controcampo. Rubrica sportiva
0.50 Studio sport

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold
9.25 TF - Charlie’s Angels

11.25 TF - Relic Hunter
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.10 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 Finché c’è Ditta c’è speranza
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Ally McBeal
19.55 Il gioco dei 9. Quiz
21.05 Film - Gwyn
22.55 Colorado Café Live. Varietà

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold
9.25 TF - Charlie’s Angels

11.25 TF - Relic Hunter
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.10 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 Finché c’è Ditta c’è speranza
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Ally McBeal
19.55 Il gioco dei 9. Quiz
21.05 Giallo1. Attualità
23.30 Invisibili. Attualità

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold
9.25 TF - Charlie’s Angels

10.25 Campioni - La partita. Reality
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.10 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Film - Jetsons e Flinstones

finalmente insieme
17.55 Finché c’è Ditta c’è speranza
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Ally McBeal
19.55 Il gioco dei 9. Quiz
20.40 Calcio - Maccabi-Juventus

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold
9.25 TF - Charlie’s Angels

11.25 TF - Relic Hunter
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.10 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 Finché c’è Ditta c’è speranza
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Ally McBeal
19.55 Il gioco dei 9. Quiz
21.05 Film - Le riserve
23.25 Cronache Marziane

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold
9.25 TF - Charlie’s Angels

11.25 TF - Relic Hunter
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 Finché c’è Ditta c’è speranza
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Ally McBeal
19.55 Il gioco dei 9. Quiz
21.05 TF - C.S.I. Miami
22.55 Cronache marziane. Attualità
0.30 Studio sport

9.35 L’intervista. Attualità
10.05 Film - Il trionfo di Michele

Strogoff
12.00 On the road. Rubrica
12.30 Tg La7
13.00 TF - Il cliente
14.00 TF - Ispettore Barnaby
16.00 Sport Story. Rubrica
16.30 TF
17.00 Film - Blitz nell’oceano
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 L’infedele
23.30 Altra storia. Attualità
0.30 Tg La7/ Saturday night live

9.00 TF - Gli eroi di Hogan
9.35 Film - Mezzogiorno... di fifa

11.30 Anni luce. Doc.
12.30 Tg La7 / La settimana
13.05 TF - Il cliente
14.05 Film - Alfredo Alfredo
16.05 Speciale anni luce. Doc.
17.05 Film - Amici e nemici
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 TF - Star Trek Enterprise
22.45 TF - Sex and the city
0.15 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - L’ispettore Tibbs

10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.10 Film - Una adorabile idiota
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il Camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7 / Otto e mezzo
21.00 Il Processo di Biscardi 25° anno
0.30 Tg La7

Otto e mezzo (replica)
1.05 La 25ª ora

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - L’ispettore Tibbs

10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.10 Film - Il tulipano nero
16.15 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il Camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7 / Otto e mezzo
21.30 TF - Boomtown
23.50 Markette. Varietà
0.30 Tg La7

La 25ª ora

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - L’ispettore Tibbs

10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.10 Film - Il mago Houdini
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il Camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7 / Otto e mezzo
21.30 Film - Non siamo angeli
23.45 Markette. Varietà
0.45 Tg La7

La 25ª ora

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - Jake & Jason detectives
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.10 Film - I giganti del mare
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il Camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7 / Otto e mezzo
21.30 Stargate - Linea di confine
23.45 Markette. Varietà
1.15 Tg La7

La 25ª ora

9.15 Punto Tg
9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - L’ispettore Tibbs

10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.10 Film - Pony Express
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il Camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7 / Otto e mezzo
21.30 Markette Gold. Attualità
23.30 Effetto reale. Attualità
0.30 Tg La7 / La 25ª ora

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Obiettivo sul territorio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio - Speciale
23.00 Obiettivo Notizie - TG

8.30 Redazionale
9.30 Redazionale - Vendita

10.05 Va tutto liscio
10.30 Concerto Banda di Soncino
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.20 Obiettivo società & cultura
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Redazionale - Vendita
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.35 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio concerti
22.00 Cartomanzia

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.20 Va tutto liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio
22.30 Cartomanzia

8.50 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Antonelli and Friends. Musicale
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.40 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Pizzighettone calcio - 1° tempo
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Pizzighettone calcio - 2° tempo
21.30 Obiettivo sportivo

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Va tutto liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.40 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Documentario
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Mylena Basket Treviglio
22.00 Obiettivo Show

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Progres redazionale
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Obiettivo Judo
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Redazionale - Vendita
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Volley Time
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.40 Super Tombolone Quiz
22.00 Cartomanzia

8.50 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Progres redazionale
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Dentro le notizie
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Obiettivo sul territorio
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Dentro le notizie / Pianeta Toro
22.00 Obiettivo Show
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MERCOLEDI 8
ore 21.00 - Canale 5
E.T. L’EXTRATERRESTRE
con Henry Tomas, Drew
Barrymore, Peter Coyote e
Robert McNaughton
Costretta ad abbandonare
precipitosamente la Terra,
un’astronave aliena dimentica
sulla nostro pianeta il piccolo
E.T. L’extraterrestre, terroriz-
zato dagli umani, è trovato da
Elliot (Henry Tomas), un bam-
bino di dieci anni che lo na-
sconde a casa sua: lo difende
così dagli scienziati che vor-
rebbero usarlo per esperi-
menti. Riedizione integrale del
film, campione d’incassi, che
ha vinto “solo” tre oscar per gli
effetti visivi, sonori e per la
musica.

VENERDI 10
ore 21.00 - Rai Due
ACCIDENTAL SPY
SPIA PER CASO
con Jackie Chan, Eric Tsang,
Vivian Hsu, Min Kim e Alfred
Cheung

Buck Yuen Jackie (Jackie
Chan, nella foto) è un com-
merciante annoiato e semifal-
lito che un giorno, per puro
caso, sventa una rapina: da
quel momento, la sua vita di-
venta fin troppo movimenta-
ta. Incontra infatti Many Liu
(Eric Tsang), un investigatore
che gli fa credere di essere fi-
glio di un uomo d’affari co-
reano molto ricco. Buck va a
cercarlo, ma dopo aver af-
frontato molte avventure, si
rende conto di essere stato
usato per localizzare un virus
letale.

DOMENICA 5
ore 21.00 - Rete 4
THE VANISHING
SCOMPARSA
con Jeff Bridges, Kiefer Su-
therland, Nancy Travis, San-
dra Bullock e Lisa Eichhorn

Jeff (Kiefer Sutherland) e Dia-
ne (Sandra Bullock) sono una
coppia in vacanza nell’Ore-
gon. Quando si fermano in
una stazione di servizio per
fare benzina, la ragazza scen-
de dall’auto e svanisce nel
nulla. Jeff la cerca disperata-
mente per tre anni, poi s’in-
namora di Rita (Nancy Travis,
nella foto con Jeff Bridges)
che vuole liberarlo da quel-
l’ossessione. E’ così che fa la
conoscenza di un folle, Bar-
ney Cousins (Bridges), l’omi-
cida di Diane, che le propone
un gioco allucinante.

LUNEDI 6
ore 21.00 - Canale 5
CHIEDIMI SE SONO
FELICE

con Aldo Baglio, Giovanni
Storti, Giacomo Poretti, Ma-
rina Massironi e Max Pisu
Tre amici, che sognano di
mettere in scena il “Cyrano”,
sbarcano il lunario come pos-
sono: Aldo (Baglio, nella foto
con Giovanni Storti e Giaco-
mo Poretti) fa la comparsa al-
la Scala di Milano, Giovanni il
mimo ai grandi magazzini e
Giacomo il doppiatore di fil-
macci. Un giorno Giovanni
incontra una hostess, Silvana
(Marina Massironi), della qua-
le s’innamora, ma Giacomo la
bacia e i tre bisticciano.
Dall’85 all’89 Poretti e la Mas-
sironi sono stati sposati.

MARTEDI 7
ore 21.00 - Rai Due
RETURN TO ME
con David Duchovny, Minnie
Driver, Robert Loggia, James
Belushi e Don Lake
La vita di Grace Briggs (Min-
nie Driver), una pittrice che
per mantenersi fa la camerie-
ra, è completamente cambia-
ta da quando è stata sotto-
posta a trapianto di cuore. La
sua inconsapevole donatrice
è Elizabeth (Joely Richard-
son), perita in un incidente
d’auto. A un anno dall’inter-
vento Bob (David Duchovny),
il vedovo di Elizabeth, incon-
tra Grace e tra i due è attra-
zione fatale. L’attrice Bonnie
Hunt con questo film fa il suo
esordio come regista e sce-
neggiatrice.

Piccolo Schermo 31
Sabato 4 dicembre 2004

Veleggerete col vento in pop-
pa sopra un mare di splendide
occasioni, grazie al Sole, a
Mercurio e a Giove, che soffie-
ranno nelle vostre vele.

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Venere e Marte nel vostro se-
gno annunciano una settimana
di fondamentale importanza
per quanto riguarda, sia gli af-
fari di denaro che di cuore.

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Sentirete il bisogno di evadere
dalla quotidianità, di divertirvi e
di introdurre qualche piccolo
ritocco innovativo alla vostra
attività professionale.

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

Niente da dire: il periodo vi ve-
de magnetici, decisi e vincenti
su molti fronti, primo fra tutti
quello sentimentale!

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Dovrete ricorrere alla pazienza
nelle questioni sentimentali, e
alla grinta per difendere il vo-
stro prestigio professionale.

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Le novità, che faranno capoli-
no in questo periodo, appa-
gheranno le vostre ambizioni e
il vostro desiderio di avventu-
ra.

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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